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Note alla lettura delle fonti dei dati e delle informazioni contenute nello 

studio territoriale  
 

Ai fini dell'analisi del territorio Sud Est Milano, sono stati utilizzati dati e informazioni qualitative 

provenienti da fonti diverse. Per l'inquadramento socio-economico dei 14 Comuni dell'area SEM e 

per la creazione di indicatori di analisi dei corridoio tematici del progetto sono stati utilizzati dati 

provenienti da fonti ufficiali diverse, alla data più aggiornata disponibile completi delle relative 

serie storiche, elaborati a livello comunale e comparati con la scala metropolitana. L'elaborazione 

dei dati in forma sia tabellare che grafica è stata curata dal Centro Studi PIM, incaricato a tal fine 

dal soggetto proponente Energia Media. 
 

Le informazioni relative alla mappatura, per ciascun Comune, dei progetti approvati, già realizzati 

o in corso di realizzazione con riferimento ai corridoi tematici del progetto sono state tratte da 

documenti ufficiali delle Amministrazioni comunali (PGT, DUP e Piani d'Area, ultimo anno 

disponibile) e da altre fonti informative (quotidiani, organi di informazione locali, comunicati 

stampa, newsletter aziendali, siti web dei Comuni e di associazioni del terzo settore del territorio, 

ecc.). Il Centro di Ricerca SMARTER ha curato la mappatura, l'elaborazione e la sistematizzazione 

delle informazioni censite, sia la successiva aggregazione e analisi rispetto alle informazioni censite 

meditante interviste ai Comuni. 
 

Le informazioni relative ai desiderata progettuali che ciascun Comune si propone di realizzare nel 

quadro della cornice del progetto Smart Land SEM sono state censite attraverso interviste dirette 

ai 14 Sindaci dell'area SEM e altri soggetti delle Amministrazioni comunali condotte direttamente 

da Energia Media in veste di soggetto proponente. Il Centro SMARTER, pertanto, non si assume 

alcuna responsabilità in merito alla completezza e delle informazioni trasmesse dal Committente. 
 

Tutti i dati raccolti e le informazioni elaborate dal Centro Studi PIM e da terze parti incaricate del 

censimento territoriale da Energia Media sono stati trasmessi al Centro di Ricerca SMARTER dal 

soggetto proponente in veste di Committente, per le finalità connesse alla elaborazione dello 

studio commissionato. Il Centro di Ricerca SMARTER è pertanto mallevato da qualsiasi 

osservazione o contestazione in merito all'utilizzo di dati e informazioni contenute nel rapporto 

raccolti o elaborati da terze parti in quanto trasmessi dal Committente che ne ha espressamente 

autorizzato l'uso. 

 

Lo studio territoriale è stato coordinato da Roberta Pezzetti, Direttore del Centro di Ricerca 
Interdipartimentale SMARTER dell’Università dell’Insubria. Hanno collaborato alla mappatura dei dati 
territoriali e all’elaborazione dell’analisi Enrica Pavione e Stéphane Jedrzejczak. 
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1. La visione alla base del progetto di prototipazione di una Smart Land nel Sud 
Est Milano  

 Lo studio territoriale commissionato da Energia Media intende fornire al 

Committente, nella sua veste di soggetto promotore del progetto Smart Land Sud Est 

Milano, un quadro conoscitivo socio-economico e territoriale dell’area Sud Est Milano, 

nonché un framework metodologico utile a supportare la strutturazione e 

l’implementazione di un progetto sperimentale di sviluppo territoriale integrato che vede 

coinvolti 14 Comuni: Carpiano, Cerro al Lambro, Colturano, Dresano, Mediglia, 

Melegnano, Pantigliate, Paullo, Peschiera Borromeo, San Colombano al Lambro, San 

Donato Milanese, San Giuliano Milanese, San Zenone al Lambro, Tribiano, Vizzolo 

Predabissi. Nel marzo 2019, i Comuni di Paullo, Melegnano e San Donato Milanese 

hanno firmato un Protocollo di intenti che ha dato avvio ad un articolato percorso 

progettuale finalizzato a creare le condizioni per valorizzare e sviluppare le potenzialità 

del territorio nel suo complesso, attraverso una serie di scelte ed azioni coordinate 

imperniate sui principi dell'innovazione, della sostenibilità e della coesione sociale.    

 Energia Media, in veste di soggetto proponente e di coordinatore del progetto, ha 

commissionato il presente studio finalizzato al perseguimento di due obiettivi: 

1. disporre di un’analisi del territorio sia puntuale che sistemica, atta a guidare scelte 

strategiche complesse e sfidanti volte a dare attuazione al modello strategico/operativo 

di sviluppo dei territori in chiave smart land denominato “Smart Land Italia”, messo a 

punto dal Committente. Si tratta di un modello che nasce dalla volontà di dare risposte 

progettuali alle istanze di modernizzazione e di sviluppo socio-economico dei territori 

improntate sui temi chiave della sostenibilità, della resilienza urbana e territoriale, 

dell’innovazione e della coesione sociale che oggi esprimono i comuni italiani, nel quadro 

di un contesto che impone di ripensare i fattori atti a fungere da driver alla competitività e 

alla crescita di attrattività dei contesti territoriali e degli attori economici che li animano. 

La specificità italiana, caratterizzata come noto da una larghissima prevalenza di comuni di 

dimensione medio-piccola portatori di un’identità spesso poco definita, apre 

all’opportunità di sviluppare strumenti e modelli operativi atti a guidare le amministrazioni 

comunali nell’elaborazione di visioni a lungo termine e nella strutturazione su scala sovra-

comunale di progettualità infrastrutturali indispensabili, che necessitano di una massa 

critica di risorse e competenze che le ridotte dimensioni spesso non consentono di 

attivare. In questo quadro, nella prospettiva di Energia Media in veste di soggetto 
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proponente, il territorio Sud Est Milano si candidata a fungere da laboratorio di 

sperimentazione del modello Smart Land Italia, replicabile su altri territori interessati a 

investire su progetti di innovazione e di coesione sociale; 

2. corredare la “fotografia” dell’area, in chiave integrata, con una mappatura esaustiva 

dei progetti già realizzati, avviati e di futura realizzazione inerenti ai corridoi tematici su cui 

si fonda il progetto Smart Land SEM, corredata da un'analisi critica degli step progettuali, 

della metodologia di mappatura dei progetti e della governance del progetto. 

 

 

 Le sfide imposte dalle trasformazioni in atto nel tessuto socio-economico, acuite 

dall’impatto della perdurante crisi economica, hanno stimolato in anni recenti una crescita 

di consapevolezza da parte delle Amministrazioni comunali dell’area omogenea Sud Est 

Milano in merito alla necessità di inquadrare l’impatto degli investimenti territoriali sulla 

modernizzazione del modello di sviluppo socio-economico del territorio anche alla luce 

dei fattori che, nel tempo, hanno contribuito a caratterizzare il Sud Est Milano. 
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Coerentemente con queste finalità, lo studio muove da un inquadramento del progetto 

SEM rispetto alle sfide che le 14 Amministrazioni comunali sono oggi chiamate ad 

affrontare, nel quadro delle trasformazioni che investono la città di Milano e l’intero 

territorio metropolitano di cui costituiscono, storicamente, la “porta privilegiata” di 

accesso. Nel complesso, tali sfide trovano una cornice istituzionale di riferimento nel 

nuovo Piano Strategico di Città Metropolitana di Milano elaborato per il triennio 2019-

2021 e si pongono come potenziale opportunità per valorizzare - in chiave innovativa, 

sostenibile ed inclusiva - questa porzione di territorio in virtù sia delle sue specificità che 

potenzialità, dando impulso ad un processo di modernizzazione. Potenzialità che 

impongono, in primis, la capacità di elaborazione di una visione integrata, di territorio, 

capace di superare la dimensione comunale o sovra-comunale degli interventi progettuali 

tipicamente connessa ad un concetto di “contiguità” dei singoli confini comunali; 

parallelamente, si pone l’esigenza di supportare una co-progettazione di territorio 

orientata al lungo termine attraverso l’azione di una cabina di regia dotata di visione 

strategica e capacità attuativa. A tale organo di regia spetta il duplice compito da un lato 

di suscitare un potenziale interesse istituzionale verso il progetto da parte di attori chiave 

del territorio metropolitano e regionale (quali Città Metropolitana di Milano, ANCI 

Lombardia, Regione Lombardia), dall’altro di fungere da catalizzatore di bisogni 

(soprattutto latenti) e risorse sul territorio (umane, imprenditoriali e finanziarie), nonché 

portatore di interessi diffusi atti a soddisfare bisogni complessi anche delle generazioni 

future. Una funzione, questa, che implica la capacità dell’organo di governo di svolgere il 

ruolo di soggetto attivatore di forme innovative di partenariato tra attori pubblici e privati 

dello sviluppo e della rigenerazione territoriale, fin dalla fase progettuale degli interventi, 

nonché capace di combinare in modo innovativo processi di co-progettazione di tipo top-

down (attore pubblico) e bottom-up (società civile e mondo delle imprese, stakeholder 

istituzionali). 

 Tra gli elementi di caratterizzazione del territorio oggetto di analisi, da cui è 

necessario partire per attivare e alimentare nel tempo un processo di co-progettazione 

integrata in chiave Smart Land imperniato sui valori portati degli orientamenti comunitari 

(innovazione, sostenibilità, coesione, contaminazione), va certamente annoverata la sua 

connotazione di “porta metropolitana privilegiata” in ragione sia della sua elevata 

accessibilità, sia di una serie di scelte che, negli anni, hanno determinato importanti 

trasformazioni territoriali e fortemente orientato la caratterizzazione del modello di 

crescita urbana e territoriale dell’area. L’asse Sud-Est, che da Porta Romana si inoltra 



             Centro di Ricerca SMARTER                                    SMART LAND SUD EST MILANO 

          
 

 7 

lungo la via Emilia e la Paullese, come noto, si va sempre più qualificando come una delle 

direttrici più dinamiche e innovative su scala metropolitana. Fondazione Prada, Symbiosis, 

IFOM-Istituto Oncologia Molecolare, la trasformazione dello Scalo di Porta Romana 

prevista nell’Accordo di Programma (AdP), i progetti Serio/C40 Reinventing Cities in zona 

Romana/Ripamonti, Sharing Cities nel quartiere Porta Romana/Vettabbia e EUGugle nel 

Municipio 4, il Piano periferie nei quartieri Corvetto/Chiaravalle/Porto di Mare, il Progetto 

Open Agri nell’area compresa tra Porto di Mare e il Parco della Vettabbia, le grandi 

funzioni urbane previste dal PGT di Milano sull’area di Porto di Mare, costituiscono la 

testa di rete di questo sistema. Più a sud, l’area di Rogoredo, con Santa Giulia in via di 

completamento anche con la prevista area da dedicare alle Olimpiadi invernali 2026 e le 

trasformazioni previste dall’AdP sullo Scalo ferroviario. E, infine, oltre il confine del 

capoluogo, il nuovo 6° Palazzo Uffici dell’Eni insieme all’Istituto di Ricovero e Cura a 

Carattere Scientifico (IRCCS) di San Donato Milanese e all’Ospedale di Melegnano. 

 Più nello specifico, l’area omogenea oggetto di analisi si configura oggi come 

primario nodo, in costante sviluppo, per la mobilità e l’interscambio modale al servizio 

dell’intera Città Metropolitana di Milano, che assume valenza strategica per le relazioni di 

medio e lungo raggio: oltre al crocevia autostradale di Melegnano, che connette A1, 

Tangenziali Ovest ed Est, Tangenziale Est Esterna, la stazione di Rogoredo riallaccia le reti 

ad Alta Velocità (AV) a quelle interregionali, al Servizio Ferroviario Regionale (SFR) e alla 

linea metropolitana 3, il SFR serve l’area con altre 5 stazioni, mentre la programmazione 

infrastrutturale punta a migliorare l’integrazione modale gomma-ferro, con caposaldi sugli 

hub di Melegnano e Vizzolo Ospedale. Una caratterizzazione territoriale articolata attorno 

a grandi investimenti infrastrutturali connessi al tema della mobilità, capaci di offrire 

elevati livelli di accessibilità multimodale, che ha indiscutibilmente determinato importanti 

ripercussioni ed esternalità sotto il profilo dell’impatto ambientale, sociale ed economico, 

ponendosi come driver localizzativo per una serie di rilevanti funzioni di scala 

metropolitana.  

 Questa peculiare configurazione del territorio, imperniata sulla mobilità tradizionale 

e sulla logistica, necessita di un modello di governance coordinato non solo alla scala 

locale, ma anche di area omogenea fino alla dimensione alla scala metropolitana, sia con 

riferimento all’assunzione di progettualità strategiche per la modernizzazione territoriale, 

sia con riferimento alla gestione degli impatti (e dei vincoli) ambientali che necessitano di 

ampi interventi integrati di riprogettazione urbana.  
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 Accanto a questa nota caratterizzazione territoriale, che ha profondamente 

impattato sotto il profilo della sostenibilità del modello di crescita, l’Area Omogenea Sud 

Est Milano presenta storicamente altre due importanti macro-caratterizzazioni che 

poggiano su un territorio di pregio ambientale, in larga misura tutelato dal Parco Agricolo 

Sud Milano (quasi il 70%):  

 da un lato la marcata vocazione agricola del territorio (che tuttora caratterizza il 

modello economico di sviluppo, specie con riferimento ai Comuni più esterni al 

confine dell’area di Milano), che oggi necessita di essere valorizzata e, nel contempo, 

innestata di elementi di modernizzazione in chiave di agricoltura 4.0; 

 dall’altro, la presenza di un importante patrimonio storico-architettonico e 

paesaggistico-ambientale, in larga misura non adeguatamente valorizzato né fruibile, 

attraversato dal fiume Lambro e da un reticolo idrografico di canali che lambisce beni 

storico-architettonici di indiscusso pregio quali l’Abbazia di Viboldone, il Castello di 

Melegnano e Rocca Brivio (solo per citare i più noti). Un paesaggio in cui si innesta un 

sistema di 122 cascine tra loro in larga misura non interconnesse e perlopiù prive di 

una caratterizzazione funzionale coerente sia rispetto ai bisogni del territorio, sia alle 

potenzialità turistiche dell’area. Fattori che, se messi a sistema, possono costituire 

driver importanti di un modello di sviluppo territoriale orientato alla sostenibilità. 

 
Carta d’identità del Sud-Est Milano 

 
 14 Comuni  
 163,6 kmq (10,4% di Città Metropolitana di Milano) 
 170.000 abitanti 
 72.880 nuclei famigliari  
 11.431 unità produttive locali, 73.000 addetti  

 

 

A partire da un inquadramento degli elementi chiave che caratterizzano la 

configurazione socio-economica del Sud Est Milano obiettivo specifico dell’analisi che 

segue territoriale è duplice: da un lato evidenziare i punti di forza e di debolezza propri 

del territorio (analisi interna), letti alla luce della volontà dei Sindaci dei 14 Comuni di 

guidarne lo sviluppo verso la Smart Land; dall’altro, cogliere le opportunità che oggi si 
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aprono al territorio in termini di modernizzazione infrastrutturale e di rigenerazione 

urbana su scala integrata, fornendo nel contempo un’analisi delle minacce che, se non 

adeguatamente comprese e gestite dal soggetto proponente e dai Comuni dell’area, 

possono ritardare (se non pregiudicare) l’effettiva realizzazione di una Smart Land nel Sud 

Est Milano.  

L'analisi che segue necessita di essere letta alla luce della finalità del progetto 

territoriale che, fin dalla fase di concettualizzazione, si candida a fungere da “pilota” per 

testare un modello di intervento integrato di progettazione e attuazione di progettualità 

complesse ed investimenti infrastrutturali importanti destinati ad  impattare nel medio-

lungo termine sulla caratterizzazione socio-economica dell’area, sulla sua attrattività e, 

dunque, sulla suo posizionamento competitivo anche rispetto all’intera area 

Metropolitana. Un progetto complesso e sfidante, che ambisce a fungere da laboratorio 

smart land replicabile atto da un lato a valorizzare le potenzialità del Sud Est Milano, 

dall’altro a guidare lo sviluppo di altre aree omogenee coerentemente con gli obiettivi 

strategici verso cui la Città Metropolitana e la Regione stanno orientando le proprie 

strategie di intervento territoriale.  

 Nella prospettiva di analisi adottata in questo studio, appare pertanto utile un 

breve inquadramento della cornice istituzionale entro cui si colloca il progetto e che 

contribuisce ad accrescerne, potenzialmente, l’interesse da parte di soggetti investitori 

nonché il suo potenziale di replicabilità. 

 

2. La cornice istituzionale del progetto SEM 

 Il progetto SEM si inquadra nella cornice istituzionale della Legge 56/2014, che ha 

ridefinito il ruolo delle Province italiane e normato la costituzione delle Città 

Metropolitane, tra le quali la Città Metropolitana di Milano. Queste ultime vengono 

individuate quali enti territoriali di area vasta aventi, tra le finalità� istituzionali generali, la 

cura dello sviluppo strategico del territorio metropolitano. Le Città Metropolitane, tra le 

funzioni fondamentali esercitate, vedono assegnate dalla normativa di riferimento temi 

chiave tra cui la tutela e la valorizzazione dell'ambiente e la pianificazione dei servizi di 

trasporto e mobilità urbana (art. 1 comma 85), insieme ad altre funzioni strategiche per lo 

sviluppo socio-economico territoriale.   
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 A partire dal Piano Strategico triennale 2016-2018, Città Metropolitana di Milano 

ha posto come finalità primaria della propria azione  la "cura dello sviluppo strategico del 

territorio metropolitano", ponendosi come attore chiave ed interlocutore strategico per il 

rilancio dell’economia del territorio, in chiave sostenibile ed inclusiva. Tale ruolo risponde 

all’obiettivo dell’Ente di fornire risposte sempre più adeguate alle molteplici istanze ed ai 

complessi bisogni espressi dai Comuni dell’Area Metropolitana, dai cittadini e dalle 

imprese, grazie alla sua capacità di mettere in rete l’ampio tessuto di istituzioni locali, 

autonomie funzionali, realtà economico-sociali, mondo associativo e terzo settore. Questa 

vocazione di Città Metropolitana di Milano a promuovere relazioni multilivello, 

innovandone le forme e le prassi operative, si configura come elemento capace di 

attivare nuove progettualità, stimolare la catalizzazione di risorse (umane, economiche, 

imprenditoriali), guidare un processo di semplificazione e di modernizzazione dei processi 

decisionali a supporto dello sviluppo strategico socio-economico del territorio. In questa 

prospettiva di azione, che trova una declinazione puntuale nei Piani Strategici dell’Ente, 

un ruolo di primo piano rivestono le azioni strategiche volte a supportare le trasformazioni 

territoriali e del sistema ambientale, anche attraverso la sollecitazione della cooperazione 

intercomunale. 

 Il progetto Smart Land Sud Est Milano, in cui Energia Media svolge il ruolo di  

soggetto proponente, come già precedentemente illustrato è finalizzato all’avvio di una 

progettazione integrata di sviluppo infrastrutturale ed economico, di coesione sociale e 

territoriale sul territorio dell’area omogenea Sud Est Milano, congruente con le scelte 

strategiche dell’Ente Città Metropolitana di Milano e, in particolare, dell’Area 

Infrastrutture. Il progetto, inoltre, risulta essere congruente con il Programma Operativo 

Regionale Lombardia POR FESR 2014 – 2020 e con il Piano di attività di ANCI Lombardia 

per l’anno 2019, approvato con Delibera Regionale n°XI/1355 del 11/03/2019, in 

attuazione del protocollo di intesa tra Regione Lombardia e ANCI Lombardia per 

l’attuazione di iniziative di semplificazione e trasformazione digitale nei comuni lombardi.  

 La visione di meta-progetto elaborata Energia Media, che trova articolazione in una 

ipotesi di modello strategico-operativo denominato "Smart Land Italia", è proporre una 

metodologia operativa atta a far convergere su territori non appartenenti a grandi 

agglomerati urbani competenze, risorse finanziarie e consensi atti  dare attuazione  a 

progetti territoriali integrati di natura infrastrutturale. Più nello specifico, il modello Smart 

Land Italia mira a promuovere e a sostenere l’evoluzione e lo sviluppo territoriale in un 

contesto, come quello italiano, caratterizzato come noto da una presenza assai diffusa di 
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realtà comunali di medio-piccole dimensioni (oltre che di una pluralità di borghi di 

piccolissime dimensioni), guidando le realtà territoriali nello sviluppo sia di progetti 

infrastrutturali che di nuovi smart services in funzione dei bisogni specifici espressi da 

ciascun contesto territoriale. 

 Un modello certamente sfidante, sorretto da una visione ambiziosa non priva di 

criticità operative e di “nodi” da affrontare in termini di solidità e attuabilità delle 

procedure amministrative attuative, che necessita di essere valutato anche in funzione 

della reale capacità dell’organo di governo del progetto di fungere da catalizzatore di 

risorse finanziarie ingenti e di aggregatore di un set articolato di competenze 

multidisciplinari necessarie per darne attuazione nelle sue diverse fasi, garantendo la 

necessaria continuità temporale degli interventi territoriali. Tra i “nodi” da affrontare, 

assume pertanto un ruolo chiave l’articolazione di nuovo modello di governance 

territoriale su scala sovra-comunale, che Città Metropolitana ed i Comuni dell’area 

omogenea si prestano a testare su questo territorio “pilota”. Una sperimentazione che 

attiene sia al piano progettuale, sia a quello procedurale e che si pone anche come 

momento di verifica delle potenzialità del modello Smart Land Italia di fungere da 

attivatore di un nuovo approccio allo sviluppo territoriale replicabile su altre aree 

omogenee di Città Metropolitana di Milano, nonché su altre aree territoriali del Paese.  

 

3. La configurazione socio-economica territoriale dell’Area Omogenea Sud Est 
Milano 
3.1 Le dinamiche insediative della popolazione 
 Il processo di urbanizzazione dal secondo dopo guerra ai giorni nostri (1951-2018) 

ha rimodellato i confini delle aree urbane dei grandi comuni italiani, estendendoli ai 

comuni contermini di prima e seconda cintura. I grandi centri urbani, come noto, 

attraggono popolazione per la disponibilità di offerta di lavoro e di servizi ai cittadini. 

Negli ultimi anni, si è tuttavia registrata una tendenza di segno opposto, ovvero lo 

spostamento progressivo della residenza nei comuni limitrofi. Il campo in cui queste forze 

entrano in gioco è delimitato dall’effetto gravitazionale definito anche dall’offerta del 

patrimonio abitativo. La direzione, invece, è collocata lungo le principali vie di 

comunicazione, che consentono semplicità di accesso ai grandi agglomerati urbani. 
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 Dal punto di vista ambientale, questa dinamica demografica è problematica per le 

conseguenze sul consumo di suolo e sull’inquinamento ambientale - indotto dall’aumento 

di distanza tra i luoghi di residenza e di lavoro - sul parco automobilistico e sul trasporto 

pubblico locale. Dall'analisi delle variazioni della popolazione residente nel periodo 1951-

2018, inoltre, emerge la concentrazione degli insediamenti edificati nei grandi comuni 

italiani e in quelli limitrofi, sebbene in fasi alterne di crescita e decrescita di popolazione 

residente, e la contemporanea propagazione della città diffusa. Ciò mette in luce come 

questi due aspetti convivano nello sviluppo insediativo delle grandi città. Nel complesso 

questi elementi suggeriscono come in molte realtà territoriali, in particolare nei grandi 

centri, il suolo urbanizzato sia cresciuto al punto da saturare lo spazio disponibile per 

nuovi insediamenti, sollecitando quindi un’opera di colonizzazione degli spazi circostanti. 

 I comuni di prima e seconda corona nel loro complesso, viceversa, presentano 

delle variazioni percentuali positive lungo tutto il periodo considerato, e in metà dei casi 

le variazioni sono aumentate negli anni 2018-1981. Ciò mostra una redistribuzione della 

popolazione all’interno delle aree urbane. Le uniche eccezioni riguardano Genova, 

Reggio Calabria e Trieste. 

   
 Fonte: Istat, Rapporto 2020  
 
 
 In questo scenario evolutivo, vengono analizzate le opportunità per il Sud Est 

Milano connesse allo sviluppo delle Functional Urban Areas (FUA) intese come 
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aggregazioni territoriali costituite da una città che esercita una funzione di fulcro 

gravitazionale (nello specifico Milano) ed i Comuni ad essa limitrofi per i quali almeno il 

15% del pendolarismo in uscita si dirige verso la città. Ad oggi le FUA si vanno 

configurando sempre più come territori urbani integrati da un punto di vista socio-

economico, dove il bacino di cittadini lavoratori e utenti di servizi è solitamente in 

costante crescita. Città Metropolitana di Milano registra un incremento di popolazione 

pari allo 0,5 % nel 2019 e di +0,9 % nel 2020 (in controtendenza con il dato nazionale in 

decrescita del 0,2% sia nel 2019, sia nel 2020). Nel complesso, la funzione di fulcro 

gravitazionale tradizionalmente esercitata dalla grande città appare in fase di profonda 

ridefinizione nel quadro di un ripensamento strategico dei rapporti con i Comuni orbitali. 

In una prospettiva sistemica, tali tendenze aprono alla necessità di una rimodulazione 

della mobilità sia sugli assi in entrata e in uscita, sia all’interno delle aree di cintura, 

queste ultime carenti e bisognose di maggiori infrastrutture di mobilità pubblica e dolce 

per fare fronte all’incremento di popolazione e al fenomeno crescente del pendolarismo.  
 
 A breve termine le implicazioni per il territorio del Sud Est Milano, oltre alla 

riduzione della marginalità geografica, sono sicuramente riconducibili al miglioramento 

dei servizi, pubblici e privati, utili ai cittadini per ridurre la loro marginalità socio-

economica. In una prospettiva di lungo periodo, sembra necessario invertire o attenuare 

le tendenze gravitazionali e comprendere appieno quali siano i punti di forza sui cui 

puntare per far si che un'area limitrofa possa diventare attrattiva di attività non solo 

economiche e sociali, ma anche culturali.  

 I dati demografici relativi al Sud Est Milano nel periodo 2012-2018 mostrano una 

crescita complessiva della popolazione di oltre 8.000 unità, equivalente ad una variazione 

percentuale del 5,1%, che sale all’8,3% nel comune di Melegnano e al 6,9% in quello di 

San Giuliano Milanese; l’incremento della popolazione è risultato più limitato nei comuni 

più esterni dell'area (Cerro, Dresano, Vizzolo) e a Mediglia. 
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Fonte: Istat, vari anni, elaborazione a cura di Centro Studi PIM 

Analizzando la composizione della popolazione residente, i dati riferiti al 2018 

mostrano una quota di cittadini stranieri nel Sud Est Milano pari all’11,7% del totale delle 

popolazione residente, valore inferiore sia a quello del comune capoluogo (19,5%) sia a 

quello della Città Metropolitana nel suo complesso (14,5%). Le percentuali più elevate di 

residenti stranieri si registrano nei comuni di San Giuliano (15,5%), Melegnano (15,1%) e 

San Donato (12,2%). Gli stranieri tendono a concentrarsi principalmente sull’asse San 

Donato – Melegnano, ovvero la parte del territorio maggiormente urbanizzata e meglio 

servita dai trasporti pubblici. Le minor presenze in termini percentuali di stranieri residenti 

si registrano nei comuni più piccoli di Cerro al Lambro (5,1 %), Tribiano (6,4 %) e Dresano 

(7,4%), che corrispondono alle aree più esterne e a tradizionale vocazione agricola. 

Questa polarizzazione di residenti stranieri nelle aree più popolose fa emergere alcune 

criticità in termini di assetto identitario e di integrazione, che possono creare tensioni per 

una convivenza civile e coesione sociale in assenza di interventi atti a riequilibrare tale 

polarizzazione. Storicamente la concentrazione di stranieri in periferie urbane, infatti, ha 

determinato fenomeni di ghettizzazione di alcune comunità straniere, con conseguente 

perdita di attrattività dei territori comunali per investimenti imprenditoriali e commerciali, 

nonché la perdita del valore del patrimonio edilizio. 
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Variazione % popolazione, 2012 – 2018 

Fonte: elaborazione dati e grafica a cura di Centro Studi PIM 
 

 

L’analisi condotta per fasce di età configura un quadro territoriale nel complesso 

relativamente “giovane”, con un indice di vecchiaia pari a 142,1 contro il valore 164,7 di 

Città Metropolitana. Più nello specifico, San Donato si qualifica come Comune a maggior 

numero di anziani residenti, nel quale la quota di nuova popolazione in ingresso negli 

ultimi anni non è stata sufficiente a riequilibrare l’invecchiamento di quella storica 

preesistente; Tribiano, Colturano, Carpiano, San Zenone sono i Comuni più giovani, nei 

quali l’indice di vecchiaia evidenzia valori inferiori alla media sia dell'area omogenea che 

del territorio di Città Metropolitana.  
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Fonte: Istat, vari anni, elaborazione a cura di Centro Studi PIM 

 

Le aree più esterne a tradizionale vocazione rurale appaiono oggi in grado di 

attrare famiglie e nuclei in cerca di patrimonio edilizio meno costoso, ma anche molto 

probabilmente in cerca di maggiore salubrità ambientale e tranquillità, non disponibile 

nei centri urbani di maggiore dimensione. Partendo dai principali dati socio-demografici 

(nazionalità, età, livello di istruzione, reddito, composizione del nucleo familiare), è stato 

costruito un indice complessivo di «potenziale fragilità» del tessuto sociale nell’area 

territoriale. L'analisi dei dati consente di evidenziare un quadro territoriale disomogeneo, 

in cui coesistono situazioni differenziate e, in una certa misura, polarizzate: le maggiori 

criticità si registrano nei comuni di San Giuliano Milanese e Melegnano, e in misura 

minore a Mediglia e San Zenone al Lambro. Per contro, le condizioni migliori in termini di 

tenuta del tessuto sociale e di qualità della vita si registrano a Peschiera Borromeo e nei 

comuni esterni e più piccoli di Dresano, Vizzolo Predabissi, Cerro al Lambro e Carpiano. 

L’asse territoriale San Giuliano - Melegnano conferma una maggiore fragilità del tessuto 

sociale fragile. 
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Struttura demografica per classi di età 

COMUNE 0-5 
anni 

6-13 
anni 

14-18 
anni 

19-24 
anni 

25-34 
anni 

35-54 
anni 

55-64 
anni 

65-74 
anni 

over 74 
anni 

Carpiano 7,7 9,9 4,2 4,3 11,4 36,9 11,6 8,1 5,9 

Cerro al 
Lambro 

4,4 8,7 4,3 5,9 10,1 30,4 14,1 13,2 9,0 

Colturano 6,8 8,6 5,8 5,4 10,4 36,1 11,8 8,8 6,4 

Dresano 5,2 8,2 4,8 5,0 10,1 32,5 11,7 11,3 11,3 

Mediglia 5,9 9,4 4,8 5,7 10,4 32,9 12,7 9,8 8,3 

Melegnano 5,9 7,4 4,2 5,6 10,8 30,9 11,9 10,2 13,1 

Pantigliate 5,2 8,9 4,7 6,0 9,2 33,0 12,0 11,5 9,6 

Paullo 5,0 8,2 4,9 5,7 10,6 31,0 13,2 10,9 10,5 

Peschiera 
Borromeo 

5,2 8,7 4,9 5,3 9,8 31,2 14,3 11,6 8,9 

S. Donato  5,0 7,9 5,3 6,0 9,6 29,5 12,9 10,6 13,2 

S. Giuliano  6,0 8,7 4,7 5,5 11,1 32,1 11,9 10,2 9,7 

S. Zenone al 
Lambro 

5,4 8,2 5,5 6,9 11,6 33,2 12,2 10,5 6,6 

Tribiano 6,4 9,3 6,0 5,2 11,8 36,7 11,1 7,6 5,9 

Vizzolo 
Predabissi 

4,2 7,5 4,4 5,7 11,0 27,5 16,5 12,9 10,2 

TOTALE 5,5 8,4 4,8 5,6 10,4 31,5 12,7 10,6 10,3 

 
Fonte: ISTAT, vari anni, elaborazione dati a cura di Centro Studi PIM  
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Intensità di presenza di criticità e fragilità del tessuto sociale 

Fonte: elaborazione dati e grafica a cura di Centro Studi PIM 
 
 
3.2 Le dinamiche insediative produttive: trend e scenari emergenti 
  
 I dati riferiti al 2016 relativi al tessuto economico del Sud Est Milano mostrano la 

presenza sul territorio di 11.431 unità locali appartenenti al settore privato, che occupano 

nel complesso 68.841 addetti. Il tessuto produttivo locale appare caratterizzato, in misura 
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prevalente, da imprese di micro-dimensioni (0-9 addetti), che rappresentano il 92% del 

totale; le piccole imprese (10-49 addetti) costituiscono il 6,5% del tessuto produttivo 

locale, mentre le imprese di medie dimensioni (tra i 50 e i 249 addetti) rappresentato 

l'1,3% del totale (tra i 50 e i 249 addetti). Le grandi imprese (oltre 250 addetti), per 

contro, rappresentano solo lo 0,9% del totale e sono concentrate prevalentemente nel 

Comune di San Donato. La serie storica dei dati fa emergere una contrazione progressiva 

delle unità locali su tutto il territorio del Sud Est Milano (-3,3% nel 2016 rispetto al 2012), 

seppure con intensità diversa da comune a comune. Le variazioni negative più importanti 

si rilevano nei comuni di Pantigliate, Vizzolo Predabissi, Colturano e Cerro al Lambro, per 

contro i comuni di Melegnano e Carpiano rappresentano due eccezioni, facendo 

registrare una sostanziale tenuta del tessuto produttivo nel periodo considerato.  
 

 

 
Variazione percentuali delle Unità Locali nel periodo 2012 - 2016 

Fonte: Elaborazione dati e grafica a cura di Centro Studi PIM 
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 Non sorprende registrare la concentrazione delle unità locali nei comuni più 

popolosi e adiacenti alla città di Milano: San Giuliano Milanese, San Donato Milanese e 

Peschiera Borromeo pesano rispettivamente per il 22,7%, il 19,0% e il 16,7 % sul totale 

delle unità locali radicate nell'area omogenea. Anche il Comune di Melegnano presenta 

una cospicua presenza di unità locali pari al 13,5% del totale. Nel complesso questi 

quattro comuni pesano complessivamente per il 72% del totale delle unità locali presenti 

nel territorio del Sud Est Milano.  
 

 
Unità locali, percentuali per Comune (dati 2016) 

 

 
Fonte: Archivio ASIA, 2016, elaborazione dati a cura di Centro Studi PIM 

 
 

 Sempre con riferimento all'anno 2016, il numero di addetti delle unità locali nel 

settore privato era pari a 68.841, un valore che evidenzia una sostanziale tenuta 

dell’occupazione rispetto al 2012. Nel complesso gli occupati sul territorio sono pari al 

4,6% del dato riferito a Città Metropolitana, quota che sale al 5,3% se si considera il solo 

settore manifatturiero e scende al 3,1% se riferita al settore dei servizi (in costante 

espansione). La tenuta dell'occupazione pare rafforzare la posizione dei comuni più 

contigui al capoluogo milanese (San Donato, San Giuliano, Peschiera) e di Tribiano, che 

mostrano variazioni positive negli ultimi quattro anni; per contro, i comuni più esterni 

mostrano un andamento negativo dell’indice di occupazione. 
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Fonte: Elaborazione dati e grafica a cura di Centro Studi PIM 
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Addetti alle unità locali, percentuali per comune, anno 2016 

 

 
Fonte: Archivio ASIA, 2016, elaborazione dati a cura del Centro Studi PIM 

 
 
 L’attuale configurazione produttiva del territorio conferma la marcata 

concentrazione dell'occupazione nel comparto della logistica. Gli addetti al comparto 

“Trasporto e Magazzinaggio” rappresentano, infatti, il 7,5% del totale della Città 

Metropolitana di Milano. I comuni che presentano una polarizzazione su questo comparto 

di attività sono Colturano, Peschiera Borromeo, Carpiano, Cerro al Lambro e Pantigliate. 
 
 L’analisi dei dati pare inoltre confermare la conclusione dell'intensa fase di 

trasformazione del sistema produttivo del Sud Est Milano, caratterizzata da un processo di 

progressiva terziarizzazione produttiva che ha gradualmente integrato il territorio (specie 

nei comuni di prima cintura) al core metropolitano. Si registra la crescita di importanti 

insediamenti nel settore dei servizi alle imprese, localizzati principalmente nel Comune di 

San Donato, di poli commerciali a San Giuliano Milanese e, seppur con dimensioni minori, 

lungo la Paullese, dei servizi sanitari. 
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Unità Locali per settori economici, percentuali, anno 2016 

 
Fonte: Archivio ASIA, 2016, elaborazione dati a cura del Centro Studi PIM 

 
 
 L'attrattività territoriale di nuove imprese innovative appare ancora molto modesta. 

Nel 2019, sono 7 le imprese registrate come start-up innovative presenti nel registro della 

Camera di Commercio, 4 delle quali localizzate a San Donato, 2 a Melegnano e 1 a San 

Giuliano Milanese. La specializzazione appare concentrata nel settore della produzione di 

software e nei servizi connessi all’informazione e alla logistica, coerentemente con la 

polarizzazione del sistema produttivo locale in questi comparti di attività.  

 
 Con riferimento alle strutture di vendita, si registra una marcata concentrazione su 

due direttrici stradali: la prima riguarda l’asse urbano San Donato – Melegnano, con il 

comune di San Giuliano che detiene la maggioranza di grandi strutture di vendita; la 

seconda concerne l’asse della Paullese. I comuni più piccoli dell'area omogenea, 

specialmente quelli più esterni come Carpiano, Cerro al Lambro e Trebiano, non sono 

serviti da strutture di vendita. Si evidenza per i cittadini residenti di questi comuni la 

necessità di utilizzare mezzi pubblici o privati per raggiungere un punto vendita, fattore 
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che incide sulla minore predisposizione di questi comuni ad accogliere le categorie più 

fragili.  
 
 

 
 
 

 

Strutture di vendita commerciali nel Sud Est Milano 
Elaborazione: elaborazione dati e grafica a cura di Centro Studi PIM 
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3.3 Ambiente e territorio tra tutela e valorizzazione  
  
 L’area Sud Est Milano si estende su una superficie pari a 163,6 Kmq, di cui il 69,4% 

è compresa nel Parco Agricolo Sud Milano, una peculiarità importante che caratterizza il 

territorio configurandosi come potenziale driver di un modello di sviluppo urbano e 

territoriale sostenibile. Con riferimento al profilo ambientale, il territorio del Sud Est 

Milano si caratterizza per la presenza 

 di vasti ambiti assoggettati a tutela ambientale, di cui persistono ampie porzioni 

dedicate all’attività agricola, tuttora in essere;  
 di numerosi elementi di indubbio valore paesaggistico e ambientale; 
 di beni storici e architettonici di pregio; 
 di una rete di insediamenti rurali e cascine storiche, nel complesso 122, con 

valenza sia economica che rilevanza paesaggistica; 
 di importanti corridoi ecologici quali filari, vegetazione ripariale, sistemi verdi e 

boschivi, alberi monumentali, nonché di un sistema idrografico minore che 

percorre il territorio, in larga misura non adeguatamente valorizzato né fruibile. 
 Un insieme di fattori di caratterizzazione del territorio e della sua identità, la cui 

presenza costituisce, nel contempo, sia un vincolo ad una crescita insediativa di tipo 

“estensivo” sperimentata da altre aree omogenee di Città Metropolitana, sia una 

rilevante opportunità per orientare lo sviluppo dell’intera area in chiave eco-sostenibile, 

improntata su un turismo lento e di qualità. La messa a sistema di questi elementi di 

caratterizzazione territoriale, inoltre, si configura come volano per la realizzazione di 

un’area di espansione economica sostenibile, fattore che il progetto SEM identifica come 

uno dei cinque corridoi strategici del progetto.  
 

Beni storici e architettonici presenti nel territorio Sud Est Milano 
Centri Storici 32 

Nuclei Storici 4 

Nuclei rurali di interesse storico 123 

Architettura civile residenziale 57 

Architettura non residenziale 18 

Architettura religiosa 75 

Architettura militare 5 
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Architettura della produzione agricola 85 

Architettura della produzione industriale e artigianale 5 

Beni Archeologici 12 

Totale 416 

Fonte: elaborazione Centro Studi PIM su dati PTCP Provincia di Milano, anno 2013 
 
3.3.1 La rete delle cascine 
 
 Tra gli elementi caratterizzanti il territorio SEM rileva la presenza di una rete diffusa 

di cascine (122 in totale), con una marcata concentrazione in alcuni comuni dell’area 

omogenea, tutti appartenenti al Parco Agricolo: Mediglia (23); Peschiera Borromeo (15); 

San Donato (12); San Giuliano (13); Carpiano (11) San Zenone (10). La presenza del 

dismesso, relativamente estesa, pone al territorio un tema evidente di progetto per 

quanto riguarda il loro destino e la loro caratterizzazione funzionale, che necessitano di 

essere concepiti nel quadro di una visione d’insieme del territorio in grado di mettere a 

valor comune un patrimonio cascinale significativo, destinandolo ad attività - anche di 

tipo economico e sociale - funzionali e coerenti con gli obiettivi di un progetto che 

guarda alla smart land. 
 

La rete delle cascine localizzate nel Sud Est Milano 

Comune Numero di cascine per comune 

Carpiano 11 

Cerro al Lambro 3 

Colturano 2 

Dresano 2 

Mediglia 23 

Melegnano 3 

Pantigliate 6 

Paullo 6 

Peschiera Borromeo 15 

San Donato Milanese 12 
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San Giuliano Milanese 13 

San Zenone al Lambro 10 

Tribiano 9 

Vizzolo 7 

Totale 122 

 
Fonte: Elaborazioni Centro Studi PIM su dati PTCP Provincia di Milano, anno 2013 

 
3.3.2 Il Parco Agricolo Sud Milano, asset strategico per orientare il territorio 
verso lo sviluppo sostenibile 
 
 Il Parco Agricolo Sud Milano, istituito ufficialmente nel 1990, costituisce in Italia - 

per estensione ed importanza - un esempio unico che ha rappresentato nei secoli, sia per 

il territorio che per la Città di Milano, un insostituibile polmone verde e una ricchezza nei 

secoli. La storia di questi luoghi, infatti, è la stessa di Milano in quanto nel territorio di sua 

estensione si sono svolti i principali avvenimenti storici che hanno coinvolto il capoluogo 

Lombardo e il susseguirsi delle nobili famiglie che la governarono. Un territorio il cui 

sviluppo, storicamente, è in larga misura connesso all'opera dei monaci cistercensi che 

bonificarono gran parte di queste terre a partire dal XIII-XIV secolo, introdussero e 

realizzarono un esteso sistema irriguo, ancora oggi in buona parte visibile, che trasformò 

una zona acquitrinosa in uno dei territori più fertili e ricchi d’Italia. La ricca presenza di 

acque caratterizza storicamente il Parco Agricolo, attraversato dal fiume Lambro, oggi 

uno dei fiumi più inquinati d’Italia, dall'Adda, oltre che da corsi d'acqua minori come la 

Vettabbia, il Ticinello, il Lambro Meridionale, l'Addetta, la Muzza e i Navigli Grande e 

Pavese. Numerose sono le teste di fontanile presenti, risorgive, rogge, canali e fossi che 

oggi subiscono il forte inquinamento del capoluogo lombardo. Ricco di cascine, 

fortificazioni minori e di un'intensa storia medioevale, divenne luogo di soggiorno per le 

nobili famiglie, che trascorrevano buona parte dell'anno in questi luoghi, ma anche di 

affari, legati in larga misura alla produzione cerealicola. Nel 1985 nacque l'Associazione 

per il Parco Agricolo Sud Milano volta a vedere riconosciuta l'identità e l'unitarietà storica, 

ambientale ed antropologica di questi territori, che ha contribuito a forgiare quella dei 

Comuni radicati nel territorio del Parco. Nel 1990, con una proposta di legge di iniziativa 

popolare, fu istituito con legge regionale il Parco Agricolo Sud Milano. 
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 Nel complesso, il Parco è composto da 61 comuni, vede attive al suo interno più di 

1400 aziende agricole la cui attività principale è l'allevamento di bovini e suini; la coltura 

più diffusa è quella dei cereali (43%), seguono il riso (22%) ed il prato (16%), oltre a 

colture di girasole e soia, orti e vivaidi. Nell'area Sud Est Milano, il Parco si sviluppa su 

una estensione di 10.550 ettari, che copre circa il 70% del territorio del SEM.  
 
 

 
 
 
 

Fonte: Elaborazione grafica a cura di Centro Studi PIM 
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 Sotto il profilo delle tipologie insediative da valorizzare in chiave di fruizione 

culturale e turistica del territorio, l’intero Parco è ricco di nuclei rurali e cascine, oltre a 

notevoli presenze storiche, e architettoniche: le abbazie di Chiaravalle (cistercense), di 

Mirasole e Viboldone (Umiliati), i castelli viscontei di Binasco, Cusago e Melegnano, oltre 

a quelli di Cassino Scanasio (XIV secolo), Locate di Triulzi e Peschiera Borromeo (XV 

secolo), Buccinasco e Macconago (XVI secolo), Rocca Brivio (XVII secolo). Inoltre, nel 

Parco si trovano gli antichi complessi agricoli fortificati di Carpiano, Fagnano, Gudo 

Visconti, Mairano di Noviglio, Tolcinasco, Settala, Coazzano oltre ad antichi cascinali 

(cascine Bazzanella, Gudo Gambaredo, Santa Brera). Un patrimonio in larga misura poco 

conosciuto e non adeguatamente valorizzato né messo in rete sistemica, che può tuttavia 

rappresentare un importante volano di sviluppo dell'area legato all'agricoltura, al food di 

qualità e al turismo culturale, ma anche ad interventi di valorizzazione del patrimonio 

stesso attraverso una ridefinizione funzionale dei luoghi e degli insediamenti di pregio 

coerente con le sue specificità e con una visione complessiva di sviluppo territoriale 

improntato alla sostenibilità. Tale prospettiva di valorizzazione del Parco nel corso degli 

anni è stata messa a rischio dalla realizzazione di nuove infrastrutture pesantemente 

invasive, dal progressivo consumo di suolo, dalla riduzione dei confini e delle norme che 

tutelano il parco e il paesaggio, ma anche dal forte inquinamento ambientale che 

determina una distruzione della biodiversità.  

 
 Come in precedenza illustrato, l'estensione del Parco Agricolo Sud Milano nel 

territorio oggetto di analisi è pari 69,4%, per un totale di 10.550 ettari. La 

caratterizzazione agricola dell’economia del territorio, unita al sistema delle cascine da ri-

valorizzare e ri-funzionalizzare (la cui presenza è concentrata proprio nei Comuni a 

maggiore vocazione agricola), offrono al territorio SEM l'opportunità di guidare lo 

sviluppo del settore agricolo e del turismo rurale e culturale in chiave sostenibile. La 

vicinanza alla città di Milano, e ai suoi cittadini consumatori, conferisce inoltre al territorio 

un ulteriore indiscutibile vantaggio sia geografico sia logistico per l’approvvigionamento 

dei punti vendita e dei mercati agricoli, ma anche l'opportunità di sviluppare e valorizzare 

percorsi di degustazione dei prodotti dell'agri-food locale in un contesto rurale di pregio 

inserito in un ampio polmone verde, il Parco Agricolo, che apre alla fruizione dell’intero 

territorio. 
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3.3.3 Proposte di valorizzazione del territorio del Parco Agricolo nel Sud Est 
Milano 
 
 La valorizzazione del Parco e del suo patrimonio storico-architettonico, 

paesaggistico e agricolo, pone come condizione imprescindibile un rafforzamento 

dell'attenzione progettuale anche ai luoghi cosiddetti "minori" al fine di disegnare 

interventi di valorizzazione complessiva del territorio che vede nel Parco Agricolo un 

importante driver per un modello di sviluppo territoriale integrato orientato alla Smart 

Land. È questo un tema centrale che deve guidare gli Amministratori comunali in termini 

sia di scelte progettuali (anche con riferimento alla dimensione funzionale dei luoghi e 

degli spazi), sia di priorità degli interventi da realizzare. In questa prospettiva, 

l'unificazione e l'armonizzazione dei sistemi ciclopedonali esistenti, la creazione di 

percorsi culturali ed enogastronomici, unitamente al ripristino delle peculiarità ambientali, 

storiche e artistiche presenti nella porzione di Parco in cui si collocano i Comuni SEM 

costituiscono un’indubbia priorità per dare impulso ad un modello di sviluppo territoriale 

improntato alla sostenibilità. Tale sviluppo apre il territorio allo sviluppo di un turismo 

esperienziale diffuso e "lento", legato alla valorizzazione delle specificità dei luoghi e alla 

valorizzazione del complesso degli elementi (storici, architettonici, paesaggistici, culturali, 

produttivi) che ne hanno forgiato l'identità. Il recupero di strutture storiche abbandonate 

o in decadimento si configura, in particolare, come opportunità sia ad ampliare l’offerta 

turistica e di servizi di accoglienza sul territorio, sia per ripensarne la destinazione d'uso 

stimolando la creazione di hub diffusi, tra loro interconnessi da una rete di mobilità lenta, 

sui temi del food e dell’agri-tech, della cultura e dell'imprenditorialità innovativa in 

ambito agricolo e manifatturiero, nel quadro di una visione strategica di area volta a 

rafforzare, in chiave innovativa, i settori driver dello sviluppo territoriale e le relative filiere. 

Con riferimento al tema dell'agri-food, la rete delle cascine diffuse sul territorio si presta 

ad incentivare la commercializzazione di prodotti locali a km zero, anche attraverso la 

sperimentazione di modalità innovative di rapporti tra aziende agricole locali e 

consumatori. 
 
3.3.4 I Punti Parco: un'opportunità da sviluppare e valorizzare in chiave SEM  
 
 Il progetto Punti Parco rappresenta un’ulteriore opportunità per il territorio SEM, 

che necessita di essere sostenuta da una progettazione in chiave integrata coerente con 
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le finalità sottese al progetto Smart Land. I Punti Parco sono luoghi sorti all’interno del 

Parco Agricolo Sud Milano su proposta di enti e associazioni che mettono a disposizione 

sia spazi (spesso già utilizzati per altre attività) che personale per promuovere iniziative 

culturali, agricole e ambientali volte a raccontare il territorio e ad accrescerne la fruibilità. 

Per loro natura, i Punti Parco rappresentano uno strumento per promuovere la fruizione 

del parco in funzione ricreativa, cultura, educativa e sociale nel rispetto delle esigenze di 

tutela ambientale e di salvaguardia dell’attività agricola. Attualmente sono 27 i Punti 

Parco attivi, i cui soggetti gestori sono Comuni, associazioni, cooperative, società, 

consorzi, aziende agricole che operano in strutture già esistenti.  
 
 Tre sono i Punti Parco attivi nella porzione di Parco Agricolo che si estende nel 

territorio del Sud Est Milano:  
 

§ Punto Parco Villa Mora sito nel Comune di Pantigliate 
§ Casa dell’Acqua, Consorzio Bonifica Muzza Bassa Lodigiana sito nel Comune 

di Paullo 
§ Polo Culturale Rocca Brivio sito nel Comune di San Giuliano Milanese. 

 
 I punti parco oggi esistenti possono costituire un primo embrione da cui partire per 

progettare una nuova fruibilità della porzione di Parco Agricolo che si estende nel 

territorio SEM, valorizzandone il potenziale paesaggistico e mettendo a sistema le 

progettualità oggi singolarmente espresse dai tre Punto Parco attivi, al fine di strutturare 

programmi ricreativi, culturali e sociali in chiave integrata. Ancora una volta, tale 

opportunità necessita di essere sostenuta dall'elaborazione di una chiara visione 

strategica d'area, che muova dalla valorizzazione di ciò che già esiste sul territorio quale 

base per riprogettare sia le funzioni d'uso sia le attività dei Punti Parco esistenti in chiave 

Smart Land. A mero titolo di esempio, il Punto Parco PARC – Prodotti Agricoli in Città - 

attivo presso Cascina Merlata, collocata nella zona nord-ovest di Milano, rappresenta 

un'esperienza che può suggerire un modello replicabile di valorizzazione dei prodotti 

agricoli di cui il territorio SEM è ricco, nonché di ripensamento della funzione d'uso del 

patrimonio cascinale coerente con le specificità del territorio, che potrebbe dare vita a 

interessanti sinergie con i progetti di sviluppo della mobilità sostenibile e del turismo 

culturale. Le potenzialità connesse al rafforzamento dell'identità agricola del territorio 

SEM e del suo valore economico per lo sviluppo dell'area trovano un'ulteriore 

opportunità di valorizzazione dei punti parco oggi attivi, che potrebbero ambire a 
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divenire luoghi di creazione di nuovi incubatori di imprese (anche sociali) connessi alle 

tematiche sia dell'agri-food tradizionale che dell'agri-tech, oltre che poli culturali tematici 

(gestione sostenibile della risorsa idrica, cultura del territorio, progetti sociali dedicati 

all'infanzia e ai giovani), con attività diffuse sul territorio messe in rete proprio attraverso 

le strutture dei punti parco.  

 

4. Analisi SWOT integrata del Sud Est Milano 

 L’analisi del territorio in chiave integrata si configura come elemento di analisi 

per valutarne lo stato di fatto e cogliere, in chiave dinamica, i fattori che oggi 

rappresentano i punti di forza del territorio, siano essi espressi che latenti, sia i punti di 

debolezza che ne ostacolano, potenzialmente, uno sviluppo a medio-lungo termine in 

chiave smart land. Nel contempo, risulta indispensabile comprendere i fattori che 

rappresentano da un lato potenziali minacce alla promozione di una strategia di 

sviluppo territoriale integrata, dall’altro opportunità da cogliere in grado di guidare, in 

un’ottica di medio-lungo termine, lo sviluppo dei 14 Comuni che hanno aderito al 

progetto Smart Land SEM. Dal punto di vista metodologico, tale analisi è stata di 

seguito condotta utilizzando la metodologi della SWOT Analysis, utile a focalizzare 

l’attenzione sui fattori che maggiormente sono destinati ad incidere sullo sviluppo del 

territorio nel suo complesso, promuovendone (laddove compresi e valorizzati) o 

ostacolandone la crescita in chiave smart land.  
 

 



             Centro di Ricerca SMARTER                                    SMART LAND SUD EST MILANO 

          
 

 33 

 

Punti di Forza del territorio Sud-Est Milano (fattori di contesto interni) 

 
La storica vocazione agricola del territorio, che ancora oggi ne caratterizza il 

modello economico, unito all’ampia appartenenza dell’area omogenea al Parco Agricolo 

Sud Milano rappresentano importanti punti di forza dell’area omogenea, che gode della 

presenza sia di norme di tutela ambientale-paesaggistica, sia di numerosi elementi di 

indubbio pregio paesaggistico ed architettonico- monumentale. In particolare, la 

peculiare configurazione paesaggistica del Sud Est Milano è arricchita dalla presenza di 

importanti corridoi ecologici diffusi, che aprono l’area ad un potenziale di sviluppo 

turistico legato ad una fruizione “lenta” del territorio. Tale potenziale è reso ancora più 

importante dalla contiguità con Milano, di cui costituiscono non solo una delle principali 

“porte di accesso” ma anche un importantissimo “polmone verde” caratterizzato da filari, 

vegetazione ripariale, sistemi verdi e boschivi, alberi monumentali che, a loro volta, si 

inseriscono in un importante sistema idrografico minore caratterizzato da rogge, fontanili 

e da una rete di canali. Un ulteriore punto di forza potenziale, fino ad oggi privo di un 

solido progetto di valorizzazione in chiave territoriale integrata, è rappresentato dalla 

diffusa presenza di insediamenti rurali e di cascine storiche che, oltre alla rilevanza 

paesaggistica, se opportunamente valorizzati nell’ambito di un progetto turistico originale 

ed innovativo, possono dare vita ad un rilancio del territorio con una valenza economica 

importante. Nel complesso, tali elementi rappresentano fattori fondativi della stessa 

identità territoriale del Sud Est Milano la cui valorizzazione necessita di progettualità 

mosse da una solida visione sistemica, capace di innestare sul modello di sviluppo 

tradizionale elementi di modernizzazione e di innovazione in chiave sostenibile, atti a 

valorizzare gli elementi di identità territoriale, a vantaggio dello sviluppo socio-economico 

dell’intera area. 

 La crescente attenzione delle amministrazioni locali del territorio allo sviluppo di un 

modello di mobilità lenta, che privilegia la costruzione di un sistema di percorsi pedonali 

urbani e di percorsi ciclabili (sia urbani che territoriali), si configura come un ulteriore 

punto di forza di un territorio che intende sviluppare, attraverso il progetto SEM, una rete 

estesa di mobilità sostenibile di dimensione sovra-comunale, atta a supportare la fruizione 

dell’intera area e a valorizzare il peculiare contesto territoriale. Un percorso che risulta 

oggi già avviato attraverso alcuni progetti pilota sovracomunali: realizzazione di percorsi 

ciclopedonali, collegamento ciclabile tra Carpiano e Melegnano nell’ambito del piano 
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MiBici, rete ciclabile Peschiera Borromeo- San Donato M3, progetto di potenziamento 

della rete ciclabile e interconnessione mobilità light tra San Giuliano Milanese, San 

Donato e Melegnano, proposta per la mobilità ciclabile “2 ruote per 6 Comuni”. 

Infine, un punto di forza meritevole di valorizzazione in un progetto di sviluppo 

territoriale che guarda alla smart land è la compresenza, in un’area a storica vocazione 

agricola, da un lato di poli industriali nel campo della logistica e dell’industria energetica, 

dall’altro di importanti istituzioni culturali, scientifiche e tecnologiche. Nel complesso, tali 

attori, da tempo radicati sul territorio, rappresentano un serbatoio strategico non solo di 

risorse, ma anche di competenze capaci di traghettare la modernizzazione del territorio 

dando un impulso all’innovazione dei servizi e dei modelli di business. 

 

Punti di debolezza del territorio Sud-Est Milano (fattori di contesto interni) 
 

Accanto alla presenza di una pluralità di fattori che, se adeguatamente valorizzati, 

possono rappresentano fattori critici di successo per la modernizzazione in chiave smart 

sia dei singoli comuni sia dell’intera area, è possibile evidenziare fattori potenzialmente in 

grado di frenare lo sviluppo integrato del territorio. Un elemento che merita attenzione è 

la presenza, all’interno di molti comuni dell’area, di una certa discontinuità del tessuto 

insediativo che si presenta, di fatto, come un’aggregazione di singoli comparti di 

edificazione, coevi ed omogenei al loro interno, realizzati per lottizzazioni successive che, 

sotto il profilo urbanistico, risultano chiaramente definiti ma relativamente separati fra loro 

a causa di marcate barriere fisiche. 

Un secondo elemento di criticità è rappresentato dalla storica carenza di 

integrazione della rete dei servizi pubblici tra i 14 Comuni dell’area, fattore che 

l’attuazione del progetto SEM può contribuire a ridimensionare avendo come principio 

ispiratore lo sviluppo di progettualità integrate su scala sovra-comunale in chiave smart 

land. Rileva inoltre osservare che alcune aree del territorio sono ricomprese nell’ambito 

denominato “Bassa Pianura Irrigua”, che si caratterizza prevalentemente per la presenza 

della coltivazione risicola, elemento atto a rendere il paesaggio tendenzialmente poco 

significativo dal punto di vista naturalistico ma che, se opportunamente valorizzato, può 

trasformarsi in un potenziale punto di forza dell’area. La scarsa qualità delle acque del 

fiume Lambro e la presenza di alta quota della falda acquifera rappresentano ulteriori 

fattori di debolezza, a cui si unisce la presenza sul territorio dei 14 Comuni di alcuni siti 
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contaminati e/o assoggettati a bonifica, nonché di stabilimenti produttivi a rischio di 

incidente rilevante. Anche i flussi di traffico intenso sulle principali infrastrutture statali e 

provinciali di attraversamento, uniti a casi di pericolosità degli incroci sulle strade ad alta 

velocità, rappresentano noti elementi di debolezza, che ispirano una forte attenzione del 

progetto al tema della mobilità e allo sviluppo di una adeguata rete di mobilità 

sostenibile.  

 

Opportunità per l’area Sud Est Milano (fattori di contesto esterni) 
 
 Il territorio del Sud-Est Milano gode di una posizione geografica vantaggiosa, 

non solo nel contesto della Città Metropolitana e regionale, ma anche nazionale ed 

europeo. La vicinanza con il sistema ferroviario, la presenza di un tessuto produttivo 

vivace, una buona accessibilità a servizi socio-sanitari di qualità, un tessuto abitativo 

costituito da una popolazione relativamente giovane, attiva ed in crescita 

costituiscono, nel complesso, indubbie opportunità per un sistema territoriale che 

ambisce a traghettare il proprio modello di sviluppo in chiave smart land. A tali fattori 

si aggiunge l’appartenenza dell’area omogenea al Parco Agricolo Sud Milano (di cui 

rappresenta la quasi totalità), elemento che permette di avviare progettualità in grado 

di incentivare e favorire il recupero delle strutture insediative e produttive qualificanti il 

paesaggio storico nell’ambito di una nuova visione di sistema per stimolare la fruizione 

turistica, didattica e culturale in un’ottica di sostenibilità del territorio inserito nel Parco, 

mantenendo i caratteri edilizio-rurali tradizionali e rispettando la morfologia, i caratteri 

tipologici, architettonici e i materiali tipici dell’insediamento. Tale prospettiva apre, 

inoltre, alla possibilità di creare un marchio d’area in grado di valorizzare l’intero 

territorio e le sue numerose attrattive.  
 
 Un’ulteriore opportunità connessa alle peculiari caratteristiche del territorio 

risiede nella possibilità di creare “Parchi culturali”, ovvero aree in cui la storia e la 

letteratura relativa ai luoghi, le espressioni artistiche locali, la cultura in senso lato, 

diventano elementi per una nuova lettura del rapporto tra sviluppo economico e 

conservazione del patrimonio naturale e culturale. Tale opportunità può divenire 

un’occasione anche per stimolare, per gli interventi di nuova edificazione, soluzioni 

tipologiche che si inseriscano nel tessuto edilizio esistente senza alterare le qualità 

visive del paesaggio rurale e degli elementi di riconoscibilità del contesto, anche 
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attraverso l’adozione di soluzioni innovative che vanno nella direzione della 

sostenibilità e dell’efficientamento energetico, una direzione verso la quali i Comuni 

già si stanno muovendo. Infine, il territorio si apre alla possibilità di incrementare il  suo 

livello complessivo di abitabilità individuando e favorendo lo sviluppo di “comunità di 

pratiche”, i cui componenti risultino uniti da una specifica “pratica” (utilizzatori della 

bicicletta, pendolari, appartenenti a un determinato gruppo etnico, ecc.), stimolando la 

nascita di progetti sociali ed economici in grado di sviluppare forme innovative e 

creative di coinvolgimento di questi soggetti nella formulazione delle politiche e nella 

progettazione dei diversi interventi ad esse connesse. 
 

Potenziali minacce ad uno sviluppo territoriale in chiave Smart Land (fattori di 
contesto esterni) 
 
 Le potenziali minacce allo sviluppo territoriale in chiave integrata, ispirato al 

modello smart land, attengono ad alcuni fattori. Un primo elemento di potenziale criticità 

è connesso alla frammentazione dei progetti che caratterizza la dimensione attuativa degli 

interventi sul territorio Sud Est Milano; l'analisi dei documenti ufficiali dei Comuni fa 

emergere una presenza ancora molto limitata di progetti di natura sovracomunale che, 

laddove presenti, si caratterizzano per una portata di innovazione ridotta e non paiono 

espressione di una visione comune di area, matura e diffusa. Tale frammentazione da un 

lato lascia irrisolti alcuni "nodi" strategici per lo sviluppo socio-economico sostenibile ed 

inclusivo del territorio; dall’altro impatta negativamente sulla capacità di attrarre sul 

territorio una massa critica di risorse - finanziarie, imprenditoriali e manageriali - 

necessaria per operare una trasformazione in chiave innovativa, sostenibile ed inclusiva 

del modello di crescita dell'area.  
 
 Una ulteriore potenziale minaccia per un territorio che ambisce a fungere da pilota 

per un nuovo modello di sviluppo orientato alla smart land attiene alla carenza di una   

cultura diffusa di co-progettazione e di governance partecipata su scala territoriale, 

capace di integrare processi programmatori top-down con capacità di elaborazione 

progettuali di tipo bottom-up. Il coinvolgimento attivo dei cittadini e dei principali 

stakeholder territoriali sia in fase di progettazione degli interventi territoriali, sia in fase 

attuative ma anche nel finanziamento dei progetti destinati ad impattare sulla qualità 

della vita dei cittadini e sull'attrattività nel lungo termine del territorio, si configura come 
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elemento strategico che, laddove mancante o carente, rischia di precludere la 

realizzazione di una concreta transizione verso la smart land.  

 

Un ulteriore fattore di potenziale criticità attiene alla strutturazione della Cabina di 

Regia del progetto, il cui ruolo consiste da un lato nel guidare le scelte strategiche di 

intervento a livello di area integrata, creando le condizioni per una forte condivisione di 

finalità, azioni e strumenti attuativi; dall'altro nel coordinare la rete degli attori, pubblici e 

privati, da coinvolgere nei progetti e negli interventi infrastrutturali al fine del 

perseguimento degli obiettivi stabiliti. Tale organo di governo, per poter svolgere il ruolo 

strategico che sottende la sua costituzione, oltre ad essere formalizzato nella sua 

istituzione e composizione necessità di dotarsi di regole di governo del progetto 

territoriale integrato precise e trasparenti, atte a garantire nel tempo un'azione coordinata 

degli attori che partecipano alla Cabina di regia e ad assicurare la piena rispondenza delle 

decisioni e delle azioni intraprese agli obiettivi progettuali definiti collegialmente dalla 

Cabina stessa.  

Sintesi: Analisi SWOT del Sud Est Milano 

Punti di forza  

Presenza di numerosi elementi di indubbio valore paesaggistico e ambientale 

Presenza di insediamenti rurali e cascine storiche di rilevanza sia economica che paesaggistica 

 Presenza di importanti corridoi ecologici 

Presenza di una importante rete idrica minore di rogge, fontanili e canali  

Crescente attenzione allo sviluppo della mobilità sostenibile  

 
 
Punti di debolezza  

Discontinuità del tessuto insediativo 

Carenza di integrazione dei servizi pubblici tra Comuni  

La porzione di territorio ricompreso nella “Bassa Pianura Irrigua” rende il paesaggio tendenzialmente poco 
significativo dal punto di vista naturalistico 

Traffico intenso sulle principali infrastrutture statali e provinciali 

Scarsa qualità delle acque del Fiume Lambro e alta quota della falda acquifera 

Necessità di importanti adeguamenti della rete di depurazione e fognaria 

Presenza di alcuni siti contaminati e/o assoggettati a bonifica e di stabilimenti a rischio di incidente 
rilevante  
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   Opportunità  

Posizione geografica vantaggiosa, contesto regionale, nazionale ed europeo  

Vicinanza con il sistema ferroviario 

Popolazione relativamente giovane, attiva e in crescita che consente di prevedere per gli interventi di nuova 
edificazione soluzioni tipologiche inserite nel tessuto edilizio esistente senza alterare le qualità visive del 
paesaggio rurale e degli elementi di riconoscibilità del contesto che costituiscono un potenziale di 
attrattività 

Tessuto produttivo vivace e buona accessibilità ai servizi sanitari e sociali distribuiti  

Appartenenza al Parco Agricolo Sud Milano  

Presenza di infrastrutture diffuse e possibilità di realizzare nuovi poli competitivi  

Possibilità di creare un marchio d’area  

Possibilità di incentivare il recupero di strutture insediative e produttive qualificanti il paesaggio storico  

 

   Minacce  

Elaborazione ancora embrionale di una visione sistemica orientata al lungo termine e di progettualità 

strategiche integrate su scala SEM che consentano di valorizzare il territorio nel suo complesso 

Carenza di forme strutturate di azione comune e di forme evolute di co-progettazione degli interventi 

strutturali e socio-economici 

Carente formalizzazione dei criteri decisionali e delle modalità operative della Cabina di regia del progetto 

che appare indispensabile per guidare le scelte strategiche di lungo termine e per   coordinare interventi e 

strumenti, mettendo in rete gli attori locali, gli stakeholder territoriali e terzi attori strategici 

 

 

5. Analisi dei corridoi tematici del progetto  

 Il progetto Smart Land Sud Est Milano è stato strutturato dal soggetto proponente 

e dai Sindaci dei 3 Comuni capofila (Paullo, San Donato e Melegnano) su 5 corridoi 

tematici, individuati quali fattori abilitativi di un processo di sviluppo sostenibile e di 

modernizzazione esteso all’intera area omogenea: mobilità sostenibile, assetto 

idrogeologico e gestione integrata del ciclo idrico, efficienza energetica delle 

infrastrutture pubbliche e generazione distribuita, creazione di una nuova area a 
espansione economica sostenibile (ZES), infrastrutture per target sensibili individuati 
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dall’Agenda 2030 (anziani, nuove patologie diffuse, integrazione culturale, prima infanzia 
e modelli di assistenza socio- sanitaria diffusi). 

I 5 corridoi tematici del progetto 

 

 

 Rispetto ai corridoi tematici del progetto, il presente studio prende in 

considerazione 4 dei 5 corridoi ovvero: mobilità sostenibile, gestione del ciclo idrico, 

servizi, efficientamento energetico, qualità della vita e infrastrutture per target sensibili. Il 

corridoio “Efficienza energetica delle infrastrutture pubbliche generazione distribuita” è 

stato analizzato solo con riferimento ai progetti di futura realizzazione che le 

Amministrazioni comunali si propongono di realizzare, a causa della mancata trasmissione 

dei dati e delle informazioni concordate in fase di strutturazione dello studio. Con 

riferimento al corridoio “ZES”, nel presente studio viene adottata una prospettiva 

analitica differente rispetto all’impostazione del progetto;  la creazione di una nuova area 

di espansione economica sostenibile, infatti, non è stata assunta come corridoio tematico 

da declinare in specifiche progettualità volte alla sua realizzazione, quanto piuttosto come 

esito del progetto stesso di prototipazione nel Sud Est Milano di una smart land 

improntata sullo sviluppo sostenibile integrato dell’area omogenea da attivare attraverso 

un processo condiviso sorretto da una visione integrata e sistemica.  

 
5.1 La metodologia di analisi adottata  
 
 Rispetto all'obiettivo del soggetto promotore di disporre di uno studio atto a 

delineare una road map di progetti da attuare in chiave integrata SEM, che in fase di 

avvio del progetto aveva indotto a commissionare un'analisi territoriale a cura congiunta a 

cura del Centro di ricerca SMARTER e del Centro Studi PIM, il progetto si è 
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successivamente sviluppato secondo una metodologia di analisi in larga misura differente 

rispetto a quanto inizialmente previsto.  Lo schema di attività inizialmente concordato, 

infatti, prevedeva come primo step l'invio da parte del Committente di un database di 

dati relativi a ciascuno dei 5 corridoi progettuali, integrati da un commento analitico di 

inquadramento dell'area omogenea, nonché di mappe di geolocalizzazione degli stessi a 

cura del Centro Studi PIM, a tal fine incaricato. Tali dati e le informazioni avrebbero 

dovuto costituire la base per impostare un primo inquadramento del territorio, su cui 

innestare un secondo step di analisi attraverso la somministrazione ai Sindaci e a 

selezionati stakeholder territoriali di un questionario quali-quantitativo finalizzato a 

verificare, in primis, lo stato di attuazione (e relativo stato di avanzamento) dei progetti 

già deliberati su scala comunale e sovracomunale relativi ai corridoi tematici del progetto 

SEM, progetti preventivamente mappati a cura del Centro SMARTER attraverso sia 

l'analisi puntuale dei documenti di programmazione ufficiali di tutti i documenti di 

programmazione comunale in vigore (PGT, DUP, Documenti di Piano, Piano dei Servizi), 

sia di altre fonti utili ad ottenere un primo quadro di riferimento  (newsletter, notiziari e 

rassegne stampa locali, siti web dei comuni e delle associazioni territoriali del terzo 

settore, ecc.). Un terzo step di analisi prevedeva l'integrazione della mappatura dei 

progetti censiti, in essere o già deliberati, con le intenzioni progettuali, ovvero i 

"desiderata" che ciascun Comune ambiva a realizzare nell'ambito del progetto di 

sviluppo d'area integrato su scala SEM per ciascuno dei corridoi di attività, da rilevare 

attraverso interviste dirette strutturate ai 14 Sindaci a cura del Centro SMARTER.  
 
 L'insieme dei dati e delle informazioni quali-quantitative raccolte sul territorio 

avrebbero dovuto confluire in un'analisi territoriale integrata su cui innestare un percorso 

di condivisione con le Amministrazioni comunali e con i principali stakeholder del 

territorio delle evidenze emerse dallo studio, mediante l’utilizzo della metodologia nota 

come scenario planning, utile a guidare la delineazione di un percorso condiviso di 

programmazione degli interventi progettuali,  nonché a verificare la capacità del territorio 

nel suo complesso di creare consenso condiviso rispetto alle priorità di intervento, 

coinvolgendo nel processo decisionale e attuativo una molteplicità di stalkehoder 

espressione delle istituzioni (la scala locale, di Città Metropolitana e regionale), del 

mondo imprenditoriale, della finanza e della società civile.  
 
 In particolare, la proposta metodologica proposta dal Centro di ricerca SMARTER 

si fondava sulla necessità partire da un'analisi SWOT di area integrata, quale esito dei 
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processi di mappatura emersi dai diversi step di analisi, per guidare il territorio nella 

individuazione condivisa da un lato di un numero ridotto di "progetti bandiera integrati" 

da realizzare su un orizzonte temporale di medio-lungo termine, di rilevante impatto 

strategico per lo sviluppo in chiave smart land, capaci di fungere da volano di 

modernizzazione del modello socio-economico in ottica di sostenibilità; dall'altro di un 

più ampio set di progetti pilota da realizzare su un arco temporale di breve-medio 

termine, a minor impatto strategico ma funzionali a consolidare il consenso verso il 

progetto nonché a sperimentare, sul piano attuativo, la robustezza degli obiettivi d’area e 

la capacità di strutturare un modello di elaborazione condivisa, su scala sovracomunale, di 

strumenti attuativi, azioni di policy, attivazione di risorse finanziarie, metriche di 

misurazione di impatto, utili per dare avvio al processo di creazione di una ZES nel Sud 

Est Milano.  

 

 In questa prospettiva, le risultanze delle proposte progettuali risultati 

dall'integrazione delle diverse fasi di analisi avrebbero dovuto rappresentare la base di 

partenza per l'avvio, in una seconda fase, di un processo di condivisione dei risultati dello 

studio con i Sindaci e con i principali stakeholder territoriali (imprese, istituzioni, 

associazioni del terzo settore, ecc.) al fine di guidare la programmazione delle scelte 

strategiche attraverso l'utilizzo di una metodologia di pianificazione nota come  scenario 

planning, volta a evidenziare il potenziale impatto di differenti scenari attuativi, tutti 

plausibili e preventivamente validati dall'analisi territoriale. La proposta di utilizzare 

questa metodologia per la selezione ultima dei progetti territoriali integrati era connessa 

all'obiettivo di stimolare lo sviluppo di forte una consapevolezza circa l’impatto - sia nel 

breve che nel lungo termine - di ciascun scenario progettuale, utile a guidare anche la 

definizione delle priorità di intervento per ciascun corridoio tematico. Questo approccio 

alla progettazione strategica integrata presuppone un lavoro preparatorio delicato e 

complesso, frutto di condivisione da parte di tutti gli attori del territorio, volto a 

configurare lo spazio territoriale come milieu adatto e stimolare l’innovazione delle forme 

di partenariato pubblico-privato a sostegno di progetti sfidanti, nonché necessario per 

attrarre capitale umano, finanziario e imprenditoriale innestando nei progetti relazioni 

innovative tra industria, ricerca, agricoltura, cultura, servizi ai cittadini e  alle fasce più 

deboli.  
 
 Lo sviluppo di un territorio in chiave smart land, infatti, costituisce l'esito di un 

processo di lungo termine complesso, che non si esaurisce nel passaggio della 



             Centro di Ricerca SMARTER                                    SMART LAND SUD EST MILANO 

          
 

 42 

dimensione comunale a quella sovra-comunale di progetti ed investimenti infrastrutturali, 

più o meno complessi; tale prospettiva, che ha una evidente natura strategica, implica 

infatti la capacità di attivare, da parte dei soggetti proponenti ed attuatori, un profondo 

cambio di paradigma nei processi decisionali e di governance multistakeholder e 

multilivello di un territorio, in cui la dimensione top-down (tipica dell’attore pubblico) e 

quella bottom-up (che implica il coinvolgimento attivo nelle scelte da parte di cittadini e 

stakeholder territoriali pubblici e privati) assumono connotazioni esse stesse innovative 

non standardizzabili, che necessitano di essere di volta in volta configurate in funzione sia 

degli obiettivi da perseguire, sia del grado di consapevolezza dei policy maker e di 

maturità del territorio nel suo complesso nella gestione dei processi di decision-making di 

natura integrata.  
 
 Rispetto alla metodologia di analisi proposta in fase di definizione dello studio 

territoriale, il progetto si è successivamente sviluppato secondo un percorso in larga 

misura differente, condiviso dal soggetto proponente con i Sindaci dell'area omogenea, 

che non ha permesso il perseguimento degli outcome previsti come esito finale della 

ricerca commissionata. La mappatura dei progetti afferenti ai corridoi tematici - siano essi 

interventi già attuati, in corso di realizzazione o intenzioni progettuali di futura 

realizzazione – è stata, infatti, condotta in 3 fasi, tra loro non adeguatamente 

interconnesse, sia sotto il profilo metodologico sia temporale. 
 
 
5.1.1. I Fase - Analisi dei 14 territori comunali: sintesi degli elementi 
qualificanti, mappatura dei progetti realizzati, in corso di realizzazione e già 
approvati afferenti ai corridoi del progetto SEM 
 
 Una prima fase di analisi, a cura del Centro SMARTER, è stata condotta per ovviare 

al mancato invio dei dati e delle informazioni necessarie a fornire un primo quadro di 

riferimento del territorio oggetto di analisi integrata. Tale fase attiene alla mappatura dei 

principali elementi qualificanti il territorio di ciascuno dei 14 Comuni dell'area Sud Est 

Milano, nonché alla ricognizione dei progetti e degli interventi già realizzati, in corso di 

realizzazione o già ufficialmente approvati a livello di singolo comune con riferimento  a 

ciascuno dei 4 corridoi tematici del progetto SEM oggetto di analisi. Questa prima 

mappatura è stata basata sull'analisi di documenti ufficiali di ciascun comune (DUP, PGT, 

Piani d’Area), integrata dalla ricognizione di ulteriori informazioni tratte da altre fonti non 
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ufficiali (rassegne stampa e notiziari locali, eventi territoriali, siti web di associazioni del 

terzo settore, informazioni rilasciate da utilities territoriali, ecc.). Le informazioni 

complessivamente raccolte sono state sintetizzate in schede atte a rappresentare 

sinteticamente gli elementi qualificanti ciascuno dei 14 Comuni, successivamente 

aggregate per aree tematiche di progetto, con l'obiettivo di fornire un primo quadro di 

insieme dei progetti realizzati, in fase di attuazione, già conclusi o programmati a livello di 

ciascun comune dell’area. 
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Esempi di mappatura e analisi di sintesi degli elementi qualificanti i singoli territori 
Comunali 
 

COMUNE DI CARPIANO 

Sintesi elementi qualificanti il territorio Comunale 

Il Comune di Carpiano presenta alcuni elementi di indubbio valore paesaggistico e ambientale. Il primo è 
riconducibile alla presenza del fiume Lambro, all’estremità ovest del territorio comunale, che ne costituisce 
anche il confine comunale. Altri due ambiti di rilevanza paesaggistica sono quello a sud, sud-est del centro 
abitato e quello relativo ad un ambito territoriale che include le Cascine Arcagnago e Pojago, delimitato a 
sud dalla SP40. Inoltre, le cascine del territorio di Carpiano sono state definite, nell’ambito del sistema 
paesistico ambientale insediamenti rurali di rilevanza paesistica, normati dall’art. 39 del Piano stesso. 
Il paesaggio agricolo è infatti l’elemento che caratterizza, come per molti altri comuni del sud milanese, il 
territorio di Carpiano sia da un punto di vista prettamente quantitativo (data la sua notevole estensione) sia 
da un punto di vista di “percezione di qualità del paesaggio”. Carpiano è caratterizzato dalla presenza di un 
importante corridoio ecologico primario che attraversa il territorio comunale in direzione est-ovest (a nord 
della zona industriale di Francolino) che coinvolge una porzione di territorio ricompreso attorno alle 
cascine Faino e Cà Matta, oltre che da un corridoio ecologico secondario, con un andamento nord-sud, 
posto in fregio alla zona industriale di Francolino, passante per cascina Belvedere e cascina Muraglia. 
L’insieme di queste aree costituisce un ambito territoriale di particolare importanza per la realizzazione ed 
il mantenimento della rete ecologica di questo comparto. Il territorio del comune di Carpiano è 
completamente racchiuso nel Parco Agricolo Sud Milano e pertanto soggetto a norme di tutela ambientale, 
paesaggistica, architettonica e monumentale. La valorizzazione di Carpiano passa pertanto attraverso la 
conservazione di queste risorse, anche per mantenere la rete ecologica esistente, per il mantenimento dei 
filari e dei sistemi verdi esistenti oltre che per la riqualificazione del sistema idrico minore delle rogge 
fontanili e dei canali. 

 
Note alla lettura: 

§ Il progetto “Soccorso civile”, che fa riferimento ad un ampio ventaglio di azioni di protezione civile (peraltro previste dal legislatore) non 
è stato inserito. Potrebbe eventualmente rientrare in “Altri progetti strategici rilevanti” 

§ La somma di 461.000 euro prevista per diversi servizi erogati a fasce deboli della popolazione si potrebbe disaggregare 
§ Nella “Mobilità sostenibile” il progetto più importante è il collegamento ciclabile con Melegnano, sede di servizi di interesse sovra-

comunale (ospedale, stazione ferroviaria, scuole superiori), per cui è stato predisposto il progetto preliminare nell’ambito del Piano 
strategico provinciale per la mobilità ciclabile MiBici 

§ Il progetto di riqualificazione della Cascina Castello potrebbe diventare un “Progetto bandiera” per il Comune e, in prospettiva, per il 
territorio SEM. Per la sua posizione di prossimità con il centro urbano, per la sua vicinanza con la chiesa di San Martino e per il suo forte 
valore simbolico, costituisce sicuramente la vera “risorsa” territoriale attivabile. Questa risorsa potrà essere oggetto di un progetto di 
trasformazione in grado di conciliare la valorizzazione delle presenze architettoniche (l’impianto complessivo, le torri, la qualità di alcuni 
manufatti edilizi) con la dismissione di un’attività agricola ancora presente nel centro cittadino. Il progetto di valorizzazione andrà 
attivato attraverso una sinergia con la proprietà 

§ Le politiche giovanili finanziate dal Comune non sono state inserite. Potrebbero eventualmente essere inserite nei “Target sensibili” 
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COMUNE DI MEDIGLIA  
Sintesi elementi qualificanti il territorio comunale 

Mediglia è un comune situato nella parte sud-est della provincia milanese, strettamente connesso al capoluogo 
lombardo. Analizzando la suddivisione del tessuto insediativo è possibile cogliere un tessuto molto particolare, 
caratterizzato dalla presenza di frazioni compatte sparse sull'intero territorio quali: Bettolino, Mombretto, San 
Martino Olearo, Bustighera, Mediglia, Triginto e Robbiano oltre ai nuclei e insediamenti sparsi di valore storico 
ambientale, quale testimonianza dell’intensa attività agricola che da sempre ha connotato questi territori. La 
presenza sul territorio comunale del Parco Agricolo Sud Milano rappresenta certamente una risorsa dal punto di 
vista della fruibilità e della connettività del territorio e del sistema ambientale in genere. 
 
SISTEMA SOCIO- DEMOGRAFICO E ECONOMICO   
- Crescente aumento della popolazione nell'ultimo decennio 
- Alto tasso di natalità 
- Popolazione giovane;  
- Atro numero di famiglie  
- Popolazione tendenzialmente attiva 
- Alto tasso di occupazione  
- Alta densità abitativa (anche se inferiore alla media provinciale)  
- Alta percentuale di stranieri con conseguente richiesta di servizi specializzati 
- Sprawl diffuso  
INFRASTRUTTURE   
- Posizione strategica;  
- Vicinanza con il sistema ferroviario 
- Buon collegamento stradale con i principali poli attrattori 
- Copertura totale dell'urbanizzato  
- Presenza di un servizio di TPL bus ben dislocato 
- Presenza di numerosi sentieri nel territorio agricolo 
- Collegamenti interni tra le frazioni difficoltosi  
- Traffico intenso sulle principali infrastrutture statali e provinciali di attraversamento 
- Pericolosità degli incroci sulle strade ad alta velocità 
SISTEMA IDRICO  
- Presenza del Fiume Lambro e di numerosi corsi d'acqua 
- Studio del RIM in corso  
- Buona copertura del servizio acquedottistico   
- Scarsa qualità delle acque del Fiume Lambro 
- Alta quota della falda acquifera 
 - Necessari adeguamenti alla rete di depurazione e fognario  
RIFIUTI   
- Raccolta porta a porta  
- Aumento raccolta differenziata 
- Calo de rifiuti prodotti pro-capite  
- Assenza di un centro di raccolta adeguato  
ARIA   
- Campagne di misurazione della qualità dell'aria in prossimità  
- Presenza di ditte autorizzate alle emissioni in atmosfera, sottoposte ad AIA e RIR 
- Qualità dell'aria mediocre;  
- incidenza della agricoltura per la diffusione di CH4 e NH3  
- incidenza dell'uso di solventi per immissioni di COV e OZ 
- incidenza del trasporto su strada per la presenza di OZ CO e NOX 
- La circolazione dei venti è piuttosto debole, con tendenza a bloccare i processi diffusivi dell’atmosfera negli strati bassi, 
contribuendo allo stazionamento degli inquinanti gassosi 
SALUTE   
- Buona accessibilità ai servizi sociali distribuiti nel circondario 
- Buona fornitura di servizi offerti sul territorio 
- Tasso di mortalità inferiore alla media provinciale, regionale, statale  
- Non si evidenziano particolari criticità  
SUOLO E SOTTOSUOLO   
- Discreta attitudine pedologica  
- Fitta rete del sistema delle urbanizzazioni 
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- Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo  
- Presenza di modeste e severe limitazioni all’uso del suolo  
- Forte impatto antropico e di modifica del suolo e sottosuolo  
- Presenza di elettrodotti nelle strette vicinanze del centro abitato 
- Presenza di un ambito estrattivo  
PAESAGGIO   
- Prevalenza del tessuto comunale nel Parco Regionale Agricolo Sud Milano 
- Presenza di elementi della rete ecologica (es. corridoio di primo livello) 
- Presenza di alberi monumentali, di modeste aree boscate e di prati permanenti 
- Rilevanza in termini di architetture e percorsi di interesse paesistico   
- Compromissione del paesaggio, della flora e della fauna attraverso a causa dell’attività umana 
CRITICITA’ E EMERGENZE AMBIENTALI   
- Anche se presente, bassa concentrazione di radon 
- Territorio caratterizzato da eventi sismici sporadici 
- Bassa pericolosità sismica  
- Presenza del piano di emergenza intercomunale 
- Banca dati degli edifici con presenza di amianto  
- Presenza di diversi siti contaminati e/o assoggettati a bonifica 
- Industria a rischio di incidente rilevante (sia su Mediglia sia su Tribiano) 
- Il comune non è dotato di un piano di emergenza con dettaglio comunale 
- Presenza di un sito soggetto in passato a n.3 eventi di pieno (calamità naturale) 
RUMORE   
- Zonizzazione acustica comunale aggiornata  
- Assenza di potenziali fonti di inquinamento acustico  
- Aree di maggiore incidenza nelle zone produttive 
 
A fronte degli elementi caratterizzanti il territorio di Mediglia, riassunti nella tabella precedente, nel ricercare un 
tema ordinatore che potesse guidare il processo di progettazione del territorio, il comune di Mediglia nella figura 
del Sindaco, della sua giunta e dei sui cittadini, ha scelto di indirizzare le politiche verso un obiettivo strategico 
di lungo periodo (Progetto bandiera) dal titolo  “sviluppo sostenibile del sistema città-paesaggio: qualità- 
connessione- identità” perseguito attraverso l’esplicazione di precise azioni e strategie da attuare nelle seguenti 
sfere: la sfera dei servizi, la sfera della sostenibilità ambientale, la sfera dell’abitare. E’ all’interno di questi 
grandi ambiti di interesse che si sviluppano le azioni e le strategie dell’amministrazione, finalizzate prima di 
tutto a soddisfare le richieste dei cittadini ma senza dimenticare il paesaggio urbano e naturale esistente che il 
Piano di Governo del Territorio intende preservare ma anche migliorare attraverso interventi ispirati a principi di 
sostenibilità ambientale, tutela, conservazione e creatività progettuale.  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



             Centro di Ricerca SMARTER                                    SMART LAND SUD EST MILANO 

          
 

 47 

COMUNE DI COLTURANO 
Sintesi elementi qualificanti il territorio comunale 

Note alla lettura: 
§  Tutti dati desunti dal DUP sono riferiti all’Unione di Comuni (comprendente Colturano e Vizzolo Predabissi). Non sono presenti 

indicazioni dettagliate sulla natura degli interventi; le politiche giovanili finanziate dal Comune non sono state inserite nella scheda 
riassuntiva. Il progetto “Soccorso civile”, che fa riferimento ad un ampio ventaglio di azioni di protezione civile (peraltro previste dal 
legislatore) non è stato inserito. Potrebbe eventualmente rientrare in “Altri progetti strategici rilevanti” 

Il Comune di Colturano risulta interamente ricompreso nell’ambito denominato “Bassa Pianura Irrigua”, 
confinante a ovest con l’ambito delle “Valli fluviali” e delimitato dal corso del fiume Lambro. Tale porzione di 
territorio si caratterizza prevalentemente per la presenza della coltivazione risicola, che ha reso il paesaggio 
tendenzialmente poco significativo dal punto di vista naturalistico. Gli indirizzi individuati dal PTCP, fatti propri 
dal PGT del Comune per tale ambito sono i seguenti: 
a) tutela e valorizzazione dei Navigli storici, del relativo patrimonio storico-architettonico e dei manufatti 
idraulici connessi alla rete idrografica superficiale; 
b) salvaguardia del paesaggio agrario, caratterizzato dalla conduzione a risaia e dalle marcite; 
c) valorizzazione del patrimonio storico e monumentale e salvaguardia delle relative visualità; 
d) tutela delle visuali ampie sullo spazio rurale compatto. 
I sistemi fluviali del Lambro lungo il confine occidentale del comune di Colturano e il canale Addetta lungo il 
limite orientale costituiscono ambiti territoriali per i quali devono essere previsti specifici indirizzi di tutela, 
valorizzazione e salvaguardia finalizzati allo sviluppo del corridoio ecologico principale. Per il territorio 
compreso tra i due corsi d’acqua è presente una proposta di istituzione di Parco naturale. Il progetto del Parco si 
va ad innestare ad un disegno strategico di lungo periodo delineato dal Comune di Colturano, che prevede la 
costruzione di un sistema dei percorsi pedonali e ciclabili come rete di supporto per la fruizione della città e dei 
valori dell’ambiente del contesto territoriale. Il Piano, infatti, considera il sistema della mobilità lenta 
(unitamente a quella veicolare strategica, destinata ai movimenti fra le comunità urbane) come parte integrante 
ed essenziale della città pubblica e quindi del sistema dei servizi in quanto ne rende possibile l’accessibilità e la 
fruibilità. In particolare, il PGT individua misure specifiche che, rispetto ai tre nuclei urbani, che caratterizzano 
il Comune di Colturano prevedono percorsi pedonali e ciclabili di collegamento al parco stesso. In aggiunta a 
ciò, il PGT riconosce centralità alla salvaguardia delle connotazioni storico-insediative, al rispetto della 
funzionalità eco sistemica del corso d’acqua e della struttura percettiva del paesaggio fluviale. Lungo il corso 
dell’Addetta è presente un’area boscata sviluppata in modo sostanzialmente continuo per un tratto considerevole 
del territorio comunale, per la quale il PTCP indica la necessità di azioni di tutela finalizzate all’equilibrio 
ecologico e al miglioramento della qualità paesaggistica del territorio. Nel Comune di Colturano, sono presenti 
due aree a rischio archeologico, caratterizzate dall’accertato ritrovamento di beni di interesse archeologico. Per 
tali aree il PTCP indica come obiettivo la conservazione delle tracce e della memoria delle presenze storico-
culturali attualmente alterate o scomparse che hanno strutturato in modo significativo il territorio. Oltre al 
riconoscimento della rilevanza paesaggistica degli ambiti agricoli, il PGT individua due insediamenti rurali di 
interesse storico, collocati rispettivamente nella frazione di Colturano, lungo via Vittorio Emanuele, e a nord 
della frazione di Balbiano, lungo via Comunello. Per tali ambiti il PTCP prevede: a) di incentivare e favorire il 
recupero delle strutture insediative e produttive qualificanti il paesaggio agrario storico nel rispetto dei rapporti 
anche percettivi e visuali del contesto, prioritariamente per usi agricoli, di fruizione turistica, didattica e 
culturale, mantenendo i caratteri edilizio-rurali tradizionali; b) di rispettare la morfologia dell’insediamento, i 
caratteri tipologici, architettonici e i materiali tipici del luogo negli interventi di recupero dei manufatti esistenti 
con mantenimento delle funzioni agricole; c) di prevedere per gli interventi di nuova edificazione soluzioni 
tipologiche che si inseriscano nel tessuto edilizio esistente senza alterare le qualità visive del paesaggio rurale e 
degli elementi di riconoscibilità del contesto; d) di non pregiudicare la prosecuzione dell’attività agricola in 
presenza di mutamenti della destinazione originaria degli edifici dismessi. 
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5.1.2.  II FASE - Censimento dei desiderata progettuali di futura realizzazione 
 

Una seconda fase di analisi, svoltasi in parallelo alla precedente in assenza di un 

adeguato coordinamento sia metodologico che temporale, ha visto la realizzazione a cura 

del soggetto proponente di interviste dirette non strutturate ai 14 Amministrazioni 

comunali dell'area finalizzate a stilare un elenco delle “intenzioni progettuali" per ciascun 

Comune, ovvero dei progetti che ciascuna Amministrazione si propone di realizzare, 

declinati sui 5 corridoi tematici del progetto. Le risultanze delle singole interviste sono 

confluite in 14 schede di sintesi a cura di Energia Media, una per ciascun Comune, che 

nel complesso censiscono 119 progetti futuri, classificati a posteriori dal Committente in 3 

macro-categorie:  
 

 progetti verticali (PV), che attengono ad un verticale tematico di intervento (es. 

riqualificazione illuminazione pubblica, mobilità elettrica, valorizzazione centri storici, 

ecc.);  
 progetti intercomunali (PIC), destinati a coinvolgere 2 o più Comuni, spesso tra loro 

contigui;  
 progetti circolari integrati (SEM), la cui realizzazione è destinata a coinvolgere un 

numero significativo di Comuni dell'area omogenea (non necessariamente contigui) o 

l'intero territorio Sud Est Milano. 
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Fonte: le informazioni riportate in tabella sono state censite mediate interviste dirette alle 14 Municipalità del 
Sud Est Milano realizzate da Energia Media e presentate in occasione degli Stati Generali del Sud Est Milano, 
incontro svoltosi in data 19/11/2019 presso Centro Studi PIM. Le schede di sintesi dei progetti censiti sono state 
trasmesse da Energia Media in veste di promotore e coordinatore del progetto territoriale per le finalità di 
analisi connesse allo studio commissionato, il Centro SMARTER non si assume responsabilità in merito alla fonte 
delle informazioni ed ai criteri di aggregazione dei progetti. 
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Fonte: le informazioni riportate in tabella sono state censite mediate interviste dirette alle 14 Municipalità del 
Sud Est Milano realizzate da Energia Media e presentate in occasione degli Stati Generali del Sud Est Milano, 
incontro svoltosi in data 19/11/2019 presso Centro Studi PIM. Le schede di sintesi dei progetti censiti sono state 
trasmesse da Energia Media in veste di promotore e coordinatore del progetto territoriale per le finalità di 
analisi connesse allo studio commissionato, il Centro SMARTER non si assume responsabilità in merito alla fonte 
delle informazioni ed ai criteri di aggregazione dei progetti. 
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 Fonte: le informazioni riportate in tabella sono state censite mediate interviste dirette alle 14 Municipalità del 
Sud Est Milano realizzate da Energia Media e presentate in occasione degli Stati Generali del Sud Est Milano, 
incontro svoltosi in data 19/11/2019 presso Centro Studi PIM. Le schede di sintesi dei progetti censiti sono state 
trasmesse da Energia Media in veste di promotore e coordinatore del progetto territoriale per le finalità di 
analisi connesse allo studio commissionato, il Centro SMARTER non si assume responsabilità in merito alla fonte 
delle informazioni ed ai criteri di aggregazione dei progetti utilizzati   
 
 

Di seguito, per ciascun corridoio tematico del progetto, è proposta un'analisi dei 

delle intenzioni progettuali precedentemente censite, contestualizzata rispetto sia alle 

caratteristiche del territorio, sia agli obiettivi del progetto Smart Land Sud Est Milano. 
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6. Analisi dei corridoi tematici del progetto Smart Land Sud Est Milano  
 
6.1. Corridoio Mobilità  
 
 Il comparto Sud-Est va sempre più configurandosi come porta privilegiata di 

accesso alla città di Milano, in ragione della sua contiguità ed elevata accessibilità. In 

questo quadrante territoriale stanno avanzando importanti trasformazioni, che impattano 

su un delicato sistema ambientale e paesaggistico e necessitano di processi di governo 

coordinati sia alla scala locale che metropolitana. In particolare, il Sud Est Milano si 

qualifica come nodo per la mobilità e l’interscambio modale in continuo sviluppo, 

strategico per le relazioni di medio e lungo raggio: il city airport di Linate con la futura 

connessione alla M4, le stazioni del Servizio Ferroviario Regionale e dell’Alta Capacità di 

Forlanini e Rogoredo, l’interscambio ferro-gomma di San Donato Milanese, lo svincolo 

con le Tangenziali Est e Ovest, l’Autostrada A1 e la Tangenziale Esterna (TEEM), insieme 

alla Paullese. Nel complesso, il territorio presenta, sotto questo aspetto, una significativa 

disomogeneità: un’asse forte, ben infrastrutturato e servito dal trasporto pubblico su ferro 

(da sud a nord le stazioni di San Zenone al L., Melegnano, San Giuliano M. e San Donato 

M.) da un lato; dall'altro, la rete del trasporto pubblico dell’area più a nord est appare 

molto più debole e necessita di importanti interventi di potenziamento. Sotto il profilo 

della mobilità, numerosi sono gli interventi infrastrutturali previsti sulla rete stradale 

territoriale in uno scenario di medio-lungo termine, destinati a caratterizzare 

ulteriormente l'area omogenea Sud Est Milano nel territorio di Città Metropolitana e a 

caratterizzarne il modello di sviluppo socio-economico:  
 

 la nuova fermata Sesto Ulteriano-Poasco lungo la linea RFI Milano-Pavia; 
 la nuova fermata S. Giuliano Milanese-Zibido sulla linea RFI Milano-Lodi; 
 la realizzazione della quarta corsia lungo la A1 nel tratto Milano Sud-Lodi; 
 il raddoppio carreggiata SPexSS412 Paullese tratto SP39-TEEM; 
 l'estensione del servizio di trasporto pubblico sull'asta M3 S. Donato Milanese-

San Donato Milanese Est - Paullo (alternative tipologiche e di tracciato).  
 
 Un’infrastruttura di mobilità importante e in continua espansione, che offre elevati 

livelli di accessibilità multimodale capaci di costituire potenti fattori localizzativi per 

rilevanti funzioni di scala metropolitana, ma che, al contempo, ha creato importanti 
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barriere che necessitano di profondi interventi di riprogettazione e integrazione 

territoriale e ambientale, in particolare verso sud, tra Milano e San Donato Milanese.  

Fonte: Elaborazione dati e grafica a cura di Centro Studi PIM 

  

Stante la caratteristica del Sud Est Milano quale porta di accesso privilegiata alla 

Città di Milano, appare utile una breve analisi dei flussi di spostamenti sistematici. La 

matrice elaborata dal Centro Studi PIM nell'ambito dello studio territoriale commissionato 

da Energia Media conferma l’attrattività dei Comuni prossimi al capoluogo, che 

presentano un articolato sistema produttivo e una buona dotazione di servizi 

(commerciali, educativi, culturali e socio-sanitari). Altri Comuni attrattori, in termini di 

flussi, sono quelli che, pur caratterizzati da dimensioni minori, dispongono di rilevanti 

polarità produttive o di servizio. Nei Comuni di Peschiera Borromeo, San Donato 

Milanese, Tribiano e Vizzolo, oltre la metà degli spostamenti complessivi è data 

dall’incidenza dei movimenti in entrata; a Carpiano, Melegnano e San Giuliano, la quota 

degli ingressi, pur non essendo prevalente, risulta comunque significativa. Per contro, San 

Zenone, Paullo, Mediglia, Cerro al Lambro, Colturano e Pantigliate presentano un quadro 
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opposto, con una quota degli spostamenti decisamente sbilanciata a favore degli 

spostamenti in uscita. 

 

Fonte: Istat 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 201, elaborazione dati e grafica a cura di 
Centro Studi PIM 

  

 Coerentemente con le finalità dello studio territoriale e del progetto di creare nel 

Sud Est Milano una smart land improntata alla sostenibilità, risulta di interesse un 

approfondimento dell'analisi specificamente riferita alla mobilità sostenibile. Nel territorio 

SEM la mobilità sostenibile al momento si sostanzia prevalentemente in termini di 

mobilità ciclabile; nel complesso, la rete ciclabile esistente è pari a 87 km e se ne prevede 

il triplicamento, portando così l’estensione delle rete a 231 km.  
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Fonte: Tavola 8 del PTCP vigente di Città metropolitana di Milano, elaborazione dati a cura 
 di Centro Studi PIM 

 

 Gli interventi futuri sulla rete ciclabile, esistente e da creare, prevedono 

l'introduzione di sistemi di geolocalizzazione, la creazione di isole smart per la ricarica 

della mobilità light e per l'infomobilità, l'apposizione di sensori per la videosorveglianza 

sui tratti maggiormente sensibili e sui tratti di collegamento tra comuni, unitamente alla 

realizzazione di percorsi ciclabili con illuminazione adattativa. L'apposizione di sensoristica 

smart alla rete ciclabile appare coerente con l'obiettivo di accrescere sia la qualità della 

vita dei cittadini sia l'attrattività in chiave turistica del territorio, promuovendo lo sviluppo 

di un modello di turismo lento e di qualità. La mobilità lenta, in particolare quella 

ciclabile, si configura inoltre come driver per il perseguimento di diversi obiettivi, tra loro 

distinti ma interconnessi: 
1. creare e sviluppare una modalità alternativa per gli spostamenti casa-lavoro e 

casa-scuola, favorendo l’uso delle e-bike; 
2. valorizzare il territorio nel suo complesso con progetti di mobilità ciclabile legati 

ad itinerari storico-architettonici e paesaggistici, prevendendo in particolare percorsi 

ciclabili atti a collegare la rete delle cascine presenti sul territorio; 
3. valorizzare percorsi di agri-food di qualità e incentivare il consumo di prodotti 

del territorio a km zero, sia all'interno dell'area SEM che nelle aree territoriali limitrofe; 
4. favorire lo sviluppo dell'intermodalità per gli spostamenti, nel fine settimana, sia 

all'interno dell'area omogenea sia in uscita verso la città di Milano, attraverso la dotazione 

da parte dei Comuni SEM di un parco di auto elettriche destinate al noleggio. 
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Fonte: elaborazione dati e grafica a cura del Centro Studi PIM 

 

 Con riferimento agli investimenti in mobilità ciclabile, alcuni percorsi hanno trovato 

attuazione mediante finanziamenti regionali o legati alle compensazioni TEM, mentre altre 

piste ciclabili trovano ancora difficoltà nel reperimento delle risorse necessarie per 

l'ampliamento e la qualificazione in chiave smart della rete.  

Nella programmazione infrastrutturale si conferma priorità verso interventi 

finalizzati a migliorare l’integrazione modale gomma/ferro (in parte già oggetto di 
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sperimentazione con l’istituzione di nuove tratte del TPL) con caposaldi su hub quali le 

stazioni di Melegnano e di Vizzolo Ospedale.  

 L'analisi che segue presenta il censimento delle intenzioni progettuali espresse 

dalle 14 Amministrazioni comunali del Sud Est Milano, ovvero dei progetti che in futuro il 

si intende realizzare con riferimento al tema della mobilità. Come precedentemente 

riportato, i progetti sono stati censiti direttamente dal soggetto proponente Energia 

Media, attraverso interviste dirette non strutturate ai Sindaci. Nel complesso sono stati 

censiti 10 progetti.  
 

Corridoio "Mobilità" 

Piano comunale di ciclo mobilità  (1 progetto SEM) 

Progetto di Intermodalità  (1 progetto comunale) 

Progetti legati alla logistica (4 progetti intercomunali) 

TPL   (1 progetto SEM) 

Car sharing elettrico  (1 progetto SEM)  

Fonte: interviste ai Sindaci del Sud Est Milano a cura di Energia Media; la categorizzazione dei progetti è a cura 
dal soggetto proponente 

 
L'analisi della tabella di seguito riportata mostra la presenza di tre progetti di area 

integrata di futura realizzazione, classificati come progetti SEM:  
 la realizzazione di piste ciclabili e di un sistema di mobilità light, in grado di 

collegare i 14 comuni dell'area omogenea mettendo a fattor comune una vocazione 

territoriale legata al paesaggio e all'agricoltura che offre la possibilità di sviluppare 

un turismo lento e di qualità legato alla mobilità ciclabile; 
 lo sviluppo a livello di area di un sistema di car sharing legato alla mobilità 

elettrica, coerentemente con la volontà di guidare la transizione dell'intera area 

verso un modello di mobilità sostenibile, aprendo il territorio ad un modello di 

sharing sovracomunale; 
 la realizzazione del Piano di Mobilità Intercomunale, a supporto di progetti 

di sviluppo d’area in grado di guidare scelte di intervento coerenti con un modello 

di crescita urbana e territoriale in chiave smart city e smart land atto a caratterizzare 

il territorio, accrescendone da un lato la fruibilità per i diversi target, dall'altro la sua 

attrattività. 
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Accanto a questi progetti di area integrata, si rileva la presenza di un progetto su 

scala sovracomunale volto al potenziamento del sistema della logistica, elemento che 

caratterizza la vocazione economica di una parte importante del territorio, destinato ad 

interessare solo 5 dei 14 Comuni del territorio Sud Est Milano (Carpiano, Melegnano, 

Paullo, Peschiera Borromeo e San Zenone al Lambro) e un progetto sovracomunale alla 

mobilità leggera che interessa gli stessi 5 Comuni. I restanti progetti di futura 

realizzazione fanno riferimento ad una scala attuativa comunale funzionali a dare risposta 

a specifiche esigenze avvertite dalle singole amministrazioni: l'adozione di un parco di 

veicoli pubblici alimentati a biogas sul Comune di Carpiano, che intende mettere a frutto 

la produzione di biogas legata alla vocazione agricola del territorio comunale, lo sviluppo 

di un nuovo modello di logistica improntato alla sostenibilità sul Comune di Paullo 

(esigenza che attiene all'importanza strategica del settore della logistica nel tessuto 

economico della città) e un progetto di intermodalità comunale atto a valorizzare 

l'interconnessione della mobilità su strada con la stazione ferroviaria nel Comune di San 

Zenone al Lambro. 
 

 La mobilità si configura, al momento, come l'ambito di intervento nel quale si 

concentrano le intenzioni progettuali da realizzare in chiave integrata nell'ambito del 

progetto Smart Land Sud Est Milano. Tale evidenza appare coerente da un lato  con il 

ruolo che il sistema della mobilità, sia tradizionale che in chiave sostenibile, svolge nei 

processi di  transizione e rigenerazione urbana in chiave smart city e territoriali in chiave 

smart land; dall'altro, con l'importanza che la mobilità riveste, più nello specifico, nella 

caratterizzazione del territorio oggetto di analisi, che si va configurando sempre più come 

primaria "porta metropolitana" a sud-est, il cui sviluppo necessità di investimenti sul 

sistema della mobilità capaci di andare oltre la dimensione comunale per estendersi a 

livello di intera area omogenea. Come in precedenza evidenziato, lo sviluppo di un 

modello integrato di mobilità sostenibile, in particolare, si rende oggi necessario per 

permettere lo sviluppo di un'offerta turistica capace di valorizzare l'appartenenza di molti 

comuni dell'area al Parco Agricolo Sud Milano e, nel contempo, di accrescere la qualità 

della vita dei residenti. 
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6.2 Corridoio Acqua e gestione del ciclo idrico 
  
 Il monitoraggio delle acque urbane, dal prelievo alla distribuzione agli utenti e dal 

collettamento delle acque reflue in fognatura alla depurazione, rappresenta un fattore 

cruciale per una gestione responsabile della risorsa idrica, soprattutto in un periodo come 

quello attuale in cui gli impatti dei cambiamenti climatici e delle attività antropiche stanno 

accrescendo la pressione sui corpi idrici. L’Italia, con 156,5 metri cubi annui pro-capite 
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(429 litri giornalieri per abitante) è il paese dell’Unione Europea con il più alto prelievo di 

acqua potabile da corpi idrici superficiali e sotterranei in termini assoluti e, dopo la 

Grecia, anche pro-capite. La dispersione idrica rappresenta nel nostro Paese un nodo di 

criticità molto rilevante.  
 
 A livello nazionale, poco meno della metà del volume di acqua prelevata (il 47,9%) 

non ha raggiunto gli utenti finali, a causa delle dispersioni idriche complessive nei sistemi 

di adduzione e distribuzione comunale dell’acqua potabile per usi autorizzati, calcolate 

come differenza tra volumi immessi in rete e volumi erogati. Con riferimento al sistema di 

distribuzione, le perdite totali di rete (calcolate come differenza tra volumi immessi in rete 

e volumi erogati) sono quantificate in 3,45 miliardi di metri cubi. Nel 2015, ultimo anno 

disponibile, sono stati erogati per usi autorizzati agli utenti 4,87 miliardi di metri cubi (220 

litri giornalieri per abitante), a fronte di un volume immesso in rete pari a 8,32 miliardi di 

metri cubi (375 litri giornalieri per abitante). A livello nazionale, le perdite percentuali 

totali nella rete di distribuzione sono state pertanto il 41,4% del volume immesso in rete, 

un dato in peggioramento di quattro punti percentuali rispetto al 2012. Tutte le regioni 

del Nord, ad eccezione del Friuli-Venezia Giulia, presentano perdite inferiori al dato 

nazionale, con il minimo regionale in Valle d’Aosta (18,7%). Le perdite più alte si 

osservano in Basilicata (56,3%), Sardegna (55,6%), Lazio (52,9%) e Sicilia (50,0%). 
 

 
Acqua erogata per usi autorizzati e perdite idriche totali nelle reti comunali di distribuzione 

dell'acqua potabile per regione. Anno 2015 (Litri per abitante al giorno) 

 
 

Fonte: ISTAT, censimento delle acque per uso civile 
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Con riferimento al tema del trattamento delle acque reflue urbane, elemento 

determinante per le ripercussioni sulla qualità dell’acqua restituita all’ambiente, a livello 

nazionale è stato garantito nel 2015 da 17.897 impianti di depurazione a servizio di 7.705 

comuni (circa il 96% del totale). Nel complesso, nel 2015 il servizio pubblico di 

depurazione ha trattato il 62,6% dei carichi inquinanti di origine civile generati sul 

territorio, una percentuale in leggero aumento rispetto al dato del 2012 (60,8%). Con 

riferimento alle percentuali regionali di trattamento dei reflui urbani, i valori più elevati si 

presentano nella Provincia autonoma di Bolzano (99,8%), in Valle d’Aosta (76,4%) e Liguria 

(75,2%); di contro, le percentuali minori si registrano in Sicilia (48,3%) e nelle Marche 

(49,8%).  

 Sul territorio Sud Est Milano il servizio idrico integrato è interamente gestito dal 

Gruppo CAP, azienda a capitale interamente pubblico che gestisce il servizio secondo il 

modello in house providing sull'intero territorio di Città Metropolitana e in diversi altri 

comuni delle provincie di Monza e Brianza, Pavia, Varese e Como coprendo oltre 2,2 

milioni di cittadini. Il Gruppo Cap è costituito dalla capogruppo CAP Holding che, oltre a 

gestire il patrimonio di reti e impianti, pianifica e realizza investimenti sui territori in cui 

opera e dall'azienda Amiacque, che assicura la fornitura di acqua potabile, oltre 

all'insieme dei servizi idrici relativi alla captazione, all'uso, alla raccolta, alla depurazione 

dei reflui e alla restituzione delle acque di scarico. Il Gruppo CAP eroga in media 

annualmente 200 milioni di metri cubi di acqua attraverso una rete idrica di 6.443 

chilometri, di cui 487 chilometri di collettori intercomunali e 765 pozzi; la rete fognaria 

gestita dal Gruppo si estende su 6.574 chilometri. Nell'area omogenea Sud Est Milano 

che comprende, oltre ai 14 comuni oggetto di analisi, anche il Comune di San 

Colombano al Lambro (non aderente al progetto), il Gruppo CAP ha erogato nel 2018 

oltre 28 milioni di metri cubi di acqua attraverso una rete idrica che si estende su 584 

chilometri e presenta una rete fognaria di 495 Km.   
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Fonte: dati forniti dal Gruppo Cap aggiornati al 31.12.2018 

 Come precedentemente ricordato, le perdite idriche costituiscono uno dei 

problemi più gravi che affliggono il servizio idrico nel nostro Paese e nei confronti dei 

quali si registra una crescente attenzione e sensibilità da parte dei cittadini. Nonostante il 

buon risultato in termini di perdite idriche percentuali sul totale immesso in rete, il valore 

delle perdite idriche lineari, cioè la dispersione di acqua per chilometro di rete, resta 

ancora elevata sia a livello dell'intero territorio di Città Metropolitana di Milano, sia 

dell'area Sud Est Milano. Le perdite idriche rappresentano, in termini percentuali, il 26,5% 

del volume immesso in rete per l'intera area del Sud Est Milano, con percentuali molto 

differenziate tra i comuni. Mediglia (40,9%), Pantigliate (40,9%) e Tribiano (40,0%) 

presentano livelli di perdite idriche su valori prossimi alla media nazionale (41,4%); i 

restanti Comuni registrano perdite idriche comprese in un range compreso tra il 20 e il 

37%, ad eccezione di Colturano e Dresano, che presentano perdite idriche molto al di 

sotto della media dell'area (8,4%).  

 

Fonte: dati forniti dal Gruppo Cap aggiornati al 31.12.2018 

 
Con riferimento al trattamento delle acque reflue urbane nel territorio del Sud Est Milano, 

i dati forniti dal soggetto gestore evidenziano una situazione di forte disomogeneità; il 

trattamento, infatti, risulta attivo solo su un numero limitato di comuni (Dresano, 

Melegnano, Peschiera Borromeo, San Giuliano Milanese), tra i quali Peschiera Borromeo 

spicca per dimensione (54.570.420 m3, su un totale di 73.359.682). Questi stessi comuni, 

ad eccezione di Dresano, risultano inoltre attivi nel trattamento e nello smaltimento dei 

fanghi in discarica (circa 9.000 tonnellate/anno), destinati in parte all'agricoltura, in parte 

alla termovalorizzazione, in parte ad uso fertilizzante e per una parte residuale come 

impiego nell'industria del cemento. Il Gruppo CAP ha avviato, a partire dal 2016, una 
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profonda ridefinizione delle strategie sui fanghi che, nel 2019, ha portato la percentuale 

di fanghi smaltiti in discarica ad una percentuale inferiore al 15%.  

 

L'importanza attribuita al tema trova piena espressione nella Biopiattaforma di 

Sesto San Giovanni per la quale è previsto un investimento oltre 14 Ml€), cui aggiunge lo 

sviluppo della filiera del biometano (1,7Ml€), che vede il territorio del Sud Est Milano al 

centro della filiera produttiva atta ad alimentare il nuovo depuratore di Bresso, 

trasformato in bioraffineria in cui oggi si produce biometano estratto dai fanghi reflui 

della depurazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Fonte: dati forniti dal Gruppo Cap aggiornati al 31.12.2018 

Fonte: dati forniti dal Gruppo Cap aggiornati al 31.12.2018 

 
I dati riferiti ai consumi di acqua per tipologia di utenza confermano la struttura 

socio-economica dell'area omogenea Sud Est Milano. Dopo i consumi per uso domestico, 

spiccano per rilevanza i consumi connessi ad attività imprenditoriali artigianali, costituite 
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da un fitto tessuto di piccole e micro imprese concentrate nel settore manifatturiero; 

seguono i consumi per usi industriali, mentre i consumi di acqua nel settore agricolo 

hanno un'incidenza marginale sui consumi totali. 

 

 Il Gruppo CAP gestisce oltre 23.000 contatori, di cui il 30% è oggi costituito da 

contatori smart, una direzione che testimonia l'attenzione all'innovazione da parte del 

Gruppo che recentemente ha vinto il premio Top Utility come migliore azienda pubblica 

nel settore Ricerca & Innovazione, una vocazione testimoniata dal Piano Investimenti 

2019-2023 che ammonta a oltre 520 milioni di euro (pari una media annua di circa 105 

Ml€, circa 32 euro ad abitante ogni anno). 
 
  
 
 

          
 

 

 

 

 

Fonte: dati forniti dal Gruppo Cap aggiornati al 31.12.2018 
 

 La gestione integrata del ciclo idrico, come noto, deve fare riferimento a 

standard di qualità molto elevati, definiti dall’’Autorità di Regolazione per Energia Reti 

e Ambiente (ARERA). Per il perseguimento di questi obiettivi il Gruppo CAP ha 

costruito il suo piano industriale su un orizzonte quinquennale e definito un articolato 

piano di  azione sul territorio che segue in gran parte l’impianto della qualità tecnica e 

dei suoi indicatori “M”, ai quali si aggiungono agli investimenti relativi alla qualità 

contrattuale introdotti da ARERA per il 2020, quelli su sedi, case dell’acqua, sviluppo 

piattaforme hardware e software, efficientamento energetico, messa in sicurezza di 

impianti.  
 

 Tra gli investimenti programmati, assumono rilevanza strategica per il territorio 

di Città Metropolitana di Milano quelli connessi al Green Deal lanciato da CAP, in 

particolare: 
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 la Biopiattaforma di Sesto San Giovanni (con un investimento previsto di 14,3 

Ml€), lo sviluppo della filiera del biometano (1,7Ml€), che vede il territorio del 

Sud Est Milano al centro della filiera produttiva atta ad alimentare il nuovo 

depuratore di Bresso trasformato in bioraffineria in cui oggi si produce 

biometano estratto dai fanghi reflui della depurazione; 
 la trasformazione graduale di tutti i 40 impianti di depurazione di proprietà del 

Gruppo CAP in bioraffinerie in ottica di green economy e circular economy, che 

vede al centro del processo la trasformazione dei fanghi di scarto in 

sottoprodotti ad alto valore aggiunto per il settore dei prodotti chemical, come 

fosforo e azoto; 
 il potenziamento delle iniziative che mirano al riuso delle acque di depurazione 

trattate, volto a ridurre in misura sempre crescente lo spreco di acqua potabile e 

ad incentivare l'utilizzo di acqua depurata per usi non domestici (in particolare 

per l'irrigazione, la pulizia delle strade urbane, ecc.). Questo fronte di 

investimenti vede nel territorio del Sud Est Milano un polo strategico con la 

creazione, nel 2018, a Peschiera Borromeo del Centro di Ricerca CAP per le 

acque trattate; presso il depuratore della città, infatti, è stato avviato il primo 

Sanitation Safety Plan italiano in collaborazione con l'Istituto Superiore di Sanità 

e con la supervisione della North Carolina University, centro di alta 

specializzazione dedicato all'analisi dei rischi per riuso delle acque trattate per 

riuso a scopo irriguo, che hanno portato ad un incremento del riutilizzo 

dell'acqua trattata nel 2018 del 15,5% rispetto al 2017; 
 la gestione sostenibile delle acque meteoriche, un tema di rilevanza strategica 

che riguarda l'intero sistema idraulico italiano, accentuato dalla frequenza degli 

eventi atmosferici estremi, su cui il Gruppo CAP pone grande attenzione anche 

nel quadro del recente Decreto regionale sull'invarianza idraulica che impone 

alle amministrazioni comunali l'adozione di parametri e l’avvio di interventi mirati 

alla predisposizione di nuovi piani urbanistici che tutelino l'ambiente e i cittadini 

dai rischi idrogeologici. Si tratta di un tema di rilevanza strategica per tutto il 

territorio di Città Metropolitana, che vede nel Sud Est Milano un terreno di 

sperimentazione di un nuovo approccio alla pianificazione urbanistica nel 

quadro di un nuovo modello di sviluppo socio-economico orientato alla smart 

land. Tale vocazione del territorio, peraltro, trova un asset importante di 

sperimentazione di un nuovo approccio alla gestione sostenibile delle acque 

meteoriche nel consolidato know how del Gruppo CAP, che mette a 
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disposizione delle amministrazioni comunali e degli enti territoriali competenze 

tecniche ed esperienze accademiche atte a guidare i comuni nello sviluppo di 

piani strategici capaci di inglobare misure innovative di drenaggio sostenibile. 
 

Ai fini degli obiettivi del progetto Smart Land Sud Est Milano, per i Comuni 

dell'area SEM si suggerisce l'avvio di un Tavolo di lavoro comune con il soggetto 

gestore volto ad impostare una strategia integrata sul territorio a dimensione SEM, atta 

a definire azioni e strumenti per l'invarianza idraulica. Nel contempo, l'adozione di più 

efficienti tecniche di drenaggio può costituire l'occasione per il territorio Sud Est 

Milano di sperimentare soluzioni nature based, ovvero infrastrutture green che 

permettono la filtrazione. Tra le diverse nature based solutions, il territorio SEM vede 

una opportunità nel riutilizzo del reticolo rurale e nella sperimentazione di nuovi sistemi 

di contenimento delle acque meteoriche. Ad oggi, il Gruppo CAP ha avviato azioni 

dimostrative pilota di Nature Based Solutions presso i Comuni di Solaro e Masate, che 

non rientrano nell'area omogenea Sud Est Milano, che possono fungere da stimolo allo 

studio di iniziative localizzate sul territorio SEM in stretto partenariato con il gestore 

CAP. 
  
 La tabella che segue sintetizza il Piano Investimenti del gestore Gruppo CAP sul 

territorio SEM nel periodo 2016-2020, quale parte di un piano di investimento sull'area 

Sud di Città Metropolitana. Come si evince, il territorio oggetto di analisi nel presente 

studio vede un programma di investimenti importante da parte del soggetto gestore 

su temi chiave per l'ammodernamento e l'efficientamento della rete idrica, destinati ad 

incidere sull'incremento della qualità della vita dei cittadini e sull'attrattività del 

territorio nel suo complesso.  
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  Carpiano 

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Impianto di sollevamento comunale in 
Loc. Francolino. Progetto finalizzato a potenziare il servizio 

 
  Cerro al Lambro  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria (MSA) - Impianto di sollevamento 
comunale in Loc. Riozzo. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete idrica comunale in S.P. 17. 
Progetto finalizzato a conservare le infrastrutture  

Cerro al Lambro, lavori di interconnessione della rete idrica con Melegnano  

 
  Colturano 

Settore Depurazione - Lavori di costruzione nuove opere - Depuratore comunale in Loc. 
Sarmazzano (Vizzolo Predabissi), Via Industrie e Vittorio Emanuele (Colturano). Progetto finalizzato 
a potenziare il servizio, comparto dell'impianto interessato: ossidazione (Dresano), grigliatura 
(Colturano)  

Risoluzione interferenza TEEM fognatura 03-19  

Risoluzione interferenza TEEM acquedotto 03-91  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete idrica comunale in S.P. 159. 
Progetto finalizzato a conservare le infrastrutture  

 
  Dresano 

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria (MSD) - Depuratore comunale in Loc. 
Sarmazzano di Vizzolo Predabissi. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie, comparto 
dell'impianto interessato: dissabbiatura  

MSD - Misura portata uscita 

MSD - Misura portata bypass 

Settore Fognatura - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete fognaria comunale in Via Marsala.  
Progetto finalizzato a conservare le infrastrutture  

Pozzo di prima falda per uso area a verde 
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  Melegnano  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in Via Morvillo.	
Progetto finalizzato a ridurre l'impatto ambientale  

Settore Fognatura. Lavori di costruzione nuove opere.	 Progetto finalizzato a gestire le acque 
meteoriche  

Adeguamento palazzina uffici Melegnano  

Adeguamento impianti e sistemi videoanalisi Melegnano  

Eliminazione scarichi in sponda destra del Lambro tra via Cavour e via Frisi con nuova stazione di 
sollevamento e rimozione traliccio in attraversamento  

Rifacimento fognatura in Via Castellini  

Lavori di interconnessione della rete idrica con Cerro al Lambro  

Opere fognarie di collettamento delle acque nere di Mezzano e Pedriano alla rete fognaria di 
Melegnano - ripristini stradali  

 
   San Donato Milanese 

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Impianto di sollevamento comunale in 
Loc. Poasco. Progetto finalizzato a potenziare il servizio  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
varie vie. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie 

Settore Fognatura - Lavori di costruzione nuove opere - Rete fognaria comunale in Via Buozzi e Via 
Di Vittorio. Progetto finalizzato a potenziare il servizio  

Pozzo di prima falda per uso area a verde 

 
   San Giuliano Milanese 

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete idrica comunale in Via Volturno, 
Via Po. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Rete idrica comunale in Via Viboldone. 
Progetto finalizzato a potenziare il servizio  

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Impianto di sollevamento comunale in 
Loc. Civesio. Progetto finalizzato a potenziare il servizio  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete idrica comunale in Via 
Lombardia. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Rete idrica comunale in Via 
Liberazione.	Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  
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Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Rete idrica comunale in Loc. C.na Selmo. 
Progetto finalizzato a potenziare il servizio  

Settore Acquedotto - Lavori di demolizione - Serbatoio comunale in Via Maroncelli. Progetto 
finalizzato ad incrementare la sicurezza, comparto dell'impianto interessato: serbatoio pensile  

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Impianto di sollevamento comunale in 
Fraz. Mezzano. Progetto finalizzato a potenziare il servizio  

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Rete idrica comunale in varie vie, tra Loc. 
Mezzano e Pedriano. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie 

Settore Fognatura - Lavori di costruzione nuove opere - Rete fognaria comunale in Loc. Zivido. 
Progetto finalizzato a migliorare il processo  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
Via Maroncelli. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
Via Lombardia. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
Via Misurina. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
Loc. Pedriano. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
Via Gorky. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

Settore Acquedotto - Lavori di manutenzione straordinaria - Impianto di sollevamento comunale in 
Via Trieste. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie  

MSA - San Giuliano M.se - Rimozione rete in fibrocemento con posa nuova tubazione di125 pead 
circa 150 mt e 12 prese via Ruffini  

Potenziamento rete fognaria via Risorgimento con volanizzazione  

Potenziamento rete acque miste in località̀ Serenella e realizzazione nuova stazione di 
sollevamento con contestuale dismissione della vecchia stazione ex Geni  

Realizzazione di impianto di filtrazione per rimozione di manganese presso la località̀ Piana dei 
Giganti in comune di San Giuliano Milanese  

MSD - Nuova linea prese esterne - San Giuliano ovest  

MSD - Manutenzione straordinaria UV - San Giuliano ovest  

MSF FOG Rifacimento fognatura San Giuliano  

Settore Acquedotto - Lavori di costruzione nuove opere - Rete idrica comunale in Loc. Pedriano. 
Progetto finalizzato a potenziare il servizio 
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Collegamento rete fognaria della frazione Mezzano di San Giuliano M.se alla rete fognaria di 
Melegnano  

Alleggerimento rete fognaria mista via De Nicola  

MFS Rifacimento tratto corda molle e contropendenza  

 
  San Giuliano Milanese – Depuratore Est  

Settore Depurazione - Lavori di costruzione nuove opere - Depuratore comunale in C.na La Folla. 
Progetto finalizzato a migliorare il processo, comparto dell'impianto interessato: Sezioni varie  

Settore Depurazione - Lavori di costruzione nuove opere - Depuratore comunale in Loc. C.na La 
Folla. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie, comparto dell'impianto interessato: 
grigliatura  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in Loc. C.na La 
Folla. Progetto finalizzato a migliorare il processo, comparto dell'impianto interessato: 
sollevamento  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria  - Depuratore comunale in Loc. C.na La 
Folla. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie, comparto dell'impianto interessato: 
grigliatura 

Settore Depurazione - Lavori di costruzione nuove opere - Depuratore comunale in Loc. C.na La 
Folla. Progetto finalizzato a potenziare il servizio, comparto dell'impianto interessato: varie sezioni  

Adeguamento impianti e sistemi videoanalisi San Giuliano Est  

 
  San Giuliano – Depuratore Ovest 

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in C.na 
Rancate. Progetto finalizzato a ridurre l'impatto ambientale 

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in C.na 
Rancate. Progetto finalizzato a migliorare il processo  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in Loc. C.na 
Rancate. Progetto finalizzato a conservare le infrastrutture, comparto dell'impianto interessato: 
digestione  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in Loc. C.na 
Rancate. Progetto finalizzato a conservare le infrastrutture, comparto dell'impianto interessato: 
digestione  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in Loc. C.na 
Rancate. Progetto finalizzato a conservare le infrastrutture, comparto dell'impianto interessato: 
digestione  

Settore Depurazione - Lavori di manutenzione straordinaria - Depuratore comunale in Loc. C.na 
Rancate. Progetto finalizzato ad introdurre piccole migliorie, comparto dell'impianto interessato: 
diversi, paratoie  
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Adeguamento palazzina uffici San Giuliano Ovest  

Adeguamento impianti e sistemi videoanalisi San Giuliano Ovest  

Interventi Security San Giuliano Ovest  

 
   San Zenone al Lambro 

Nuovo collettore  

Interventi urgenti sulla rete fognaria acque miste via Isola  

Pozzi di prima falda per uso pompa di area a verde 

Interventi urgenti servizio depurazione  

 
   Vizzolo Predabissi 

Settore Fognatura - Lavori di costruzione nuove opere - Rete fognaria comunale in Via Melegnano.	 
Progetto finalizzato ad incrementare la sicurezza  

MSF FOG Rifacimento fognatura 

 
Fonte: Ns elaborazione su fonte Gruppo CAP, Piano Investimenti Zona Sud Milano, 2016-2020 

 

  
A completamento dell'analisi svolta, vengono riportati i desiderata progettuali 

censiti dal soggetto proponente Energia Media mediante interviste dirette condotte 

con le 14 Amministrazioni comunali dell'area SEM. Come si evince delle tabelle che 

seguono, 3 sono i progetti di futura realizzazione afferenti alla gestione e 

ottimizzazione del ciclo idrico che attengono alla realizzazione di bacini di 

compensazione (progetto su scala integrata di area, classificato come progetto SEM) e 

alla riqualificazione di parte dei corsi fluviali (1 progetto intercomunale legato alla 
riqualificazione del Fiume Lambro e un progetto verticale volto alla riqualificazione dei 
corsi fluviali che attraversano le aree verdi del parco Muzza). 
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"Gestione del ciclo idrico": desiderata progettuali di futura realizzazione  

Realizzazione bacini di compensazione (1 progetto SEM) 

Riqualificazione corsi fluviali  (1 progetto PV, 1 progetto PIC) 

 
Fonte: interviste ai Sindaci del Sud Est Milano a cura di Energia Media; la categorizzazione dei progetti è a cura 

dal soggetto proponente 
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 Dei tre progetti censiti, si evince un unico progetto di portata strategica per lo 

sviluppo del territorio, che attiene alla realizzazione di una rete idrica di bacini di 

compensazione (vengono ipotizzati 9 bacini dislocati sul territorio SEM) e prevede 

l'utilizzo di cave diffuse sul territorio, attualmente dismesse, finalizzata a consentire una 

ottimizzazione e un efficientamento della gestione, su scala territoriale integrata, dei 

flussi idrici provenienti dalle acque grigie. I bacini di compensazione, in particolare, 

mirano sia a compensare l'innalzamento della falda acquifera, che caratterizza ampia 

parte del territorio, sia a garantire la stabilizzazione della pressione dell'acqua nei 

comuni più periferici dell'area omogenea la cui vocazione economica è segnatamente 

agricola.  

 
 Un secondo progetto, di natura ed estensione intercomunale, è denominato 

"Progetto Lambro" ed è finalizzato alla riqualificazione del principale corso d'acqua del 

Sud Est Milano, oggi tra i più inquinati della Regione; l'estensione progettuale vede 

coinvolti due Comuni contigui (Cerro al Lambro e San Zenone al Lambro). A 

completamento, si evince un progetto verticale finalizzato alla creazione di nuove aree 

verdi nel Parco Muzza volto a riqualificare l’omonimo Canale Muzza, in un punto 

storico e strategico ben definito che attraversa il parco, ovvero il nodo idraulico di 
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Paullo, definito anticamente con l'appellativo di "lavorerio" (ove sorge il complesso 

edilizio denominato Casa dell'Acqua). Si tratta, nel complesso, di progetti la cui 

portata strategica appare limitata portata in considerazione dell'importanza che 

l'efficientamento e la gestione ottimizzata del ciclo idrico riveste per un modello di 

sviluppo in chiave smart land di un territorio a forte vocazione agricola e caratterizzato 

dal costante innalzamento nel tempo della falda acquifera, il cui sviluppo necessita di 
essere sostenuta da una politica comune dell'acqua, atta a garante una attività di 

pianificazione, sviluppo, distribuzione e ottimizzazione delle risorse idriche su scala 

integrata a livello di intera area omogenea. 
 
 Rispetto ad un tema strategico per lo sviluppo territoriale, come quello legato 

all'efficientamento e alla modernizzazione del ciclo idrico, i desiderata progettuali non 

paiono cogliere appieno le potenzialità di trasformazione connesse alla messa a 

sistema del know how tecnologico e alla vocazione all'innovazione del soggetto 

gestore. Di seguito sono elencate alcune prime ipotesi di sperimentazione attivabili sul 

territorio, in stretto partenariato con il Gruppo CAP, volte a qualificare il territorio SEM 

quale hub di innovazione su un tema di natura strategica che offre, peraltro, importanti 

connessioni con il mondo della ricerca scientifica, tecnologica e con il mercato, 

potendo qualificarsi come volano per attrarre sul territorio imprese e start-up 

innovative focalizzate su questi temi.  
 

6.2.1 Proposte di sperimentazione sul territorio SEM di iniziative innovative 
nella gestione integrata del ciclo idrico in partenariato con Gruppo CAP 

 

 Un primo ambito di possibili interventi innovativi da sperimentare sul territorio 

SEM attiene all'area dell'economia circolare, da attivare in stretta collaborazione  con il 

soggetto gestore del servizio idrico da tempo è impegnato nello sviluppo di una vasta 

e complessa politica sul tema dell’economia circolare e della bioeconomia nell’ambito 

del Servizio Idrico Integrato e in particolare della trasformazione degli impianti di 

depurazione in bioraffinerie, con importanti investimenti per l'ideazione e la 

sperimentazione di soluzioni di processo innovative per il recupero delle risorse. In 

particolare, il Gruppo CAP ha avviato presso il depuratore di Sesto San Giovanni un 

fermentatore per l’ottenimento di substrati carboniosi facilmente biodegradabili (VFA) 

e presso il depuratore di Robecco Sul Naviglio un sistema di bioessiccamento dei 

fanghi, in collaborazione con la startup americana Bioforcetech Corporation (Fonte: 
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Piano industriale 2020, Gruppo CAP). Il Gruppo ha inoltre attivi importanti progetti di 

ricerca con università e partner industriali volti alla trasformazione dei fanghi in  

biomateriali (progetto MICODEP), alla sperimentazione di produzione su scala reale di 

tubi in PVC contenenti bio-carbonato (un derivato dei fanghi) per sostituire la carica 

minerale solitamente utilizzata, in partenariato con primarie aziende industriali attive  

nel mercato delle bio-plastiche compostabili, allo studio di valutazione sperimentale 

dell’utilizzo di cellulosa di scarto, recuperata dal refluo urbano, come materiale di 

partenza per la produzione di idrolizzati fermentabili in chemicals bio-based. Si tratta di 

un know how strategico molto significativo, che vede l'innovazione di frontiera di una 

risorsa strategica quale è l’acqua il driver di un processo di modernizzazione sia del 

modello di trattamento e gestione delle acque e dei fanghi, sia del modello di business 

del soggetto gestore stesso. Tali elementi apre alla possibilità di avviare, in 

partenariato con le Amministrazioni del territorio SEM, ulteriori sperimentazioni di 

nuovi progetti pilota sul territoiro atti a supportarne la transizione verso un modello 

sostenibile improntato alla smart land con specifico riferimento alla gestione dell’acqua 

del ciclo idrico, tema cruciale per uno sviluppo socio-economico sostenibile e inclusivo.  
 
 Una seconda proposta attiene all'avvio di sperimentazioni, in stretta 

collaborazione sia con il soggetto gestore che con i Comuni pilota di Solaro e Masata, 

di iniziative di matrice bottom-up territoriali atte a sviluppare misure di divulgazione sui 

territori (seminari tecnici e incontri formativi) sulla tematica della gestione delle acque 

meteoriche in ambito urbano e territoriale. Si suggerisce, inoltre, di verificare la 

possibilità di avvio di progetti pilota sul territorio SEM, volti ad implementare nell'area 

le sperimentazioni avviate per il trattamento e il drenaggio di acque meteoriche in aree 

di parcheggio a servizio di impianto sportivi locali, andando a distaccare la raccolta 

dalla fognatura e utilizzando trincee drenanti e pozzi disperdenti.  
 

 
6.3 Corridoio Efficienza energetica 
 
 Relativamente al corridoio "Efficienza energetica", l'analisi che segue prende 

unicamente in considerazione i desiderata progettuali che le 14 municipalità del Sud 

Est Milano si propongono di realizzare nei prossimi anni, censite attraverso interviste 

dirette ai Sindaci condotte dal Energia Media in veste di soggetto proponente e 

coordinatore del progetto. Questa importante limitazione del campo di analisi, su un 
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tema cruciale come l'efficientamento energetico dei contesti urbani e di un territorio, 

attiene alla mancata trasmissione dei dati da parte del soggetto proponente, che era 

stata prevista in fase di strutturazione della ricerca. 
 
  

 

 

Con riferimento ai progetti mappati, rileva osservare che un solo progetto 

presenta una dimensione integrata di area territoriale SEM ed attiene all'installazione 

di colonnine di ricarica elettriche sull'intero territorio dell'area omogenea. Tale 

progettualità appare coerente con volontà di realizzare un sistema integrato di mobilità 

elettrica ne 14 Comuni dell'area in grado di orientare il territorio verso un nuovo 
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modello di mobilità sostenibile. Anche i progetti futuri di dimensione sovracomunale 

assumono una portata, nel complesso, ancora limitata sia dal punto di vista numerico, 

che di estensione territoriale.  
 
 Un primo progetto attiene allo sviluppo di un Piano sovracomunale di 

efficientamento energetico degli edifici pubblici, volto a mettere in sinergia i progetti 

verticali che ciascun Comune intende realizzare o che sono già in essere. Un secondo 

progetto di dimensione sovracomunale attiene allo smaltimento dei rifiuti urbani 

secondo un modello di economia circolare basato su sensoristica, da realizzarsi tra i 

comuni di Paullo e Melegnano, unitamente alla realizzazione di un impianto di 

teleriscaldamento su scala sovracomunale che si innesta su progetti attivati su scala 

comunale. Tra le intenzioni progettuali spiccano gli interventi verticali volti alla 

riqualificazione dell'illuminazione pubblica (8 progetti nel complesso), un ambito di 

intervento che si configura, in molte realtà urbane, come apripista per la transizione 

verso la smart city e rappresenta un "classico" intervento di riqualificazione energetica 

su scala urbana. La mappa di seguito riportata sintetizza l'ampiezza della rete di 

illuminazione pubblica del territorio SEM, che consta in circa 29.000 pali, di cui il 70% 

ancora da riqualificare sia sotto il profilo energetico sia mediante applicazione di 

sensoristica finalizzata all'erogazione di servizi smart (controllo mobilità, sicurezza del 

territorio, controllo qualità dell'aria, ecc.). Questa tipologia di intervento progettuale, 

peraltro, ben si presterebbe ad essere concepita in chiave integrata, anche in ottica di 

efficientamento dei costi degli interventi di riqualificazione, che consentirebbe di 

attivare in parallelo interventi di smarterizzazione della rete, a vantaggio di una 

gestione integrata dei servizi smart sull'intero territorio SEM. 
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6.4 Corridoio Sviluppo del territorio in chiave ZES 
 
 Anche con riferimento a questo ampio corridoio tematico, l'analisi che segue 

verte sui desiderata progettuali di futura realizzazione, censiti sempre mediante 

interviste dirette alle Amministrazioni comunali del territorio SEM. La tabella di seguito 

riportata sintetizza i progetti censiti, successivamente riclassificati dal soggetto 

proponente secondo i criteri precedentemente analizzati (progetti SEM, progetti 

verticali e progetti intercomunali). 
 

Servizi smart ai cittadini  (13 progetti) 

Progetti ZES  (3 progetti) 

Nuove aree industriali (4 progetti) 

Progetti di riconversione  (5 progetti) 

Valorizzazione commerciale di aree del centro urbano (6 progetti) 

Ricerca e formazione (3 progetti) 

Agri-food territoriale  (1 progetto) 

Fonte: interviste ai Sindaci del Sud Est Milano a cura di Energia Media; la categorizzazione dei progetti 
 è a cura dal soggetto proponente 

 
 Con riferimento a questo ampio corridoio tematico, nel complesso sono stati 

individuati 31 progetti di futura realizzazione, alcuni dei quali presentano un elevato 

livello di frammentazione progettuali degli interventi. Le progettualità da svilupparsi in 

chiave integrata sull'intero territorio SEM attengono alla valorizzazione di una 

caratteristica distintiva dell'area, ovvero la vocazione agricola, attraverso un complesso 

di strategie e azioni volte ad accrescere il valore percepito della qualità delle 

produzioni locali  e ad incentivare il consumo di prodotti a km zero. I progetti 

intercomunali, che non si estendono all'intero territorio del Sud Est Milano ma vedono 

coinvolti solo alcuni Comuni, fanno riferimento in primis all'esigenza di articolare un 

piano di interventi finalizzato al ripopolamento commerciale dei centri storici che, sotto 

la duplice spinta della crisi economica dell'ultimo decennio e del forte sviluppo della 

grande distribuzione organizzata, hanno visto una progressiva riduzione delle  attività 

commerciali localizzate nel territorio urbano e in particolare, nei centri cittadini. Si tratta 

di un’intenzione progettuale che traduce la volontà, comunemente avvertita, di 
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integrare la programmazione commerciale nella pianificazione territoriale e urbanistica, 

valorizzando la funzione commerciale nei centri storici quale fattore driver da cui 

partire per una più ampia riqualificazione del tessuto urbano, funzionale anche ad un 

processo di riorganizzazione del sistema insediativo e di innalzamento della qualità dei 

servizi di prossimità.  
 
 Un secondo ambito di progettualità da attuare su scala intercomunale rientra 

nella categoria di interventi volti alla riconversione di aree dismesse e fa riferimento, in 

particolare,  alla volontà di creare  un "corridoio verde" nel terminale sud del Parco 

Agricolo, progetto che peraltro trova piena coerenza con la volontà di Città 

Metropolitana di Milano di investire sulla costituzione di aree verdi volte a circondare la 

corona periferica della città al fine di creare una "cintura verde" in grado di collegare i 

territori dell'area metropolitana nel quadro di una logica di sviluppo urbano e 

territoriale policentrico. Sempre su scala intercomunale emerge la volontà di creare un 

centro comune di formazione e di incubazione volto a supportare la nascita e la 

crescita sul territorio SEM di nuova imprenditorialità, creando in particolare le 

condizioni per lo sviluppo di un ecosistema di start up innovative legate ai temi 

dell'agricoltura 4.0, della logistica 4.0, della mobilità sostenibile. Si tratta di un 

progetto che mira ad aggregare sul territorio competenze e risorse necessarie per la 

modernizzazione della cultura imprenditoriale locale, caratterizzata da una massiccia 

presenza di realtà di piccola e micro-dimensione che faticano a sviluppare un 

orientamento all'innovazione di prodotto, di processo e dei modelli di business oggi 

necessari per competere nel mercato.  
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6.5 Corridoio Qualità della vita nel SEM 
 
 Con riferimento al corridoio tematico connesso all'incremento della qualità della 

vita dei cittadini residenti sul territorio SEM, le linee strategiche di azione necessitano 

di essere concepite a partire dagli elementi che caratterizzano il tessuto urbano dei 14 

comuni dell'area. La tabella che segue mostra i dati per ciascun Comune riferiti ad una 

serie di indicatori che qualificano la composizione del tessuto sociale su scala urbana e 

territoriale. Il territorio SEM evidenzia la presenza di un 3% di nuclei famigliari 

monoreddito con bambini di età inferiore ai 6 anni pari (anno 2015, ultimo dato 

disponibile), che presentano una distribuzione pressoché omogenea su tutti i Comuni 

del territorio (con una punta del 4,4% nel Comune di Colturano).  
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Le famiglie anagrafiche con reddito lordo equivalente inferiore all'importo dell'assegno 

sociale hanno rappresentato nel 2015 quasi l'8% del totale, un dato stabile rispetto 

all'anno precedente.  
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Relativamente a questo parametro importante di fragilità sociale alcuni comuni 

del territorio SEM evidenziano percentuali particolarmente marcate, superiori al 10% 

dei nuclei totali (San Zenone al Lambro 13,9%) o prossime al 10% (San Giuliano 

Milanese 9,5%, Melegnano 9,3%, Mediglia 8,2%, Carpiano 8,0%), a fronte di Comuni 

che presentano una incidenza di poco superiore al 6% (Cerro al Lambro, Dresano, 

Tribiano e Vizzolo Predabissi). Tali indicatori di fragilità sociale dei nuclei famigliari 

trovano ulteriore conferma nei dati relativi alle famiglie anagrafiche con intensità 

lavorativa inferiore al 20% del proprio potenziale, che nel complesso registrano una 

percentuale prossima al 14%; anche con riferimento a questo dato spiccano i comuni 

di San Zenone al Lambro (21,2% dei nuclei famigliari residenti nel Comune), 

Melegnano (15,7%), San Donato Milanese (14,4%) e San Giuliano Milanese (14,2%). 
 

 
 
 I dati relativi al numero di alloggi ALER (riferiti al 2018) e alla percentuale di edifici 

ad uso abitativo in mediocre o pessimo stato di conservazione confermano la presenza di 

situazioni diffuse di criticità e di fragilità, entro cui un progetto integrato su scala 

territoriale deve fondare la definizione di strategie di intervento volte ad accrescere la 

qualità della vita della popolazione residente. La lettura incrociata dei dati relativi a 

fragilità presenti sul territorio è inoltre utile per indirizzare i decisori pubblici per la 

definizione delle priorità di azione verso cui orientare gli investimenti su scala territoriale. 
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La mappa che segue sintetizza i dati relativi all'indice di potenziale fragilità del territorio 

del Sud Est Milano. 

 
 

Fonte: Istat, vari anni e Open Data Regione Lombardia, 2018, elaborazione dati e grafica  
a cura di Centro Studi PIM 

 
 Accanto a questi indicatori di fragilità, il territorio si caratterizza in parallelo per una 

significativa presenza di servizi di area vasta, a partire dall’Ospedale di Vizzolo Predabissi 

e dall’IRCCS Policlinico a San Donato che rappresenta una struttura di eccellenza anche 

sotto il profilo della ricerca medico-scientifica. Rileva tuttavia osservare che appare 

scoperta, sotto il profilo delle dotazioni socio-sanitarie (strutture di ricovero e cura, centri 

ambulatoriali, RSA accreditate, CDI, CDD, CSS, Hospice, consultori) la fascia dei territori a 

sud (Carpiano, Cerro, San Zenone), oltre a Tribiano e Colturano.  
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 Si osserva, in particolare, una marcata differenziazione sul territorio in termini di 

strutture di supporto diurno agli anziani, presenti solo in 3 Comuni (Dresano, Melegnano 

e Paullo), così come di centri diurni per portatori di disabilità, 4 in totale, dato che riflette 

peraltro la marginalità di strutture sanitarie per soggetti portatori di disabilità. I comuni di 

Melegnano e Paullo risultano essere i più serviti in termini di strutture sia a carattere 

sanitario che sociale, mentre si evince la presenza di un numero cospicuo di comuni in cui 

rileva l'assenza di strutture sia sanitarie che sociali (Carpiano, Cerro al Lambro, Colturano, 

San Zenone al Lambro, Tribiano). Tale disomogeneità territoriale rappresenta un dato 

oggettivo in grado di impattare significativamente sulla qualità della vita (reale e 

percepita) da parte dei cittadini; la presenza, peraltro, di vaste aree di territorio non 

coperte da alcun servizio socio-sanitario di base costituisce un elemento su cui fondare un 

progetto integrato su scala SEM di investimenti e di rete di servizi volto a ridurre il gap di 

crescita e di qualità della vita che oggi caratterizza il territorio. 
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Fonte: Open Data Regione Lombardia, 2018, elaborazione grafica a cura di Centro Studi PIM 

 
  
 Considerazioni interessanti a guidare le scelte strategiche di intervento dell'attore 

pubblico su scala sia urbana che territoriale in chiave integrata emergono dall'analisi della 

distribuzione territoriale delle strutture scolastiche di diverso ordine e grado, pubbliche e 

private. Nel complesso, sul territorio Sud Est Milano sono attive 31 scuole pubbliche 

dell'infanzia distribuite sull'intero territorio (con la sola eccezione del Comune di Cerro al 

Lambro), 33 scuole primarie pubbliche, 16 istituti scolastici secondari di I grado e solo 9 

istituti secondari di II grado polarizzati su 3 comuni:  4 a Melegnano, 4 a San Donato 

Milanese e 1 a San Giuliano Milanese. Sono inoltre presenti 13 istituti comprensivi 

pubblici ed un solo centro provinciale istruzione per adulti sito nel comune di San 

Giuliano Milanese.  La carenza di istituti secondari di II grado, sia pubblici che privati, si 

qualifica come elemento caratterizzante il tessuto del territorio, che spiega i flussi di 

mobilità interni all'area e le criticità ad essi connesse, nelle fasce orarie di apertura e 
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chiusura delle strutture scolastiche. Anche questo elemento apre il territorio ad una 

riflessione sugli interventi a cui assegnare priorità attuativa in termini sia di interventi sulla 

mobilità sostenibile, sia di servizi sociali di supporto a famiglie e ragazzi (centri di 

aggregazione per famiglie con bambini e per giovani, biblioteche e sale studio, sale 

multimediali, ecc.) da concepire ad un livello di scala integrata. 
 

Istituti scolastici pubblici sul territorio SEM 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Open Data Regione Lombardia, 2018, elaborazione dati Centro Studi PIM 
 
 
 

Istituti scolastici privati sul territorio SEM 

 
Fonte: Open Data Regione Lombardia, 2018, elaborazione dati Centro Studi PIM 
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 Il territorio si caratterizza, inoltre, per la presenza di una fitta rete di attori del 

terzo settore, a cominciare dalle Organizzazioni di Volontariato presenti ovunque, 

che affiancano una ventina di cooperative sociali nei comuni più grandi e 9 

Fondazioni, anch’esse presenti nei comuni di maggiori dimensioni. 
 

 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fonte: Open Data Regione Lombardia, 2018, elaborazione dati Centro Studi PIM 
 
  

L'analisi che segue fa riferimento ai progetti che i Comuni intendono nel futuro 

realizzare in via prioritaria con riferimento al tema dell'innalzamento della qualità della 

vita nei contesti urbani e su scala sovracomunale. 
 
 "Qualità della vita": i desiderata progettuali di futura realizzazione  

Social Factory  (9 progetti) 

Valorizzazione centri storici (5 progetti) 

Creazione di nuove aree di aggregazione  (4 progetti) 

Riqualificazione del sistema cascine  (8 progetti) 

Riqualificazione centri sportivi (10 progetti) 

Riqualificazione strutture esistenti del patrimonio pubblico  (7 progetti) 

 
 Fonte: interviste ai Sindaci del Sud Est Milano a cura di Energia Media; la categorizzazione dei progetti è a 

cura dal soggetto proponente 
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Nel complesso sono state censite 43 intenzioni progettuali, che appaiono 
concentrate su alcuni filoni di intervento. Una prima categoria di progetti fa 
riferimento alla volontà di avviare sul territorio la sperimentazione su scala 
intercomunale di Social Factories, che si inquadrano nella logica della co-
progettazione sociale attraverso lo strumento della “sussidiarietà orizzontale”, 
caratterizzati da modelli di intervento co-definiti con i soggetti destinatari che 
permette di attivare quel protagonismo necessario a innescare un processo di 
cambiamento sociale in chiave partecipativa e inclusiva. Un secondo tema progettuale 
attiene alla realizzazione di nuove RSA per servire il bacino di utenza territoriale ma 
anche l'area Metropolitana, la creazione di centri virtuali di aggregazioni volti a 
mettere in rete più Comuni, nonché progetti distinti finalizzati a riqualificare e 
valorizzare le cascine in disuso, dando loro una caratterizzazione funzionale di tipo 
sociale.  
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    Fonte: elaborazione e categorizzazione dei progetti fornita dal Committente, informazioni censite mediate 
interviste dirette alle 14 Municipalità del Sud Est Milano realizzate da Energia Media e presentate in occasione 
degli Stati Generali del Sud Est Milano, incontro svoltosi in data 19/11/2019 presso Centro Studi PIM.    
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 Accanto a temi classici di interventi tematici verticali, quali la valorizzazione dei 
centri storici cittadini (5 progetti), la creazione o riqualificazione di strutture esistenti 
del patrimonio pubblico (centri civici polifunzionali ad indirizzo socio-assistenziale, 
poliambulatori, centri di aggregazione per famiglie e fasce deboli), i progetti futuri 
vedono una marcata polarizzazione su interventi di riqualificazione dei centri sportivi 
presenti, in misura disomogenea, sul territorio Sud Est Milano (10 progetti censiti).  
Con riferimento a questo ultimo ambito di futuro intervento, accanto a interventi 
tradizionali di riqualificazione energetica dei centri sportivi, si evidenzia in la volontà 
progettuale di creare 3 nuove strutturare "water oriented", destinate ad un bacino di 
utenza sovracomunale da servire attraverso la interconnessione con percorsi di 
mobilità light (piste ciclabili). Ulteriore elemento alla base dei progetti di 
riqualificazione dei centri sportivi è connesso alla volontà di una caratterizzazione delle 
strutture, con particolare riferimento all'erogazione di servizi specialistici in campo 
riabilitativo, para olimpionico e di servizi sportivi dedicati a target con disabilità 
motorie. 
 
 La geolocalizzazione dei centri sportivi da riqualificare, che comprende anche i 
tre nuovi centri da creare, permette di evidenziare un quadro di offerta disomogeneo, 
caratterizzata da una marcata concentrazione delle strutture in un numero limitato di  
comuni dell'area omogenea di maggiori dimensioni (Paullo, San Donato, Peschiera 
Borromeo, Melegnano), una limitata presenza di strutture sportive in alcuni comuni 
(spesso limitrofi ai centri di maggiore dimensione), ma anche l'assenza di strutture in 
alcuni comuni del territorio (Mediglia, Colturano, Tribiano, Pantigliate), spesso tra loro 
limitrofi. In questo quadro, si avverte distintamente l'esigenza di affiancare alla 
riqualificazione energetica e strutturale dei centri sportivi un progetto integrato di 
area, su scala SEM, volto a mettere a sistema le strutture diffuse non omogeneamente 
sul territorio, al fine di ampliare il bacino di utenza dei centri sportivi, da un lato, e di 
fronteggiare il gap di offerta dall'altro volta a ridurre uno squilibrio oggi presente, che 
impatta sulla qualità della vita dei cittadini e sull'attrattività di alcuni Comuni in 
termine di nuova residenzialità. La mappa di seguito riportata sintetizza i desiderata 
progettuali emersi dalle interviste dirette alle Municipalità del territorio Sud Est 
Milano. 
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Fonte: elaborazione grafica fornita dal Committente, informazioni censite mediate interviste dirette alle 
Municipalità del Sud Est Milano realizzate da Energia Media e presentate in occasione degli Stati Generali del 
Sud Est Milano, incontro svoltosi in data 19/11/2019 presso Centro Studi PIM. 
 
 

A completamento dell'analisi condotta sui territori tematici del progetto Smart 
Land Sud Est Milano con riferimento ai futuri interventi progettuali che i Comuni si 
propongono di realizzare emergono alcuni elementi che appare utile sintetizzare: 
 

 la concentrazione dei progetti da realizzare in alcuni Comuni del territorio, in 
particolare quelli di maggiore dimensione e a più alta intensità di popolazione 
residente; 

 una assai ridotta presenza di progetti legati all'efficientamento del ciclo idrico 
integrato, sebbene la gestione idrica sul territorio Sud Est Milano si qualifichi 
come priorità anche alla luce di importanti criticità in grado di impattare 
negativamente sullo sviluppo economico e sulla qualità della vita dei residenti; 

 l'elevata concentrazione degli interventi progettuali futuri su temi classici di 
rigenerazione urbana: la mobilità sostenibile, la valorizzazione dei centri storici, 
la riqualificazione del patrimonio immobiliare pubblico, la riqualificazione delle 
strutture sportive; 
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 l'insieme dei progetti futuri evidenzia, per contro, una ancora limitata visione 
d'insieme relativa sia alle potenzialità che alle criticità del territorio nel suo 
complesso, che trova riscontro nella presenza nel complesso limitata di 
progetti sovracomunali destinati a coinvolgere l'intero territorio SEM; 

 l'elevata presenza di progetti futuri connessi all'innalzamento della qualità della 
vita dei cittadini residenti, che tuttavia sconta un’elevata frammentazione dei 
progetti, in larga misura connotati da una dimensione di realizzazione limitata 
alla scala comunale o, al più intercomunale; 

 la concentrazione dei progetti riferiti al tema dell'efficientamento energetico su 
uno specifico verticale, la riqualificazione energetica dell'illuminazione 
pubblica, un intervento "classico" che apre a ipotesi di smarterizzazione dei 
servizi urbani attraverso l'apposizione di sensoristica.  

 
 
 

 
 

 
 
 
Fonte: elaborazione grafica fornita dal Committente, informazioni censite mediate interviste dirette alle 14 
Municipalità del Sud Est Milano realizzate da Energia Media e presentate in occasione degli Stati Generali 
del Sud Est Milano, incontro svoltosi in data 19/11/2019 presso Centro Studi PIM.  
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A completamento dell'analisi è  stata condotta una terza fase di analisi, a cura del 
Centro di Ricerca SMATER, finalizzata ad aggregare -  per ciascuno dei 14 Comuni - in 
un'unica scheda di sintesi gli elementi di qualificazione del territorio comunale, 
l'insieme dei progetti precedentemente mappati (fase I e fase II),  suddivisi per area  
tematica e per natura degli interventi (progetti verticali, progetti intercomunali, 
progetti circolari su scala SEM).  
 

Di seguito, a titolo di esempio del lavoro di riaggregazione dei dati e di sintesi 
delle informazioni, è presentata la scheda riferita al Comune di Mediglia; le restanti 13 
schede comunali sono disponibili nella sezione "Allegati" che correda lo studio 
territoriale.  
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ES: SCHEDA DI SINTESI COMUNE DI MEDIGLIA  
 

Legenda delle fonti delle informazioni riportate 
#  Intervista al Comune per censimento nuovi progetti da realizzare 
#  Informazioni tratte da documenti pubblici ufficiali (PGT, DUP, Piano d’Area) 
#  Informazioni tratte da atre fonti consultate 

Insediamenti e paesaggio 
Il tessuto urbano centrale di Mediglia è possibile cogliere un tessuto molto particolare, 
caratterizzato dalla presenza di molte frazioni compatte sparse sull'intero territorio quali: 
Mombretto, Bustighera, Canobbio, Gavazzo, Mercugnano, Robbiano, Vigliano, Bettolino, 
Triginto, San Martino Olearo immersi in una pianure agricola tra il fiume Lambro ad ovest e il 
canale Addetta ad Est. Il Comune di Mediglia ha il maggior numero di Cascine (23) tra tutti i 
comuni dell’area omogenea Sud Est Milano 

Assi Stradali di rilievo 
• Nord ovest a sud la SP 159 attraversa centralmente il territorio comunale 
• Da nord est a sud la SP 39 costeggia il territorio comunale 

TPL  
Z 410 Milano S.Donato M3 - Peschiera -  Bettolino e Vigliano di Mediglia - Pantigliate 
Z 411 Milano S.Donato M3 - Bettolino e Vigliano di Mediglia - Melzo FS 
Z 412 Milano S.Donato M3 - Mombretto, Vigliano e Bettolino di Mediglia - Paullo -    Zelo B.P. 
Z 413 Milano S.Donato M3 - Mombretto, Vigliano e Bettolino di Mediglia-Tribiano –  Paullo 
Z 415 Milano S.Donato M3 - Mediglia - Dresano - Melegnano 

Mobilità Sostenibile: progetti che il Comune intende realizzare 

Completamento mobilità ciclabili con interconnessioni Peschiera–Colturano-Pantigliate # 
Riqualificazione del sistema della viabilità e dei flussi di traffico # 
Definizione opere di mitigazione e compensazione rispetto al sistema dell'abitato, e 
potenziamento degli elementi di connettività lenta fra diverse frazioni e territori limitrofi  

Sistema Idrico e gestione ciclo dell’acqua: progetti che il Comune intende realizzare 

Ex cava per bacino idrico di compensazione # 
Convenzione firmata nel 2016 con il Consorzio est Ticino Villoresi #  
Gestione del Reticolo Idrico minore, censimento di tutte le interferenze attualmente presenti sui 
canali, manutenzione degli stessi corsi d’acqua 

Riqualificazione e  rigenerazione urbana: progetti che il Comune intende realizzare 
Riqualificazione del Centro Sportivo comunale # 
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Efficientamento energetico: progetti che il Comune intende realizzare 
Riqualificazione IP e installazione rete smart # 
Piano di efficientamento degli edifici pubblici # 
Connessione in fibra alla rete metropolitana # 
Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per autoveicoli e per mobilità 
light # (da inquadrare in un’ipotesi di convenzione territoriale allargata che comprende anche le 
strade provinciali di competenza di città Metropolitana) 

 
Popolazione  

Residenti  2002    Residenti  2012  Residenti  2018.   Var. % 2002-2018    % pop. straniera 
      10280                              12062     12151            + 18,2 %                        11,5 % 

Istituti scolastici  
Scuola dell’infanzia Istituti primari    Istituti secondari di I grado Istituti secondari di II grado 

               4                                                3                        2                                                         0 

Progetti che il Comune intende realizzare  

Pianificazione residenza diffusa per anziani # 
Realizzazione scuola secondaria di primo grado# 
Lavori per la realizzazione della scuola secondaria di primo grado presso il plesso scolastico di 
Bettolino per un importo di € 1.275.000 alle imprese Dremar Ambiente Servizi e Montaggi srl, 
Dresco Costruzioni srl e AFIB srl. (Stato del progetto: appalto nel 2018 che prevede anche la 
redazione del progetto esecutivo affidato ad ATIproject) 

Tessuto e attività Economiche: progetti che il Comune intende realizzare 
Piano di ripopolamento commerciale del centro # 
Incentivazione di investimenti sui poli industriali e sul settore della ricerca# 
Potenziamento della realtà produttiva locale sul panorama metropolitano 
Qualificazione del sistema commerciale e del piccolo commercio # 
Potenziamento volto ad una maggiore attrattività sul panorama metropolitano 

Economia circolare e sistema raccolta rifiuti 
 

TOTALE RIFIUTI (tonnellate) 2016 Produzione Rifiuti pro capite (anno) Raccolta differenziata 
          47980                                                          393 kg/abi                                               59,2 % 
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Cultura e valorizzazione del territorio: progetti che il Comune intende realizzare 
Preservare e valorizzare il paesaggio (progetto di Rete Ecologica Comunale) # 
Connettere le aree verdi esterne ed interne al Parco Agricolo Sud Milano in modo da creare un 
sistema integrato volto alla preservazione di quegli elementi degni di nota e individuati nel 
progetto di Rete Ecologica Comunale, promuovendo la fruizione nelle aree agricole. 

 
 

Al fine di ottenere un quadro di sintesi sufficientemente esaustivo atto a guidare il 
soggetto proponente e i Comuni nella fase di prioritizzazione degli interventi e di 
selezione dei futuri progetti da attuare su scala integrata, le informazioni sono state 
ulteriormente aggregate in una scheda di sintesi per ciascuno dei corridoi tematici, a 
cura del Centro SMARTER, con riferimento ai progetti riferiti a verticali tematiche, che 
prevedono una scala comunale di intervento, e ai progetti intercomunali che non si 
estendono all'area SEM.   
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Mobilità  
 
 
# Informazioni tratte da documenti ufficiali del Comune (DUP, PGT, Piani d'Area, Newsletter del 
Comune)        
# Informazioni tratte altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali) 
 

 Progetto Verticale  
 

Progetto Intercomunale (non 
SEM) 

Carpiano Realizzazione di percorsi ciclopedonali comunale# Realizzazione di percorsi 
ciclopedonali inter-comunale# 
Collegamento ciclabile con 
Melegnano - piano strategico per 
la mobilità ciclabile MiBici # 

Cerro al Lambro   

Colturano   

Dressano Completamento mobilità ciclabili#  

Mediglia Riqualificazione del sistema della viabilità e dei flussi di 
traffico# 

 

Melegnano Progetto Mobilità Ciclistica: La Bicipolitana di Melegnano 
# 

 

Pantigliate   

Paullo   

Pescheria Borromeo  Ciclabile Peschiera - San Donato # 

San Donato 
Milanese 

Progetto Biciplan# Ciclabile San Donato M3 / 
Peschiera Borromeo # 

San Giuliano 
Milanese 

Progetto Car Sharing# Potenziamento rete ciclabili e 
interconnessione mobilità light 
con San Donato e Melegnano # 

Progetto proposta per la mobilità 
ciclabile “2 ruote per 6 comuni” # 

San Zenone al 
Lambro 

  

Tribiano   

Vizzolo Predabissi   
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Sistema Idrico e ciclo dell’acqua  
 
# Informazioni tratte da documenti ufficiali del Comune (DUP, PGT, Piani d'Area, Newsletter del 
Comune)        
# Informazioni tratte altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali) 
 

 Progetto Verticale Progetto Intercomunale 
(non SEM) 

Carpiano   

Cerro al Lambro   

Colturano   

Dressano   

Mediglia Convenzione firmata nel 2016 con il Consorzio est Ticino 
Villoresi #  

 

Melegnano  Progetto ReLambro SE # 

Pantigliate   

Paullo   

Pescheria Borromeo  Perform Water 2030 - 
progetto sovracomunale 
gestito dal Gruppo CAP # 
Utilizzo acqua depuratore 
per agricoltura# 

San Donato Milanese   

San Giuliano Milanese  Perform Water 2030 - 
progetto sovracomunale 
gestito dal Gruppo CAP # 

San Zenone al Lambro   

Tribiano   

Vizzolo Predabissi   
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Riqualificazione e rigenerazione urbana 
 
# Tratti da documenti da documenti ufficiali della PA (DUP, PGT, Newsletter) del Comune       
# Tratti da altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali, locandine eventi) 
 

 Progetto Verticale  Progetto Intercomunale 
(non SEM) 

Carpiano   

Cerro al Lambro Interventi presso area industriale di Riozzo # 
Interventi presso area ex Saronio (ex industria chimica) # 
Interventi presso area Riozzo centro 1 e 2 # 
Interventi presso area Cerro sud # 
Interventi presso Cascina Manzoni # 
Avvio del recupero dell'Antico Oratorio di San Rocco e della 
Canonica # 
Rilancio del centro storico cittadino # 

 

Colturano   

Dressano Ridefinizione del sistema della viabilità comunale # 
Realizzazione del Nuovo Parco alla Madonnina # 
Realizzazione di un nuovo Polo pubblico integrato per la 
socializzazione / tempo libero # 
Riconnessione fisica e funzionale delle urbane (area sud)# 
Costruzione del parco centrale della “Spina Verde” # 

 

Mediglia   

Melegnano Progetto PSA 5 LAMBRO-MELEGNANO - Tangenziale 
Esterna TEEM# 
Progetto PSA 6 LAMBRO-ROCCA BRIVIO - Tangenziale 
Esterna TEEM# 

 

Pantigliate Parco Cascina Cassinazza # 
Acqua Sport Park # 

 

Paullo   

Pescheria Borromeo Riqualificazione e rivitalizzazione piazza Lombardi, Piazza 
Paolo VI e via Gramsci# 
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San Donato Milanese Bonifica Parco Gustavo Hauser # 
Recupero Cascina San Francesco # 
Riqualificazione area ex traliccio tra via Olona e Ticino 
(quartiere certosa) # 
Eliminazione del sottopasso viario della frazione di Poasco # 
Sviluppo nuovo concept urbanistico #  
Riqualificazione Parco Mattei e area sportiva # 

Parco intercomunale a Sud 

della città (SDM-SGM) # 

San Giuliano Milanese Progetto apertura piscine nell’Area de Nicola (oasi WWF) # 
Piano di fattibilità per riprogettazione urbanistica Centro città 
# 

 

San Zenone al Lambro   

Tribiano   

Vizzolo Predabissi Cascina Sarmazzano messa in sicurezza # 
Cascina residenziale: progetto ristrutturazione / creazione 80 
appartamenti #  
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Efficienza Energetica 
 
# Informazioni tratte da documenti ufficiali del Comune (DUP, PGT, Piani d'Area, Newsletter del Comune)        
# Informazioni tratte altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali) 
 
 

 Progetto Verticale  Progetto Intercomunale 
(non SEM) 

Carpiano   

Cerro al Lambro   

Colturano   

Dressano Riqualificazione IP # 
Piano di efficientamento degli edifici pubblici # 

 

Mediglia   

Melegnano   

Pantigliate   

Paullo   

Pescheria Borromeo Rinnovamento Illuminazione pubblica#  

San Donato Milanese Campagna di sensibilizzazione #   

San Giuliano Milanese Progetto Open Fiber#  

San Zenone al Lambro   

Tribiano   

Vizzolo Predabissi   
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Sociale / Target sensibili 
 
# Informazioni tratte da documenti ufficiali del Comune (DUP, PGT, Piani d'Area, Newsletter del Comune)        
# Informazioni tratte altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali) 
 

 Progetto Verticale Progetto Intercomunale 
(non SEM) 

Carpiano   

Cerro al Lambro Avvio dello studio per l'ampliamento farmacia comunale 
e ambulatori# 

 

Colturano   

Dressano   

Mediglia Realizzazione scuola secondaria di primo grado#  

Melegnano Fondazione Castellini, Struttura di assistenza e cura #  

Pantigliate L’Oasi degli Orti in Comune#  

Paullo   

Pescheria Borromeo Istituzione spazio “dopo di noi” # 
Progettazione Centro Diurno Integrato # 
Bilancio Partecipativo #  
Progetto WorkOut# 

 

San Donato Milanese Azienda Comunale Farmacie # 
Masterplan Policlinico San Donato # 

 

San Giuliano Milanese Azienda Comunale Farmacie # 
Costruzione Residenza Sanitaria Assistenziale # 
Progetto Casa in Comune # 
Progetto Case Rosse # 
Realizzazione di rete di servizi con la frazione di Sesto 
Ulteriano # 

 

San Zenone al Lambro Progetto fruttiamo la Terra - agricoltura sociale #   

Tribiano   

Vizzolo Predabissi   
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Sviluppo Economico del Territorio 
 
# Informazioni tratte da documenti ufficiali del Comune (DUP, PGT, Piani d'Area, Newsletter del Comune)        
# Informazioni tratte altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali) 
 

 Progetto Verticale Progetto Intercomunale 
(non SEM) 

Carpiano Realizzazione Ecocentro Comunale #  

Cerro al Lambro   

Colturano   

Dressano   

Mediglia Incentivazione di investimenti sui poli industriali e sul 
settore della ricerca# 
Qualificazione del sistema commerciale e del piccolo 
commercio# 
 

 

Melegnano Progetto Esosport – promozione riuso in attività sportive#  

Pantigliate   

Paullo   

Pescheria Borromeo Contratto di fiume “Fiume Lambro” – supporto attività̀ 
agricole di nuova generazione #  
Avvio spazio Coworking  #  
Il progetto del Mulino# 

 

San Donato Milanese   

San Giuliano Milanese   

San Zenone al Lambro   

Tribiano   

Vizzolo Predabissi   
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Cultura, Valorizzazione del Territorio e Tempo libero 
 
# Informazioni tratte da documenti ufficiali del Comune (DUP, PGT, Piani d'Area, Newsletter del Comune)        
# Informazioni tratte altri documenti (notiziari locali, siti web aziendali) 
 

 Progetto Verticale Progetto Intercomunale 
(non SEM) 

Carpiano Riqualificazione della Cascina Castello #   

Cerro al Lambro   

Colturano   

Dressano   

Mediglia Preservare e valorizzare il paesaggio (progetto di 
Rete Ecologica Comunale)# 

 

Melegnano Oasi Parco delle Noci - Recupero ambientale #  

Pantigliate Di.Fo.In.Fo,  Connessione ecologica di fontanile in 
fontaniILE # 
Punto Parco Villa Mora # 

 

Paullo   

Pescheria Borromeo Piscina Comunale efficientamento e valutazione 
nuova concessione  # 

Progetto ReLambro# 
Progetto Grande Parco 
Forlanini# 
La città dei Giochi # 

San Donato Milanese Attivazione sinergie con promotori di iniziative già 
presenti sul territorio # 
Es.Portale Paullese Route 415, Il Cammino dei 
Monaci 
Erbario 2.0 censimento verde pubblico # 

 

San Giuliano Milanese  
Valorizzazione e gestione di 6 aree di valore 
ambientale # 
Valorizzare il patrimonio storico, artistico e culturale 
(valle dei monaci, abbazie) # 
Riqualificazione patrimonio di edilizia rurale 
(Viboldone, Rocca Brivio) # 

 

San Zenone al Lambro   

Tribiano   

Vizzolo Predabissi Creazione Oasi per l’osservazione dei cigni neri per 
attirare i Birdwatcher # 
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7. Conclusioni: azioni di policy suggerite e possibili approfondimenti di analisi 
utili per le finalità progettuali 
 
 A completamento dello studio territoriale realizzato a supporto del progetto 
Smart Land Sud Est Milano, sono di seguito formulate alcune prime riflessioni e 
indicazioni di policy rivolte alle Amministrazioni comunali e al soggetto proponente 
Energia Media, che possono costituire spunti di riflessione utili a guidare il 
perseguimento, nel medio-lungo termine, degli obiettivi posti alla base del progetto 
SEM, ovvero la prototipazione di un modello di sviluppo territoriale orientato alla Smart 
Land atto a fungere da "pilota" per una replicazione su altri territori sia dell'area 
metropolitana che del Paese. 
 
 Lo studio ha analizzato le progettualità connesse ai corridoi tematici del progetto 
su tre livelli di analisi (censimento progetti inseriti in documenti ufficiali, mappatura dei 
desiderata progettuali che i Comuni intendono realizzare, integrazione tra le diverse fonti 
informative), a partire da un inquadramento degli elementi che caratterizzano sia i singoli 
Comuni che il territorio nel suo complesso. L'analisi complessivamente svolta consente di 
evidenziare alcuni importanti punti di forza del progetto, che attengono: 
 

 alla dimensione sperimentale di un modello di sviluppo territoriale declinato in 
chiave smart land; 

 alla centralità assegnata all'identità di cui il Sud Est Milano è portatore, posta a 
fondamento della visione sistemica atta a traghettare il territorio verso uno 
sviluppo sostenibile e inclusivo imperniato sulla valorizzazione delle radici storico-
culturali e della specifica vocazione produttiva; 

 all'avvio di una intensa attività di sensibilizzazione e di comunicazione delle finalità 
del progetto sia all'interno della rete dei Comuni SEM rivolta agli stakeholder 
istituzionali, produttivi e della società civile, a cura del soggetto proponente 
Energia Media, che ha visto coinvolti attori pubblici e privati su scala locale, di 
Città Metropolitana, regionale e nazionale ed europea;  

 alla possibilità di mettere a frutto il lavoro di studio del territorio 
complessivamente svolto per avviare un profondo processo di condivisione tra i 
Comuni dei risultati scaturiti dall'analisi, volto in particolare ad individuare  funzioni 
e interventi infrastrutturali che si prestano ad essere riorganizzati su scala 
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sovracomunale e integrata (ovvero estesi all'intero territorio Sud Est Milano) 
definendo, su questa base, progetti ambizioni atti a fungere da motore di un 
processo di modernizzazione del modello di sviluppo economico e sociale del 
territorio 

 la possibilità di creare un place brand di area, distintivo e fortemente differenziato 
rispetto ad altre aree omogenee di cui si compone la Città Metropolitana di 
Milano.  
 

 Accanto a questi elementi virtuosi del progetto e del modello operativo volto a 
garantirne l'attuazione, a completamento dell'analisi di seguito sono proposti alcuni 
spunti di riflessione volti a rafforzare la solidità del modello e dispiegarne il potenziale in 
termini attuativi.  
 
 Un primo elemento di riflessione attiene al rafforzamento del ruolo e delle funzioni 
della Cabina di regia del progetto; si tratta di un organo strategico a cui è deputato il 
compito di guidare e orientare le scelte di modernizzazione del territorio considerato 
nella sua dimensione integrata estesa alla scala SEM, nonché di fungere da catalizzatore 
di una rete di attori pubblici e privati dell'innovazione urbana e territoriale chiamati ad 
apportare al progetto (ed al suo modello operativo attuativo) un set multidisciplinare di 
competenze e di risorse, non solo finanziarie ma anche manageriali, necessarie per la sua 
implementazione. Tale organo di regia strategica, pur essendo stato istituito fin dall'avvio 
del progetto e formalizzata la sua composizione in termine di soggetti istituzionali 
aderenti, necessita di un rafforzamento della governance interna in termini di modalità di 
concertazione e condivisione delle scelte strategiche da parte di tutti i soggetti membri, 
indispensabile sia per dare attuazione al ruolo a cui la Cabina è preposta, sia per 
garantire piena trasparenza e condivisione delle scelte. 
 
 Un secondo spunto di riflessione concerne il ruolo degli attori privati chiamati a 
svolgere una funzione chiave non solo nelle fasi attuative del progetto (si pensi, in 
particolare, al ruolo del privato, profit e non profit, nel finanziamento dell'innovazione), 
ma anche nel processo di co-progettazione e di condivisione degli obiettivi progettuali 
ispirato ad una dimensione partecipativa aperta. Con riferimento al tema chiave delle 
ingenti risorse da reperire – si a breve che a medio e lungo termine -  per il finanziamento 
degli investimenti infrastrutturali e degli interventi (verticali, intercomunali e circolari) che 
il territorio intende realizzare, appare necessario coinvolgere, accanto a grandi player del 
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mondo della finanza (pubblica e privata) anche il risparmio privato, coerentemente con 
un modello di sviluppo ispirato ai principi di co-progettazione, sussidiarietà orizzontale e 
partecipazione ad una governance diffusa. In questa prospettiva, il reperimento di fonti 
di finanziamento pubblico, di natura europea e nazionale, necessita di essere integrato 
da forme snelle ed efficaci di cofinanziamento di privati locali, coinvolgendo i cittadini in 
operazioni innovative di crowfunding, anche in forma equity, su progetti sia di piccola e 
media dimensione, territorialmente diffusi, che di dimensione territoriale integrata 
finalizzati al perseguimento di obiettivi precisi e misurabili di crescita della qualità della 
vita sul territorio SEM. Tale approccio al finanziamento dell'innovazione e della 
rigenerazione urbana e territoriale permetterebbe di perseguire due obiettivi: da un lato, 
offrire a tutti i cittadini la possibilità di investire in progetti a favore dello sviluppo 
sostenibile ed inclusivo del territorio in cui vivono, che altrimenti non sarebbero 
accessibili al piccolo investitore; dall'altro, stimolare progetti con un adeguato ritorno 
finanziario per l'investitore, caratterizzati da un elevato impatto sociale ed ambientale. In 
questo quadro, la creazione di una piattaforma su scala SEM di equity crowfunding 
permetterebbe di sperimentare nuovi modelli di partenariato pubblico-privato a 
sostegno del finanziamento della rigenerazione territoriale, innovandone le forme e le 
modalità di coinvolgimento dei cittadini in progetti infrastrutturali sul territorio con profili 
di rischio contenuti e ritorni prevedibili. Accanto ai noti vantaggi di natura finanziaria 
connessi al crowfunding di progetti (in primis il reperimento di risorse finanziarie sotto 
forma di equity e la valorizzazione dei progetti finanziati con il recupero del valore del 
loro sviluppo attraverso il rimborso dei costi al soggetto promotore o l'applicazione di un 
sovraprezzo sulle azioni collocate tramite crowfunding), tale modalità di finanziamento 
offre, come noto, importanti vantaggi di natura non finanziaria, connessi all'incremento 
della visibilità dei progetti e dei promotori verso clienti, fornitori, finanziatori e soggetti 
partner, il rafforzamento del senso di comunità, la fidelizzazione degli utenti finali. La 
capacità delle amministrazioni locali del Sud Est Milano di avviare un graduale processo 
di condivisione dei progetti con tutti gli stakeholder del territorio e con i cittadini si 
pone, in questo quadro, quale premessa per un loro attivo coinvolgimento nel 
finanziamento dell'innovazione e si configura come una opportunità di ulteriore 
qualificazione del modello smart land SEM volto a rilanciare sul territorio, in chiave 
innovativa, il ruolo a lungo svolto dal sistema delle Casse di Risparmio nella raccolta e 
nell'utilizzo su base locale delle risorse dei piccoli risparmiatori quale driver dello 
sviluppo locale. Si tratta di strutturare un modello fondato su un sistema di relazioni 
qualificate e fiduciarie tra sistema finanziario e sistema territoriale che implica la capacità 
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dell'attore pubblico, in primis le tre Amministrazioni promotrici del progetto Smart Land 
Sud Est Milano, di attivare un processo esso stesso innovativo sia di condivisione della 
visione sottesa al progetto, sia di disseminazione puntale e dettagliata dei singoli 
progetti ed interventi da finanziare, nonché dei tempi di rientro dell’investimento. 
L'attivazione di tale meccanismo nella dimensione finanziaria del progetto si configura 
come asset strategico non solo atto ad amplificare il potenziale di azione progettuale sul 
territorio, attraverso l’indotto che gli interventi finanziati potrebbero generare, ma 
soprattutto ad attivare la convergenza di processi decisionali top-down e bottom-up 
indispensabile per innovare in chiave partecipativa il modello di governance territoriale. 
 

A completamento dello studio, di seguito sono formulate alcune proposte di azioni e 

di policy rivolte al soggetto proponente Energia Media e alle la 14 Municipalità che 
hanno aderito al progetto territoriale. 
 

 Una prima proposta attiene all'implementazione della metodologia denominata 
"Scenario Planning" quale strumento evoluto di stakeholder engagement e di 
facilitazione di rete tra soggetti istituzionali e operatori economici privati, profit e 
non profit, per il perseguimento di progettualità sfidanti. Si tratta di una 
metodologia nata in contesti manageriali, che trova crescente attuazione a 
supporto di strategie di rigenerazione a scala urbana e territoriale e consente alla 
rete degli attori territoriali di esplorare il modo di pensare e di progettare per 
scenari, guidando le Amministrazioni locali in un processo di crescente 
consapevolezza in merito alla valutazione dell'impatto di diversi scenari futuri, tutti  
plausibili, sul modello di sviluppo che si intende realizzare. La possibilità offerta da 
tale metodologia di considerare contemporaneamente una molteplicità di fattori e 
di forze (endogeni ed esogeni al territorio) in grado di incidere sul suo sviluppo 
futuro, consente di valorizzare e mettere a frutto ai fini decisionali sia i saperi locali 
sia le competenze dagli attori istituzionali, economici e sociali del territorio, 
prendendo in considerazione le aspettative di ciascun gruppo di stakeholder. Ciò 
appare indispensabile al fine di guidare la rete degli attori coinvolti nel processo di 
modernizzazione e di rigenerazione nell'assunzione di decisioni, sia a livello 
strategico che operativo, atte a modellare il modello di sviluppo del territorio  nel 
lungo termine. La declinazione e la puntuale descrizione di un set di scenari 
plausibili per l’area territoriale integrata si configura altresì come strumento per 
rafforzare la cooperazione nel lungo termine, ovvero la capacità degli attori di fare 
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rete e per la strutturazione di un modello di governance multilivello partecipativo 
allineato allineamento intorno ad una visione comune. 
 

 Una seconda proposta consiste nel promuovere sul territorio la creazione una 
Associazione delle Comunità Urbane del Sud Est Milano, atta a stimolare e a 
diffondere sul territorio l'approccio alla pianificazione strategica in chiave smart 

land a supporto sia del government che della governance partecipativa 
territoriale.  L'Associazione potrebbe porsi da un lato come soggetto aggregatore 
di interessi ed esigenze dei 14 Comuni del Sud Est Milano, dall'altro come 
strumento operativo di  consolidamento delle relazioni tra il territorio e le altre 
aree omogenee di Città Metropolitana di Milano, favorendo un confronto e un 
dialogo costante multistakeholder e sovraterritoriale, nonché lo scambio di buone 
prassi in termini di modelli di  intervento urbano e territoriale sostenibile ed 
inclusivo, di strumenti e procedure attuative, di governance partecipativa ed 
inclusiva.  
 

 Una terza proposta attiene all'adesione dei 14 Comuni SEM all’Associazione 
Italiana Greenways. L'Associazione opera dal 1998 (Milano) per sviluppare il 
movimento delle greenways in Italia, promuovendo lo studio, la pianificazione, la 
progettazione e la realizzazione di greenways tramite il recupero di infrastrutture 
lineari già esistenti (alzaie dei canali, ferrovie dismesse, strade rurali, cascinali, 
sentieri, vie dell'acqua, ecc.), al fine di valorizzare le risorse storico-culturali e 
ambientali. Più nello specifico, l'Associazione, che raggruppa ad oggi 53 Comuni 
italiani, si propone di: sviluppare le iniziative in atto sul territorio italiano relative 
alla costruzione e allo sviluppo delle greenways, promuovere lo sviluppo rurale 
attraverso attività di turismo sostenibile basato su una rete di greenways, 

incoraggiare un maggior contatto tra cittadini e natura attraverso la realizzazione 
di percorsi verdi di attraversamento delle città e di connessione con la campagna, 
favorire il senso di appartenenza della popolazione al territorio attraverso la 
conservazione ed il recupero dei valori storico-culturali dei luoghi. All'Associazione 
aderisce il Comune di Paullo, firmatario del Protocollo di Intenti che ha dato avvio 
al progetto e che oggi opera in veste di Comune capofila della rete dei Comuni 
SEM. 

 
 
 



   Centro di Ricerca SMARTER                     SMART LAND SUD EST MILANO  

          
 

  110 

 
 

 Si suggerisce di procedere all'implementazione di un modello di calcolo degli 
Indicatori di Benessere Equo e Sostenibile (BES) con riferimento al territorio SEM 
al fine di permettere agli Amministratori locali di verificare nel tempo il livello di 
benessere generato da un nuovo modello di sviluppo socio-economico sostenibile 
improntato alla smart land, secondo una concezione multidimensionale del 
benessere attenta sia ai parametri economici sia a quelli sociali e ambientali, 
corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità, che si declina in 12 categorie 
di indicatori: 

§ Istruzione e formazione 
§ Lavoro e conciliazione tempi di vita 
§ Benessere economico 
§ Relazioni sociali 
§ Politica e istituzioni 
§ Sicurezza 
§ Benessere soggettivo 
§ Paesaggio e patrimonio culturale 
§ Ambiente 
§ Innovazione, ricerca e creatività 
§ Qualità dei servizi ai cittadini 

 
Come noto, gli indicatori rappresentano uno strumento da affiancare a quelli di 

natura economica, ad esempio il PIL, per restituire una visione d’insieme più completa 
del reale livello di qualità della vita della popolazione. Elaborati dall'Istat in 
collaborazione con il CNEL, gli indicatori BES sono divenuti in pochi anni un documento 
centrale nell’analisi economica e sociale del nostro Paese e, con la legge 163/2016 che 
ha riformato la legge di bilancio, sono entrati a far parte del documento annuale di 
Documento di Economia e Finanza. La declinazione dei BES su scala territoriale integrata 
può fungere anche da base per lo sviluppo di un sistema di rating utile a valutare le 
performance dei 14 Comuni dell'area, sia ad operare un confronto rispetto alla Città 
Metropolitana di Milano che da 5 anni redige il documento annuale dei BES all'interno 
del progetto "Bes delle province" al quale collaborano venti amministrazioni provinciali e 
sette città metropolitane che si confrontano sulle innovazioni sviluppate e sulle 
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problematiche affrontate per l'elaborazione di indicatori territoriali per il governo del 
territorio.  
 

 Considerata la visione di sviluppo orientata al lungo termine del progetto Smart Land 
Sud Est Milano, nonché la configurazione della distribuzione anagrafica della 
popolazione residente sul territorio, che vede la presenza del 10,6% della popolazione 
compresa nella fascia 65-74 anni e un ulteriore 10,3% di residenti over 74 anni, si 
suggerisce alle Amministrazioni comunali di dare vita ad un nuovo "patto 
generazionale" che guardi alle sfide future del territorio, coinvolgendo la fascia dei 
cittadini appartenenti alla "silver economy" anche nel finanziamento dell'innovazione di 
progetti capaci di contribuire al radicamento sul territorio dei giovani, start-up e di 
nuove forme di imprenditorialità nei settori ad alto tasso di innovazione, ma anche a 
progetti atti a valorizzare la storia, la cultura e il patrimonio paesaggistico su cui si è 
fondata l'identità dell'area omogenea Sud Est Milano. In questa prospettiva, 
l’evoluzione del Sud Est Milano verso uno scenario ZES si pone come condizione 
imprescindibile per guidare lo sviluppo economico dell'area nel lungo termine, creando 
le condizioni per un suo riposizionamento competitivo distintivo, indispensabile sia per 
la tenuta del sistema imprenditoriale e occupazionale locale - oggi a rischio di forte 
contrazione - sia per il rafforzamento della coesione sociale.  
 

 Nel complesso, le sfide che il territorio Sud Est Milano si trova ad affrontare sono 
molteplici ed impongono la capacità dell'attore pubblico di strutturare una policy 

territoriale di lungo termine, sorretta da una chiara visione fortemente condivisa fondata 
su una co-progettazione multistakeholder, in grado di catalizzare sul territorio nel suo 
complesso una massa critica di risorse manageriali, di finanza di progetto, di imprese 
innovative utile a sostenere nel tempo un reale processo di modernizzazione del 
territorio rafforzando gli elementi di competitività, ma anche di inclusione. In questa 
prospettiva, la dimensione del "fare rete" deve travalicare i confini dei progetti di 
sviluppo da realizzare in ottica ZES ed estendersi all'insieme delle imprese, profit e non 
profit, radicate sul territorio, creando le condizioni affiché possano lavorare in rete, sia in 
un’ottica di filiera che di creazione di nuovi cluster innovativi meta-settoriali, stimolando 
lo sviluppo di nuovi servizi smart. La creazione di poli di competitività nei settori in cui il 
territorio vanta una specializzazione produttiva (manifatturiero, logistica e agri-food di 
qualità) e di incubatori diffusi si pone come sfida da affrontare a livello di territorio 
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integrato, potenziando la leva pubblica attraverso forme di innovative di partenariato tra 
attori pubblici e privati dell'innovazione. 
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ALLEGATI 

 
 
 

Schede analitiche dei progetti censiti 

 (interviste ai Sindaci del territorio SEM) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Legenda Classificazione progetti: 

Progetto circolare che coinvolge l'area integrata (SEM)  

Progetto verticale a scala comunale (PV)  

Progetto intercomunale non a scala SEM (PIC) 
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COMUNE DI CARPIANO  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Piano viabilità ciclabile di collegamento tra zona residenziale e zona 
industriale 

SEM 

Riqualificazione ciclabile esistente Landriano-Melegnano SEM 

Interconnessione impianti a biogas per alimentazione veicoli pubblici PV 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità (in 
collaborazione con AutoGuidovie) - investimento da allocare centro hub 
per Smart Land Sud Est Milano (modello esportabile in altri progetti Smart 
Land) 

PIC 

Piano colonnine elettriche di ricarica SEM 

Piantumazione di 1000 nuovi alberi - Terreno che divide il centro dalla 
Binasca e strada comunale che collega centro abitato ed alcune cascine 

SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SE 

Realizzazione sistema idrico di compensazione SEM 

Riqualificazione rete illuminazione pubblica PV 

Riqualificazione Edifici pubblici e rete smart PV 

Raccolta rifiuti con sensoristica PV 

Potenziamento impianti di videosorveglianza integrata PV 

Valorizzazione tessuto agricolo e distretto del riso PV 

Castello di Carpiano PV 

Rigenerazione cascine in dismissione SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 
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COMUNE DI CERRO AL LAMBRO  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Realizzazione nuovo piano di ciclabili – in particolare verso il Comune di 
Mairano  

SEM 

Potenziamento attuale collegamento tra Cerro al Lambro e San Zenone 
con introduzione tecnologie light mobility  

PIC 

Revisione piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità 
(in collaborazione con concessionario trasporti) - investimento da allocare 
centro hub per Smart Land Sud Est Milano (modello esportabile in altri 
progetti Smart Land)  

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo di vetture elettriche in fasce orarie ad uso 
esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre fasce a disposizione dei 
cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Piano colonnine elettriche di ricarica  SEM 

Piantumazione di nuovi alberi  SEM 

Realizzazione interventi di recupero sponde del Lambro, nell’ambito dei 
contratti di Fiume, in condivisione con San Zenone 

PIC 

Realizzazione sistema idrico di compensazione  SEM 

Riqualificazione impianto I.P. con interessamento delle ciclabili e nuova 
urbanizzazione - PPP 

PV 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici; 6 immobili coinvolti e rete 
sensoristica di sicurezza 

PV 

Realizzazione impianto di teleriscaldamento di nuova generazione che 
trae calore dal nuovo insediamento industriale di Melegnano (confinante 
con la frazione Riozzo) (primo esempio di centrale termica e 
teleriscaldamento condiviso in rete) - in house + PPP 

PIC 

Installazione rete smart: linea dorsale LORA + VIDEOSORVEGLIANZA + 
SENSORISTICA - convenzione PPP da collegare al piano di 
efficientamento energetico degli edifici pubblici  

PV 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Colturano, 
Dresano, Melegnano, San Zenone, Vizzolo, Paullo Casalmaiocco e Sordio) 

PIC 
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Nuovo piano “Social Factory” connesso con il Comune di San Zenone al 
Lambro e in collaborazione con l’Università Cattolica 

PIC 

Nuova piscina nella frazione di Riozzo, vicino al centro sportivo. PV 

Bonifica e riqualificazione zona Ex Saronio PV 

Riqualificazione e nuova destinazione d’uso Oratorio S. Rocco 
(sconsacrata)  

PV 
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COMUNE DI COLTURANO  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Realizzazione nuovo piano di ciclabili – in particolare verso il Comune di 
Dresano 

SEM 

Revisione piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità 
(in collaborazione con concessionario trasporti) - investimento da allocare 
centro hub per Smart Land Sud Est Milano (modello esportabile in altri 
progetti Smart Land) 

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Piano colonnine elettriche di ricarica SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Realizzazione sistema idrico di compensazione SEM 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici; 6 immobili coinvolti e rete 
sensoristica di sicurezza 

PV 

Installazione rete smart : linea dorsale LORA + Videsorveglianza + 
Sensoristica - convenzione PPP da collegare al piano di efficientamento 
energetico degli edifici pubblici 

PV 

Realizzazione centro sportivo e area feste. Al momento Colturano non 
dispone di questo tipo di area e non ha società sportive ma riceve 
numerose richieste dalle società dei Comuni limitrofi (Volley, Basket, Judo) 

PV 

Realizzazione parcheggio per logistica STEF PIC 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Cerro al 
Lambro, Dresano, Melegnano, San Zenone al Lambro, Vizzolo, Paullo 
Casalmaiocco e Sordio) 

PIC 

Studio della riconversione e riqualificazione della rete di cascine dismesse 
sul territorio a indirizzo sia nuova agricoltura sia target protetti 

SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 
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COMUNE DI DRESANO  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Completamento mobilità ciclabili  SEM 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità (in 
collaborazione con AutoGuidovie) - investimento da allocare centro hub 
per Smart Land Sud Est Milano (modello esportabile in altri progetti Smart 
Land)  

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento  

SEM 

Riqualificazione IP  PV 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici  PV 

Installazione rete smart da collegare al piano di efficientamento 
energetico degli edifici pubblici 

PV 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Cerro al 
Lambro, Colturano, Melegnano, San Zenone al Lambro, Vizzolo, Paullo 
Casalmaiocco e Sordio) 

PIC 

Piano colonnine elettriche di ricarica  SEM 

Piantumazione di nuovi alberi  SEM 

Realizzazione sistema idrico di compensazione  SEM 

Piano di ripopolamento commerciale del centro  PIC 

Valorizzazione mercato settimanale PV 

Studio fattibilità� centro sportivo con Vizzolo Predabissi PIC 

Rigenerazione cascine in dismissione SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 

 
 
 
 

 

 

 



   Centro di Ricerca SMARTER                     SMART LAND SUD EST MILANO  

          
 

  119 

COMUNE DI MEDIGLIA  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Completamento mobilità ciclabili con interconnessioni Peschiera 
Borromeo - Colturano - Pantigliate  

SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Piano colonnine elettriche di ricarica  SEM 

Ex cava per bacino idrico di compensazione  SEM 

Piantumazione di nuovi alberi  SEM 

Riqualificazione IP e installazione rete smart  PV 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici  PV 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un’ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana  

SEM 

Connessione in fibra alla rete metropolitana  SEM 

Riqualificazione Centro Sportivo  PV 

Piano di ripopolamento commerciale del centro  PV 

Pianificazione residenza diffusa per anziani  PIC 

Rigenerazione cascine in dismissione  SEM 

Riqualificazione edifici scolastici  SEM 
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COMUNE DI MELEGNANO 

 Descrizione dei progetti  Classificazione 
progetti 

In fase di realizzazione percorso ciclabile Melegnano - Locate Triulzi, 
coinvolgendo i comuni di Cerro al Lambro e Carpiano. Desiderio di 
potenziare mobilità light verso Dresano e Vizzolo Predabissi 

SEM 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità 
(investimento da allocare centro hub per Smart Land Sud Est Milano 
(modello esportabile in altri progetti Smart Land) 

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento - 

SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Realizzazione sistema idrico di compensazione SEM 

Progetto di smaltimento circolare dei rifiuti igienici RSA (pannolini) e 
nuovo sistema di riciclo (progetto innovazione in collaborazione con 
Kimberly Clark) 

PV 

Nuovo sistema integrato raccolta rifiuti con sensoristica in rete con altri 
Comuni - investimento in PPP - modello esportabile in altri comuni 

PIC 

Realizzazione impianto di teleriscaldamento di nuova generazione che 
trae calore dal nuovo insediamento industriale e alimenta il 70-80% della 
città con l’interessamento della rete idrica cittadina e la condivisione dello 
sfruttamento calore con il Comune di Cerro al Lambro (primo esempio di 
centrale termica e teleriscaldamento condiviso in rete) - in house + PPP - 

PIC 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Installazione rete smart : linea dorsale LORA + VIDEOSORVEGLIANZA + 
SENSORISTICA - convenzione PPP - 

PV 
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Realizzazione nuova area industriale – presenza di tre grandi aziende di 
eccellenza (San Carlo, Tamini, Radici) con un piano di insediamento di 
nuova concezione [convenzione FTT 

• Urbanistica e materiali ad alta efficienza energetica e minimo 
impatto ambientale a livello aria/acqua  

• Logistica e mobilità di ultima generazione (previsto collegamento 
alla stazione con navetta elettrica a guida autonoma  

• Centro di formazione e incubatore start up per il territorio 
(potrebbe essere l’inizio della ZES) 

• Sfruttamento del calore prodotto a fini energetici territoriali  

PV 

Studio del terminale Sud del Corridoio Verde Metropolitano – (la dorsale 
verde, dotata di mobilità elettrica light, ciclabilità, percorsi ambientali e 
gestione dell’acqua che collega il Nord Milano con il Sud Est 
attraversando l’intera città di Milano, e tutti i comuni da San Donato 
Milanese a Melegnano) predisposizione nuovo sistema di trasporto 
pubblico intercomunale da studiare  

SEM 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Cerro al 
Lambro, Dresano, Colturano, San Zenone al Lambro, Vizzolo, Paullo 
Casalmaiocco e Sordio)  

PIC 

Ristrutturazione e riposizionamento del Castello – nuovo centro culturale e 
laboratorio di scienze umanistiche a livello europeo da condividere con il 
progetto di K City  

PV 

Rigenerazione cascine in dismissione  SEM 

Riqualificazione edifici scolastici  SEM 
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COMUNE DI PANTIGLIATE 

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Completamento mobilità ciclabili  SEM 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità - 
investimento da allocare centro hub per Smart Land Sud Est Milano 
(modello esportabile in altri progetti Smart Land) 

SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Recupero cava per bacino di compensazione idrica SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Riqualificazione IP  PV 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici  PV 

Installazione rete smart da collegare al piano di efficientamento 
energetico degli edifici pubblici  

PV 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un’ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Piano di ripopolamento commerciale del centro PV 

Attivazione servizio assistenza anziani  PV 

Studio riqualificazione centro sportivo PV 

Rigenerazione cascine in dismissione SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 
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COMUNE DI PAULLO 

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Riqualificazione urbanistica via principale con nuovi percorsi ciclabili, area 
parcheggi, aree verdi - investimento comunale  

PV 

Completamento mobilità ciclabili  SEM 

Predisposizione nuovo sistema di trasporto pubblico intercomunale da 
studiare  

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Nuove aree verdi Parco Muzza - investimento comunale PV 

Realizzazione sistema idrico di compensazione  SEM 

Piano di ripiantumazione SEM 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un’ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Nuovo sistema integrato raccolta rifiuti con sensoristica in rete con altri 
Comuni - investimento in PPP - modello esportabile in altri comuni  

PIC 

Installazione rete smart : linea dorsale LORA + ILLUMINAZIONE 
PUBBLICA + VIDEOSORVEGLIANZA + SENSORISTICA - (modello 
esportabile in altri comuni)  

PV 

Pianificazione direttive Smart Land per insediamenti nuove logistiche; 
nuova tipologia di convenzioni ad forte connotato di sostenibilità 
ambientale 

PV 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Cerro al 
Lambro, Dresano, Melegnano, San Zenone al Lambro, Vizzolo, Colturano, 
Casalmaiocco e Sordio) 

PIC 



   Centro di Ricerca SMARTER                     SMART LAND SUD EST MILANO  

          
 

  124 

Nuova area residenziale abitativa ad alta sostenibilità ambientale 
(materiali e tecniche di costruzione, produzione energia, spazi comuni) e 
integrazione sociale - 800 persone - investimento da allocare - modello 
esportabile in altri comuni 

PV 

Foodland (biblioteca volumi food con laboratorio) PV 

Realizzazione nuova RSA  PV 

Riqualificazione centro sportivo con nuovo palazzetto PV 

Trasferimento poliambulatorio in nuova sede da riqualificare  PV 

Realizzazione della piazza virtuale in edificio centrale scolastico dismesso 
(recupero edificio, nuova architettura interna, spazi associativi, smart 
working, biblioteca ecc.) - investimento da allocare centro hub per Smart 
Land Sud Est Milano (modello esportabile in altri progetti Smart Land) 

PV 

Ristrutturazione e ridestinazione frazione con cascina, chiesetta, mulino PV 

Predisposizione nuovo sistema multimediale per sala ricevimenti ed eventi 
presso la palestra scolastica di trasporto pubblico intercomunale da 
studiare 

PV 

Rigenerazione cascine in dismissione  SEM 

Riqualificazione edifici scolastici  SEM 
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COMUNE DI PESCHIERA BORROMEO 

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Potenziamento rete ciclabili e interconnessione mobilità light con 
Mediglia 

SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale con San Donato Milanese - 
investimento da allocare centro hub per Smart Land Sud Est Milano 
(modello esportabile in altri progetti Smart Land) 

SEM 

Inquadramento ex cava come bacino idrico di compensazione SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Riqualificazione rete IP PV 

Riqualificazione energetica degli edifici pubblici e delle scuole (scuola 
vicino a Linate e Montalcini). 

SEM 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un’ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Piano interconnessione fibra Città Metropolitana PV 

Piano di riqualificazione aree logistiche industriali PV 

Piano di fattibilità per riprogettazione urbanistica Centro storico PV 

Messa a rete centri sportivi e relativa riqualificazione energetica PV 

Realizzazione di rete di servizi tra le sei micro-zone (frazioni) che 
compongono il Comune 

PV 
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COMUNE DI SAN DONATO MILANESE 

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Progetto Rete ciclabili - Studio globale della mobilità ciclabile del 
territorio con l’obiettivo di: 

• Aumentare l’utilizzo delle bici  

• Incentivare gli spostamenti funzionali (Scuola – lavoro) inferiori ai 
3,5 km di connessione intermodale (Metrò, treno, centri di 
aggregazione)  

• Ultimare ed implementare le connessioni con la rete ciclabili 
intercomunale, Contribuire a creare nuovi percorsi alternativi per 
aumentare le aree inibite al traffico veicolare  

• Creazione di nuovi percorsi ciclo turistici extra urbani 
(valorizzazione strade bianche con Abbazie e cascine e percorsi 
acqua) ad esempio il tracciato ex ferrovia da Rogoredo a Poasco 

SEM 

Predisposizione nuovo sistema di trasporto pubblico intercomunale da 
studiare  

SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento 

SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Realizzazione sistema idrico di compensazione SEM 

Progettazione e riqualificazione impianto I.P. con installazione rete smart: 
linea dorsale digitale + VIDEOSORVEGLIANZA + Varchi + SENSORISTICA 
- convenzione PPP - 

PV 

Riqualificazione energetica e funzionale e messa a rete dei 6 centri sportivi 
del territorio con particolare attenzione a:  

• Efficientamento energetico e produzione di energia rinnovabile in 
loco 

• Valorizzazione degli impianti  

• Introduzione di fruizioni specialistiche per target protetti  

• Messa a rete di prestazioni e specializzazioni sportive  

• Mobilità light 

• Fruizione incrociata con distretto scolastico 

• Ottimizzazione degli spazi con avvio di attività sociali e culturali 
integrate 

PV 

Nuovo sistema integrato raccolta rifiuti con sensoristica in rete con altri 
Comuni 

PIC 
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Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un’ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Studio del terminale Sud del Corridoio Verde Metropolitano – (la dorsale 
verde, dotata di mobilità elettrica light, ciclabilità, percorsi ambientali e 
gestione dell’acqua che collega il Nord Milano con il Sud Est 
attraversando l’intera Città di Milano, e tutti i Comuni da San Donato 
Milanese a San Giuliano e Melegnano) 

SEM 

Istituto Omnicomprensivo scolastico con destinazione alle attività sociali e 
riqualificazione della zona mensa a scopo culturale 

PV 

Progettare un nuovo concept urbanistico che ridia un’identità al Centro 
urbano attraverso l’adozione di un “piano piazze” che coinvolga sia gli 
spazi aperti (vie e piazzette collaterali) sia edifici pubblici da recuperare 
come valore di fruizione sociale e/o culturale (scuola elementare). 

PV 

Centro polivalente di Via Di Vittorio, centro AFOL, da reinterpretare PV 

Rigenerazione cascine in dismissione SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 
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COMUNE DI SAN GIULIANO MILANESE  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Potenziamento rete ciclabili e interconnessione mobilità light con San 
Donato e Melegnano; particolare attenzione al collegamento con le 
frazioni. 

SEM 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale con San Donato Milanese - 
investimento da allocare centro hub per Smart Land Sud Est Milano 
(modello esportabile in altri progetti Smart Land) 

SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento - 

SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Realizzazione sistema idrico di compensazione SEM 

Riqualificazione energetica degli edifici pubblici. SEM 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un’ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Piano interconnessione fibra Città Metropolitana  

Studio del terminale Sud del Corridoio Verde Metropolitano – (la dorsale 
verde, dotata di mobilità elettrica light, ciclabilità, percorsi ambientali e 
gestione dell’acqua che collega il Nord Milano con il Sud Est 
attraversando l’intera Città di Milano, e tutti i comuni da San Donato 
Milanese a San Giuliano Milanese e Melegnano) 

SEM 

Piano di fattibilità per riprogettazione urbanistica Centro città  

Studio fattibilità per realizzazione nuova RSA  

Messa a rete centri sportivi e relativa riqualificazione energetica; al 
momento il comune non è in possesso di una piscina di proprietà, che si 
vorrebbe costruire di fronte alla cava in un terreno da espropriare 

PV 

Ex caserma riconvertita ad uso abitativo, 24 mini alloggi da destinare alle 
fasce deboli 

PV 

Realizzazione di rete di servizi con la frazione di Sesto Ulteriano PV 
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Frazione di Viboldone da valorizzare PV 

Piano di riqualificazione Rocca Brivio con nuova destinazione d’uso. PIC 

Rigenerazione cascine in dismissione SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 

 
 

COMUNE DI SAN ZENONE AL LAMBRO  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Piano di collegamento mobilità light San Zenone / Cerro al Lambro PIC 

Completamento mobilità ciclabili SEM 

Valorizzazione interconnessione stazione ferroviaria S1 PV 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità - 
investimento da allocare centro hub per Smart Land Sud Est Milano 

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo di vetture elettriche. In fasce orarie 
prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre fasce a 
disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento  

SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Realizzazione sistema idrico di compensazione SEM 

Progetto Lambro – percorso didattico e fruibilità sponde PIC 

Rifacimento della rete idrica da parte di CAP Holding - progetto pilota 
che prevede la divisione della rete idrica in due: una rete dedicata 
all’acqua chiara e una al recupero delle acque reflue 

PV 

Riqualificazione rete IP PV 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici e installazione rete smart PV 

Piano colonnine elettriche di ricarica SEM 

Piano di ripopolamento commerciale del centro PV 

Start up attività artigianali e micro-imprese (agri-food/cosmetica-beauty) PIC 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Cerro al 
Lambro, Dresano, Melegnano, Colturano, Vizzolo, Paullo Casalmaiocco e 
Sordio)  

PIC 

Piano di insediamento nuovo polo logistico ad alta sostenibilità 
prefattibilità 

PV 
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Realizzazione Centro sportivo polifunzionale PV 

Nuovo piano “Social Factory” connesso con il Comune di Cerro al Lambro 
e in collaborazione con l’Università Cattolica di Milano 

PIC 

Nuovo centro virtuale con strutture di aggregazione PV 

Recupero seminterrato storico biblioteca civica PV 

Rigenerazione cascine in dismissione  SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 

 
 

COMUNE DI TRIBIANO 

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Completamento mobilità ciclabili SEM 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento  

SEM 

Recupero bacino idrico di compensazione SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici PV 

Piano integrato di installazione di colonnine di ricarica elettrica per 
autoveicoli e per mobilità light - da inquadrare in un ipotesi di 
convenzione territoriale allargata che comprende anche le strade 
provinciali di competenza di Città Metropolitana 

SEM 

Installazione rete smart  PV 

Bonifica area industriale dismessa  PV 

Piano di ripopolamento commerciale del centro storico PV 

Studio riqualificazione centro sportivo PV 

Rigenerazione cascine in dismissione SEM 

Riqualificazione edifici scolastici SEM 
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COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI  

Descrizione dei progetti Classificazione 
progetti 

Realizzazione nuovo piano di ciclabili, potenziamento collegamento con 
San Zenone 

SEM 

Piano di mobilità mezzi pubblici intercomunale di 6 municipalità - 
investimento da allocare centro hub per Smart Land Sud Est Milano 
(replicabile) 

PIC 

Attivazione servizio di utilizzo promiscuo di vetture elettriche. In fasce 
orarie prefissate ad uso esclusivo dell’Amministrazione Comunale in altre 
fasce a disposizione dei cittadini tramite servizio a pagamento  

SEM 

Valorizzazione ex cava, ora laghetto pubblico e attivazione rete bacini 
idrici di compensazione 

SEM 

Piano colonnine elettriche di ricarica SEM 

Piantumazione di nuovi alberi SEM 

Piano di efficientamento degli edifici pubblici PV 

Installazione rete smart : linea dorsale Lora + Videosorveglianza + 
Sensoristica -  da collegare al piano di efficientamento energetico degli 
edifici pubblici e parcheggi 

PV 

Creazione di uno sportello unico condiviso con altri comuni (Dresano, 
Colturano, Casalmaiocco, Cerro al Lambro, Melegnano, Paullo, San 
Zenone al Lambro, Sordio) 

PIC 

Studio della riconversione e riqualificazione della rete di cascine dismesse 
sul territorio a indirizzo sia nuova agricoltura sia target protetti 

SEM 

Riprogrammazione Consorzio ASSEMI PIC 

Studio fattibilità centro sportivo con Dresano, creazione di una piscina in 
un campo sportivo dismesso (interessante per la vicinanza con l’ospedale) 

 
PIC 

Riqualificazione edifici scolastici  SEM 

 
 
 
 
 


